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Opificio, ilprimoLeonardoairaggiX
«LavoròapiùripresesulPaesaggio»
Disegni nascosti e confermadell’ambidestria sul foglio degli Uffizi che andrà aVinci

Lo hanno studiato col pas-
so dei semiologi che in ogni
segno cercano un indizio e da
questo indizio traggono un
messaggio. Lo hanno analiz-
zato in tanti, Cecilia Frosinini
e Letizia Montalbano del-
l’Opificio delle Pietre Dure —
coadiuvate da Roberto Belluc-
ci del Cnr in collaborazione
con l’Istituto Nazionale di Fi-
sica nucleare di Firenze — il
Paesaggio di Leonardo noto
come Foglio 8P che fa parte
del patrimonio del Gabinetto

Disegni e Stam-
pe degli Uffizi e
che sarà la pun-
ta di diamante
de l l a most ra
che Vinci dedica
al maestro in
programma dal

15 aprile quando sarà inaugu-
rata dal presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella:
Alle origini del genio è il titolo.
Da questo studio di novità

ne emergono tante. E fanno
luce su come e perché questo,
che è il suo primo lavoro data-
to, (1473) fu realizzato, e so-
prattutto su quanto è conte-
nuto nel verso del foglio fino-
ra non studiato e soggetto al-
l’attenzione di storici dell’arte
e di tecnici.
L’elemento più interessan-

te, come ha spiegato Cecilia
Frosinini, illustrando quanto

è emerso dalle
analisi del recto
e del verso attra-
verso strumen-
tazioni a raggi
infrarossi non
invasive, è il fat-
to che lungi da

essere uno schizzo questo di-
segno «ha il passo dello stu-
dio di un paesaggio su cui Le-
onardo tornò più volte, in fasi
diverse, con l’ausilio di mate-
riali diversi e avendo alle spal-
le altri materiali, forse appun-
ti, magari perduti». Non sia-
mo dunque di fronte a un

esercizio buttato lì come se si
trattasse di poche tracce da
taccuino, ma al cospetto di un
lavoro di analisi ragionata di
quella che nel Quattrocento
in Toscana, come nel caso il-
lustre di Piero della France-
sca, diventava prassi comune:
e cioè l’abbandono dei fondi
oro per passare all’ambienta-
zione del soggetto in un con-
testo paesaggistico.
Che questo preciso Paesag-

gio sia la riproduzione di
quelli visti nella sua infanzia è
un’ipotesi. Quella che è certa
invece è la compresenza di va-
ri materiali grafici con cui è
realizzato, ed è una certezza
scientifica visto che a diverse
esposizioni luminose i diversi
materiali hanno reagito in
modi differenti, alcuni emer-
gendo evidenti altri quasi oc-
cultandosi. Questi materiali,
analizzati anche da un punto

di vista chimico, risultano es-
sere vari. Una sorta di stilo
con la punta metallica è evi-
dente in alcuni disegni geo-
metrici sul verso. Sul recto,
invece, il paesaggio fluviale
con le due rive collegate dal
ponte che siamo abituati a co-
noscere sembrano impostati

a nerofumo e poi ritoccati e
integrati, nella parte sinistra
dove vediamo anche le alture
montuose, a inchiostro. Quasi
si fosse al cospetto di due pae-
saggi. Infine, ma stavolta sul
verso e in alto a destra, emer-
gono alcuni schizzi a pietra
rossa. Il resto dei disegni di
questo lato, un altro paesag-
gio fluviale e due figure uma-
ne, una in corsa e l’altra che
rappresenta una testa d’uomo
probabilmente riprodotta si-
mile nell’Adorazione deiMagi
sono in nerofumo e a inchio-
stro. È stata questa complessi-
tà di materiali, che soprattut-
to sul recto fa parlare di «an-
tologia di tecniche» a far pro-
pendere Frosisini verso la
lettura di quest’opera come
uno studio «su cui Leonardo
tornò in diversi momenti».
Ma c’è un altro elemento di

suggestione che emerge dalla
ricerca: ed è la prova, se anco-
ra ce ne fosse bisogno, che Le-
onardo era ambidestro: «Se
sul recto — spiega Frosinini
— la scritta Dì di s(an)ta Ma-
ria delle nevi addj 5 daghos-
sto 1473, risulta quella classi-
ca di Leonardo mancino e
cioè da destra verso sinistra,
sul verso troviamo un’altra
frase, — Io Morando d’Anto-
ni, sono chontento vi si legge
— sempre scritta di suo pu-
gno con lo stesso inchiostro
di quell’altra ma stavolta con
un andamento destrorso, cioè
da sinistra verso destra». Cosa
che, ci ricorda la storica del-
l’arte, riscontriamo anche nel-
la firma della Vergine delle
rocce e nelle memorie di Leo-
nardo sul padre. Anche su
questa doppia capacità di
scrittura la Frosinini, che ieri
ha presentato i risultati degli
studi con Letizia Montalbano,
col sovrintendente dell’Opifi-
cio delle Pietre Dure Marco
Ciatti e col direttore degli Uffi-
zi Eike Schmidt, ha una sua
lettura: «Leonardo — dice —
che arrivò a Firenze piccolissi-
mo col padre, che qui fu accu-
dito dallo zio materno prete e
frequentò una scuola d’abaco
come dice anche il Vasari, fu
sicuramente “rieducato” a
scrivere con la mano destra,
come avveniva sino a pochi
decenni fa in molte scuole,
anche ai nostri bambini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricercatore Roberto Bellucci e alle sue spalle le immagini del recto e del verso del disegno sottoposte a varie analisi con luci differenti

È una creatura appena nata che vedremo
in essere dall 18 al 28 luglio ad Arezzo. Si
chiama «Arezzo rARo Festival» e porterà
nella città di Vasari un cartellone di
musica classica messo a punto da Donato
Renzetti voluto dalla Fondazione Guido
d’Arezzo insieme al Comune e alla

Filarmonica Gioacchino Rossini con
media partner Classica HD, il canale di
Sky esclusivamente dedicato alla musica
classica. Il cartellone, che mette insieme
musica di repertorio più conosciuta e
pezzi di rara esecuzione, partirà con un
appuntamento interessante il 18 nella

Cattedrale di San Francesco dove si trova
lo splendido ciclo di Piero della Francesca
con la «Leggenda della Vera Croce» e
dove Donato Renzetti e la Filarmonica
Rossini proporranno «Les Fresques de
Piero della Francesca» di Bohuslav
Martinu poema ispirato a quello

splendido ciclo pittorico. Poi vari
appuntamenti al teatro Petrarca con
un’altra opera poco eseguita «Le
cantatrici villane» di Valentino Fioravanti
e nella Sala Vasariana con musica da
Camera e in chiusura la messa in scena di
una «Traviata» di Giuseppe Verdi e una
serata dedicata a Maurizio Fabrizio,
musicista che ha lavorato anche a fianco
con Mia Martini.

Arezzo: a luglio dieci giorni dimusica con la bacchetta di DonatoRenzetti
Nasce il Raro Festival e si inaugura con un’opera dedicata a Piero della Francesca

L’opera
Sopra il«recto»
del
«Paesaggio»
Qui a sinistra
il «verso»

di Chiara Dino
Da sapere

● Il Paesaggio
di Leonardo,
studiato
dall’Opificio
delle Pietre
Dure con il Cnr
e l’Istituto
Nazionale di
Fisica Nucleare
di Firenze sarà
esposto a Vinci
dal 15 aprile
nella mostra
Alle origini del

genio che
inaugurerà il
presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella

● Tra le
evidenze
emerse dallo
studio la
conferma
dell’ambide-
stria del
maestro grazie
a una scritta da

sinistra a
destra nel
verso (foto più
in alto) e
viceversa nel
recto (foto più
in basso Da sinistra: Marco Ciatti, Letizia

Montalbano, Cecilia Frosinini
e Eike Schmidt agli Uffizi

Codice cliente: null
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Una	nuova	opera	sacra	per	il	Museo	della	Badia		

Donata	da	un	cittadino,	sarà	presentata	per	la	domenica	delle	Palme	
La	cerimonia	il	14	aprile,	alla	presenza	del	sindaco	di	Vaiano	Primo	Bosi,	del	coordinatore	del	Museo	

della	Badia	Adriano	Rigoli	e	del	parroco	don	Marco	Locati	
	

	
Prato,	12	aprile	2019	–	La	collezione	del	Museo	della	Badia	di	Vaiano	si	arricchisce	di	una	nuova	opera	
sacra.	Si	tratta	di	una	statuetta	raffigurante	la	Madonna	con	il	Bambino	donata	al	Museo	della	Badia	di	
Vaiano	-	Casa	della	Memoria	di	Agnolo	Firenzuola	da	Vito	Lembo,	un	privato	cittadino	che	ha	deciso	
di	rendere	fruibile	al	pubblico	questo	cimelio	conservato	dalla	sua	famiglia	da	decine	di	anni.		
L’opera	donata	 sarà	presentata	 il	prossimo	14	aprile,	nella	domenica	delle	Palme	 (ore	11.30)	alla	
presenza	del	sindaco	di	Vaiano	Primo	Bosi,	del	coordinatore	del	Museo	della	Badia	Adriano	Rigoli	e	
del	parroco	don	Marco	Locati.		
Si	tratta	di	un’immagine	sacra	in	cera	raffigurante	la	Madonna	con	abito	in	stoffa	e	il	Bambino	custodita	
in	una	teca	di	legno	e	vetro.	L'immagine	apparteneva	alla	madre	del	signor	Lembo,	Giulietta	Faggi	nata	
a	Prato	nel	1925	e	scomparsa	un	mese	fa.	La	signora	Faggi	aveva	ricevuto	la	statuetta	da	sua	madre,	
Regina	Barbieri	la	quale,	a	sua	volta,	l’aveva	avuta	da	sua	sorella,	monaca	del	Monastero	di	San	Clemente	
di	Prato.	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 72	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	
Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	Benvenuto	 Cellini,	
Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	
Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	
Enrico	Caruso,	Giorgio	e	 Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	 Enzo	Ferrari,	Primo	
Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	
Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	
e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	
Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	
Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	
Napoli,	 Aurelio	 Saffi,	 Antonio	 Boschi	 e	 Marieda	 Di	 Stefano,	 Francesco	 Messina	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	
(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi)	e	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	
del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

Una nuova opera sacra per il Museo della Badia
Donata da un cittadino, sarà presentata per la domenica delle
Palme

Prato, 12 aprile 2019 – La collezione del Museo della Badia di Vaiano si arricchisce di una
nuova opera sacra. Si tratta di una statuetta raffigurante la Madonna con il Bambino donata
al Museo della Badia di Vaiano - Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola da Vito Lembo,
un privato cittadino che ha deciso di rendere fruibile al pubblico questo cimelio conservato dalla
sua famiglia da decine di anni. 

L’opera donata sarà presentata il prossimo 14 aprile, nella domenica delle Palme (ore 11.30) alla
presenza del sindaco di Vaiano Primo Bosi, del coordinatore del Museo della Badia Adriano
Rigoli e del parroco don Marco Locati. 

Si tratta di un’immagine sacra in cera raffigurante la Madonna con abito in stoffa e il Bambino
custodita in una teca di legno e vetro. L'immagine apparteneva alla madre del signor Lembo,
Giulietta Faggi nata a Prato nel 1925 e scomparsa un mese fa. La signora Faggi aveva ricevuto la
statuetta da sua madre, Regina Barbieri la quale, a sua volta, l’aveva avuta da sua sorella, monaca
del Monastero di San Clemente di Prato.

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 72 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio,
Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e
per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a
tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo
da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett
e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci,
Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena

Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise,
Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido
Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank
William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,
Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e
Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele
Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli,
Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi,
Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina e con il Cimitero di Porta a Pinti
(cosiddetto Cimitero degli Inglesi) e il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory
of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano Notizie dalla toscana

stamptoscana.it/nuova-opera-sacra-per-la-badia-di-vaiano/

Vaiano – La collezione del Museo della Badia di Vaiano si arricchisce di una nuova opera sacra. Si tratta di

una statuetta raffigurante la Madonna con il Bambino donata al Museo della Badia di Vaiano – Casa
della Memoria di Agnolo Firenzuola da Vito Lembo, un privato cittadino che ha deciso di rendere

fruibile al pubblico questo cimelio conservato dalla sua famiglia da decine di anni.

L’opera donata sarà presentata il prossimo 14 aprile, nella domenica delle Palme (ore 11.30) alla

presenza del sindaco di Vaiano Primo Bosi, del coordinatore del Museo della Badia Adriano Rigoli e del

parroco donMarco Locati.

Si tratta di un’immagine sacra in cera raffigurante la Madonna con abito in stoffa e il Bambino custodita in

una teca di legno e vetro. L’immagine apparteneva alla madre del signor Lembo, Giulietta Faggi nata a

Prato nel 1925 e scomparsa un mese fa. La signora Faggi aveva ricevuto la statuetta da sua madre, Regina

Barbieri la quale, a sua volta, l’aveva avuta da sua sorella, monaca del Monastero di San Clemente di

Prato.
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https://it.geosnews.com/p/it/toscana/nuova-opera-sacra-per-la-badia-di-vaiano_23900250 1/3

Home (https://it.geosnews.com/) /  Regione Toscana (https://it.geosnews.com/l/it/toscana_771)
/  Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano (https://it.geosnews.com/p/it/toscana/nuova-opera-sacra-per-la-badia-di-

vaiano_23900250)

Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano
 Stamp Toscana (http://www.stamptoscana.it) İ 12 aprile 2019  2 09:09  Y Notizie da: Regione Toscana

(https://it.geosnews.com/l/it/toscana_771) ſ

Fonte immagine: Stamp Toscana ­ link (https://www.stamptoscana.it/nuova­opera­sacra­per­la­badia­di­

vaiano/)

Vaiano – La collezione del Museo della Badia di Vaiano si arricchisce di una nuova opera sacra. Si
tratta di una statuetta raffigurante la Madonna con il Bambino donata al Museo della Badia di Vaiano
– Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola da Vito Lembo, un privato cittadino che ha deciso di
rendere fruibile al pubblico questo cimelio Leggi tutto The post Nuova opera sacra per la Badia di
Vaiano appeared first on StampToscana.

Leggi la notizia integrale su: Stamp Toscana ¢ (https://www.stamptoscana.it/nuova­opera­
sacra­per­la­badia­di­vaiano/)

Il post dal titolo: «Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano» è apparso il giorno 12 aprile 2019  alle ore 09:09 sul quotidiano
online Stamp Toscana dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Toscana.
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Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano

)) News dalla reteNews dalla rete

Pulsanti abilitati solo per agevolazioni e �nanziamenti

Vaiano – La collezione del Museo della Badia di Vaiano si arricchisce di una nuova opera sacra. Si tratta di una statuetta ra�gurante la
Madonna con il Bambino donata al Museo della Badia di Vaiano – Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola da Vito Lembo, un privato
cittadino che ha deciso di rendere fruibile al pubblico questo cimelio conservato dalla sua famiglia da decine di anni.

L’opera donata sarà presentata il prossimo 14 aprile, nella domenica delle Palme (ore 11.30) alla presenza del sindaco di Vaiano Primo
Bosi, del coordinatore del Museo della Badia Adriano Rigoli e del parroco donMarco Locati.

Si tratta di un’immagine sacra in cera ra�gurante la Madonna con abito in sto�a e il Bambino custodita in una teca di legno e vetro.
L’immagine apparteneva alla madre del signor Lembo, Giulietta Faggi nata a Prato nel 1925 e scomparsa un mese fa. La signora Faggi
aveva ricevuto la statuetta da sua madre, Regina Barbieri la quale, a sua volta, l’aveva avuta da sua sorella, monaca del Monastero di San
Clemente di Prato.

The post Nuova opera sacra per la Badia di Vaiano appeared �rst on StampToscana.

Pulsanti abilitati solo per agevolazioni e �nanziamenti

/  12 Aprile 2019 ,News dalla rete



 
 

 
 



La Nazione – Prato        14 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      14 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      14 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      14 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      15 aprile 2019 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      15 aprile 2019 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      15 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Tirreno – Pistoia/Prato/Empoli      15 aprile 2019 
 



La Nazione – Empoli        15 aprile 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Corriere Fiorentino          16 aprile 2019 
 
 
 
	 

FI
12 Martedì 16 Aprile 2019 Corriere Fiorentino

Più di Raffaello, le cui ope-
re sono sparse per il globo.
Più di Caravaggio, che da Du-
blino a Odessa a New York ha
avuto una diffusione «para-
gonabile» al genio di Vinci.
Ciò che rende Leonardo l’arti-
sta «europeo», anzi «mondia-
le» per eccellenza— ci spiega
la storica dell’arte Cristina
Acidini — è che il suo lavoro
non è «diventato» internazio-
nale, è nato tale, fin da quan-
do era in vita e all’opera. Per-
ché era un viaggiatore e ha
avuto la fortuna di essere sta-
to riconosciuto come genio
del suo tempo nel corso della
sua vita. Non è paragonabile
nemmeno a Botticelli, il cui
lavoro è comunque «sparpa-
gliato in tutto l’orbe» perché
lui aveva «una bottega molto
vivace e aperta almondo». Le-
onardo no. «Ed è singolare
che un autore così celebre già
in vita sia rappresentato da
così poche opere in patria e

Culture

1519-2019 Il CapodelloStatoha inauguratoaVinci lamostraper i 500annidallamortedi Leonardo:
«Fuun talentouniversale, espressionediuna cultura europea».Galluzzi: è statovittimadi fakenews

Un genio senza frontiere
VINCI «Suscita emozione tro-
varsi qui e pensare che questi
sono i primi paesaggi che Le-
onardo ha visto». Sono le pa-
role del presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella ie-
ri a Vinci per inaugurare la
mostra Alle origini del genio,
che il suo paese gli ha dedica-
to. Colpiscono perché davvero
i paesaggi del Montalbano
evocano quelli che l’artista re-
plicò nelle sue opere — quei
filari di cipressi accostati a uli-
vi e pini — e perché sono il
punto di partenza per evocare
il movimento che da Vinci ha
portato il talento del più gran-
de uomo del Rinascimento in
Europa e nel mondo.
Il capo dello Stato sottoli-

nea insomma il valore
di un genio universa-
le, un uomo di Vinci,
certo, toscano, italia-
no ma emblema di
cosa l’apertura e la cu-
riosità possano gene-
rare. «A testimonian-
za della sua universa-
lità— ha detto Matta-
rella davanti al paese
riunito nella piazza
antistante il Museo
Leonardesco ospitato
nel Castello dei Conti
Guidi — il 2 maggio
renderò omaggio ad
Amboise a l la sua
tomba con il presi-
dente della Repubbli-
ca francese e mentre
alle Scuderie del Qui-
rinale di Roma è già
stata inaugurata la
mostra a lui dedicata
dal titolo significativo
La Scienza prima del-

la scienza in tutta Europa in
questo anno si susseguono
eventi a lui dedicati: dalla
Gran Bretagna alla Polonia fi-
no alla Norvegia e all’Olanda
solo per fare degli esempi. Ri-
tengo significativo il fatto che
il suo sapere sia il frutto di un

momento storico in cui la cul-
tura non conosceva frontiere
e accomunava tutta l’Europa,
— lui per primo si spostò da
Firenze a Milano alla Francia
— pur nella sussistenza di
scontri che oggi non siamo
chiamati per fortuna a gestire.
Ed ecco perché ritengo altret-
tanto significativo rimarcare
quanto il presidente della To-
scana Enrico Rossi ha appena
ricordato e cioè che uno dei
più importanti progetti di
scambio europei dei nostri
giovani all’interno dell’Era-
smus sia intitolato a Leonar-
do». Rossi, infatti, parlando
poco prima, nell’accogliere
Mattarella aveva ricordato la
vocazione non localistica del-
l’intelletto leonardiano citan-
do il progetto Erasmus e ri-

cordando che è responsabilità
della Toscana che ha dato i na-
tali a Leonardo «celebrare con
lui l’apertura dell’uomo del
Rinascimento», un’apertura
in termini geografici certa-
mente ma anche intellettuali
se è vero che «oggi la sua mo-
dernità ci può fare da guida
per la conciliazione tra rivolu-
zione tecnologica e pensiero
etico come cercheremo di
mostrare nei 50 eventi dedica-
ti al cinquecentenario dalla

Da tutti parole di stima —
Mattarella intercetta consensi
trasversali— a cominciare dal
sindaco che ha voluto sottoli-
neare le ragioni della scelta di
piazza Guido Masi per le cele-
brazioni. «Masi è stato il pri-
mo sindaco di Vinci dopo la
liberazione. Un antifascista—
ha detto Torchia — accoglier-
la qui è un modo per rendere
omaggio, accanto a lei, all’an-
tifascismo che ci rappresen-
ta». Parlano di impegno an-
che gli studenti che ricordano
come il loro studio su Leonar-
do li abbia portati a riflettere
sulla necessità di recuperare
un pensiero umanistico da
contrapporre a quello che nel
secolo scorso ha «portato al-
l’aberrazione di quanto avve-
niva contro gli ebrei al Binario

dal nostro inviato
Chiara Dino

In breve

● È stata
inaugurata ieri
al Castello dei
Conti Guidi a
Vinci, alla
presenza del
Capo della
Stato Sergio
Mattarella,
la mostra
dedicata a
Leonardo Alle
origini del
genio e durerà
sei mesi

● Accanto al
Paesaggio
degli Uffizi —
l’originale solo
sei settimane
poi una copia
— atti relativi
alla biografia
del genio,
macchine
ricostruite sui
suoi disegni e
un apparato
multimediale

sua morte nella nostra regio-
ne».
La giornata di Mattarella a

Vinci, miracolosamente ac-
colto da un sole benigno — il
giorno prima aveva piovuto
senza sosta e le celebrazioni
all’aperto preoccupavano —
hanno seguito un’etichetta ri-
gorosa. Il presidente è arrivato
nella piazza antistante il Ca-
stello pochiminuti prima del-
l’orario previsto. E prima di lui
oltre a Rossi hanno parlato il
sindaco di Vinci Giuseppe
Torchia, il professor Paolo
Galluzzi presidente del Comi-
tato nazionale per le celebra-
zioni di Leonardo, due stu-
denti dell‘Istituto comprensi-
vo Leonardo da Vinci, Alice ed
Edoardo, e il ministro dei Be-
ni Culturali Alberto Bonisoli.

Il presidente Mattarella
«Ha fatto bene Enrico Rossi a
ricordare che uno dei più importanti
progetti di scambio dell’Erasmus
dei nostri studenti è intitolato a lui»

Le «creazioni» di Steve Jobs alMuseo di Pisa
La donazione della società Thesis
Il museo degli strumenti per il
calcolo di Pisa può vantare una
delle più cospicue raccolte del
mondo dei sistemi progettati da
Steve Jobs dal 1977 al 2007,
grazie a una donazione
effettuata dalla società Thesis,

con sedi a Firenze e a Milano. Lo
ha reso noto la stessa Thesis,
azienda che dal 1986 opera
nell’editoria e nello sviluppo
software per la distribuzione dei
contenuti ed è stata una delle
prime società a introdurre il

Macintosh nella produzione
editoriale. Con l’ultima
donazione la collezione si è
arricchita di circa 40 sistemi
Apple donati da Thesis, tra i
quali Apple II, Macintosh 128k,
Newton, e 4 workstation Next
ancora funzionanti che vanno ad
aggiungersi al NextCube già in
possesso del museo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio
Mattarella
insieme al
sindaco di Vinci
Giuseppe
Torchia
e gli studenti
(foto:Sestini)

I dipinti

L’Ego - Hub

Parigi, Louvre
Gioconda

Edimburgo
National Gallery
Madonna dei Fusi

Monaco
Alte Pinakothek
Madonna del Garofano

Londra
National Gallery
Vergine delle Rocce

Cracovia, Museo Nazionale
Dama con l’Ermellino

San Pietroburgo
Museo dell’Ermitage

Madonna Benois

Milano, Chiesa di Santa Maria
delle Grazie, Ultima Cena

Vergine delle Rocce,
Ritratto di Isabella d’Este,
San Giovanni Battista,
Sant’Anna, Bacco

Firenze, Uffizi
Adorazione dei Magi,
Annunciazione

Biblioteca Ambrosiana
Ritratto di Musico

Roma
Musei Vaticani
San Girolamo penitente

Colloquio con CristinaAcidini

UnMaestro
viaggiatore:
la geografia
delle sue opere
di Edoardo Semmola

Codice cliente: null
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pinse del tutto». Un’altra è a
New York e Acidini la fece
analizzare con lo scanner
multispettrale dall’Opificio
trovando i «fusi» e il cestino
da lavoro coperti dal colore. A
Washington, per rimanere
negli Usa, c’è un Ritratto di
donna. Leonardo abita anche
a Cracovia dove «troviamo la
Dama con l’ermellino che il
principe Adamottenne indie-
tro dallo Stato per poi riven-
dergliela». E in Germania:
«Alla pinacoteca di Monaco
con La Madonna del Garofa-
no». L’Ermitage di San Pietro-
burgo possiede la Madonna
Benois «che compare dal nul-
la in Russa a fine ‘700, forse
comprata proprio a Firenze»,
e laMadonna Litta «che forse
è di uno dei suoi seguaci». In-
fine: «Negli Emirati si presu-
me ci sia il Salvator Mundi
comprato per 450 milioni di
cui non sappiamo più nulla».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

promessi ai committenti».
Come si presume per la Gio-
conda «se si accetta che sia
Monna Lisa quella vista da De
Beatis sul cavalletto nel 1516».
A Parigi troviamo anche un
una serie di manoscritti arri-
vati come «bottino di guerra
di Napoleone».
Passando oltre Manica tro-

viamo una versione della Ver-
gine delle Rocce alla National
Gallery di Londra, e alla Royal
Collection di Windsor «un
nucleo straordinario di dise-
gni». Rilegati in codici o me-
no «i disegni sono finiti sul
mercato molto presto a causa
degli eredi del suo collabora-
tore Francesco Melzi, a cui li
lasciò. È per questo che il pa-
trimonio si è disperso in tanti
paesi». A Edimburgo «è de-
positato un quadro del duca
di Buccleuch: una delle innu-
merevoli versioni della Ma-
donna dei fusi che Leonardo
impostò e forse nemmeno di-

Sant’Anna, il Bacco. «Alcune
sono opere che ha iniziato du-
rante i soggiorni a Firenze,
Roma e Milano e che si è por-
tato con sé in Francia nel 1516.
Probabilmente per continua-
re a lavorarci anche se aveva
già l’impedimento alla ma-
no». Erano, secondo lui, «in-
compiuti» o «se li voleva te-
nere per sé anche se erano

molto di più all’estero.Mentre
di Raffello conserviamo i
principali capolavori, quelli di
Leonardo si trovano fuori», a
iniziare da Parigi che è la vera
«capitale leonardiana». In Ita-
lia «è Milano a possedere il
nucleo più importante con il
Cenacolo a Santa Maria delle
Grazie e il Ritratto di musico
della Pinacoteca Ambrosiana,
solo per quanto riguarda i di-
pinti. Ma all’Ambrosiano tro-
viamo anche il Codice Atlanti-
co. Agli Uffizi abbiamodue di-
pinti — Annunciazione e
Adorazione deiMagi cui si ag-
giunge il Battesimo di Cristo
del Verrocchio a cui ha colla-
borato— oltre ai disegni. Il
San Girolamo nella pinacote-
ca vaticana a Roma, un lotto di
disegni tra cui L’Uomo Vitru-
viano a Venezia. Ma Parigi va
oltre. Sei al Louvre: la Giocon-
da, la Vergine delle Rocce, il
Ritratto di Isabella d’Este, il
San Giovanni Battista, la

Il ‘68 a teatro
Musica e immagini
con dodici artisti
sul palco del Puccini

Si intitola «Sognare l’impossibile» lo
spettacolo che ruota intorno al 1968, l’anno
della contestazione giovanile, e andrà in
scena giovedì 18 aprile al teatro Puccini di
Firenze dopo aver fatto tappa a Milano e a
Roma. Lo spettacolo si ispira al volume
«Vent’anni di Sessantotto» edito da Squilibri
e scritto a sei mani da Sergio Secondiano
Sacchi, Sergio Staino e Steven Forti.
«Sognare l’impossibile» unisce storia,

musica e immagini sul tema delle canzoni
legate al ‘68 prima, durante e dopo: un
excursus internazionale, dal Portogallo alla
Russia, dall’Uruguay a Parigi, dalla Cina a
Roma, sulle voci e le musiche che
caratterizzarono quel momento. «Dovete
tener conto — spiega il noto fumettista
coautore del libro, Sergio Staino — che molti
di voi il ‘68 se lo sono dimenticato oppure nei
loro ricordi se lo sono trasformato oppure,

essendo giovani, non l’hanno conosciuto.
Allora eccovi qua un bellissimo libro che ve lo
racconta in modo eccitante e con l’ausilio di
ben due cd». Dodici gli artisti sul palco: Juan
Carlo Flaco Biondini, Andrea Brogi, Stefano
Cocco Cantini, Silvia Comes, Gianni Coscia,
Alessandro D’Alessandro, Alessio Lega,
Antonio Masoni, Marco Poggiolesi, Wayne
Scott, Michele Staino e Peppe Voltarelli
(nella foto).

Sopra «La dama
con l’ermellino»
(Cracovia,
Museo
nazionale),
a sinistra
la «Madonna
dei fusi»
(Edimburgo,
National
Gallery)

Quell’orizzontelargo
chesivedevadaFirenze
(5secoliprimadellaUe)

21 a Milano e al Binario 6 a Fi-
renze». E parla di rigore nella
rilettura del pensiero e dell’ar-
te di Leonardo l’intervento di
Paolo Galluzzi che riassume le
false letture con cui nei secoli
è stato ricostruito il suo profi-
lo. «Leonardo è stato una del-
le prime vittime delle fake
news» ha detto se è vero che,
riscoperto nell’800 quando
furono rinvenuti i quaderni
che aveva lasciato al suo allie-
vo Francesco Melzi, è stato
«rivenduto», ora come em-
blema della genialità latina
nel 1919 per compiacere l’allo-
ra alleata Francia, ora come
simbolo di quella italica nel
‘39 durante il ventennio fasci-
sta, ora come esempio di arti-
sta cattolico nel ‘52 dal presi-
dente De Gasperi proprio a
Vinci e poi via via come rap-
presentante del pensiero laico
e marxista, comemago o pro-
feta. Proprio lui che del culto
della conoscenza e dell’osser-
vazione dei fenomeni aveva
fatto una ragione di vita. Un
discorso di alto rigore a cui è
seguito il taglio del nastro del-
la mostra, curata da Roberta
Barsanti, con il Paesaggio de-
gli Uffizi come ospite d’onore,
accanto a documenti come il
suo atto di nascita e il testa-
mento in suo favore dello zio,
ricostruzioni di macchine su
disegni di Leonardo avvenuta
nel secolo scorso e un’ampia
sezione multimediale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se il presidente Sergio Mat-
tarella celebra Leonardo co-
me «genio europeo e univer-
sale», anche chi è abituato
ogni giorno a parlare agli
studenti dei padri fondatori
dell’Ue – da Altiero Spinelli, a
Jean Monnet, fino a Robert
Schuman – riconosce nel
genio di Vinci uno degli ini-
ziatori di una cultura comune
nel continente. Il professor
Antonio Varsori, docente di
storia dell’integrazione al-
l’Università di Padova, per
molti anni alla Cesare Alfieri
di Firenze, spiega che «politi-
camente l’Europa all’epoca di
Leonardo non esisteva. Ma
un’Europa della cultura, del-
l’umanesimo, della filosofia,
dell’arte, c’era già: tra gli in-
tellettuali esisteva una lingua
comune, universale, che con-
sentiva loro di comunicare, il
latino». Certo, Leonardo non
sarebbe Leonardo senza la
sua Firenze: «Non solo per-
ché era un centro culturale e
artistico di primo piano, ma
in parte anche perché allora
gli scambi esistevano tra le
famiglie nobili, con ad esem-
pio Caterina e Maria dei Me-
dici che diventano regine di
Francia», aggiunge Varsori. E
se quel re Francesco I che
ospita Leonardo negli ultimi
anni di vita è considerato uno
dei creatori dello Stato nazio-
nale, fondamento dell’Europa
contemporanea, «da noi era-
vamo ancora secoli lontani da
un vagito di nazione, ma
l’idea di Italia arrivava pro-
prio dagli intellettuali, Dante,
Petrarca, Machiavelli».
Un errore, quindi, parlare

di un Leonardo soltanto no-
stro. A dirlo è l’ex commissa-
ria europea alla concorrenza

Emma Bonino: «Restringere
l’identità di un grande del
passato a un singolo Paese
sarebbe frutto di una visione
piccola del mondo. È impor-
tante non dimenticare i natali
di Leonardo, ma la sua esem-
plare figura va inquadrata in
un contesto culturale conti-
nentale, grazie al quale il suo
genio ha potuto dare i suoi
preziosi frutti – spiega – Ha
ragione il presidente Matta-
rella, Leonardo era figlio di
un tempo in cui la cultura
non conosceva frontiere e
accomunava l’Europa». Pro-
prio per le celebrazioni leo-
nardiane, è stata coniata una
moneta da due euro che raffi-
gura la «Dama con l’ermelli-
no»: «Non è un caso – ag-
giunge Bonino – che oggi le
opere di Leonardo siano
stampate sull’euro, la nostra
grandemoneta che fa del-
l’Europa un luogo unico e
unito, quel continente che
Leonardo ha contribuito a
rendere coeso, contro la pic-
colezza culturale di quei so-

vranismi che oggi ne vorreb-
bero lo sfascio». Firenze, Mi-
lano, Roma, Parigi, Leonardo
non solo ha vissuto le capitali
culturali d’Europa, ma «ha
inventato anche un linguag-
gio pittorico nuovo, quello
dello studio dell’interiorità
dei personaggi raffigurato,
un linguaggio universale che
poi è stato fonte d’ispirazione
per gli artisti di tutto il mon-
do», spiega lo storico dell’arte
Arturo Galansino, direttore di
Palazzo Strozzi. Ma a rendere
Leonardo unmito, un’icona
pop universale che vede turi-
sti da tutto il mondo accapi-
gliarsi per vedere un suo qua-
dro, «è anche il suo essere
genio a tutto tondo, artista,
scienziato, inventore; è anche
il fatto che le sue opere siano
poche e a volte incompiute. È
un personaggio avvolto da
un’aura di mistero e per que-
sto anche pop».
Artisti universali come

Leonardo spesso diventano
uno scudo per gli italiani
quando si sentonomessi sot-
to accusa all’estero come in-
quilini poco disciplinati del-
l’Unione europea. Proprio il
professor Varsori negli ultimi
giorni era a Parigi per ragioni
di ricerca, lì ha trovato un
documento in cui l’ambascia-
tore francese a Roma, Ar-
mand Bérard, nel 1967 parla-
va dell’Italia: «È un concen-
trato di come ci vedono al-
l’estero, tra verità e luoghi
comuni: Bérard diceva che
siamo un po’ Europa e un po’
Mediterraneo, e il Mediterra-
neo, che non è usato come
complimento, comincia a
Firenze. Diceva che siamo
inaffidabili, disorganizzati,
ma anche che a salvarci è la
nostra genialità. Insomma,
nell’idea che hanno di noi c’è
ancora traccia di Leonardo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’alto: la
scultura con
l’Uomo
Vitruviano, un
momento della
cerimonia (con
i paracadutisti ,
che si sono
gettati da un
elicottero
tenendo
una bandiera
tricolore)
e una delle sale
della mostra
al Museo
Leonardiano.
Il Capo dello
Stato prima di
tornare a Roma
ha visitato
anche la casa
natia del genio,
nella frazione
di Anchiano

I liberi scambi e gli intellettuali di allora

di Giulio Gori
e Jacopo Storni

La «Madonna
Benois»
(San
Pietroburgo,
Ermitage)

❞AntonioVarsori
In quegli anni c’era già
un’Europa dell’arte,
della filosofia,
dell’umanesimo

❞EmmaBonino
Non è un caso che le sue
opere siano stampate
sull’euro. La piccolezza
degli attuali sovranismi

In breve

● È la seconda
volta che un
Capo dello
Stato partecipa
alle
celebrazioni
per Leonardo
da Vinci, il
primo fu Luigi
Einaudi il 15
aprile 1952,
anniversario
dei 500 anni
dalla nascita.

● Mattarella ha
annunciato che
«il 2 maggio, ad
Amboise, con
il presidente
della
Repubblica
francese»
renderà
omaggio alla
tomba di
Leonardo
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La	“Casa	Vecchia”	di	Ugo	Tognazzi	diventa	Casa	della	Memoria	
Una	finestra	sul	cinema	italiano	nella	campagna	di	Velletri	

	
Velletri,	19	aprile	2019	–	È	sempre	stata	per	tutti	“Casa	vecchia”,	ed	è	un	luogo	in	cui	si	è	svolta	la	vita	
professionale	e	privata	di	uno	dei	mostri	sacri	del	cinema	italiano,	incluse	le	proverbiali	cene	che	era	

solito	 organizzare.	 	 L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 annuncia	 l’ingresso,	 all’interno	
della	propria	rete,	della	Casa	Ugo	Tognazzi	di	Velletri	(RM),	un	piccolo	“tempio”	per	gli	appassionati	di	
cinema,	 che	 raccoglie	 al	 suo	 interno	 anche	 i	 premi	 ricevuti	 da	Ugo	durante	 la	 sua	 carriera,	 foto	 che	

raccontano	il	vissuto	privato	e	professionale	dell'attore	e	una	vasta	collezione	di	locandine.	

Oltre	alla	Casa	Ugo	Tognazzi,	il	Comitato	Scientifico	ha	dato	il	via	libera	per	l’ingresso	nell’Associazione	
di	 altre	 quattro	 case:	 la	Villa	 Giannini	 Tinti-Villa	 Garibaldi	 a	 Castelfiorentino	 (FI),	 il	Museo	 Casa	
Francesco	Baracca	a	Lugo	(RA),	la	Casa	Museo	don	Giovanni	Verità	a	Modigliana	(FC),	la	Casa	Natale	
di	Salvatore	Quasimodo	a	Modica	(RG).		
«Siamo	davvero	soddisfatti	per	l’ingresso	di	queste	nuove	case	–	commentano	Adriano	Rigoli	e	Marco	
Capaccioli,	presidente	e	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	È	 la	prima	
volta	 che	 in	 una	 sola	 riunione	 del	 Consiglio	 Direttivo	 ben	 cinque	 case	 entrano	 a	 far	 parte	

dell’Associazione,	dopo	aver	ricevuto	il	vaglio	e	il	parere	positivo	del	Comitato	Scientifico.	In	questi	anni	
la	nostra	rete	ha	avuto	uno	straordinario	sviluppo,	ma	è	bello	poter	annunciare	un	numero	di	nuovi	

ingressi	così	consistente.	Crediamo	che	sia	un	ottimo	risultato	anche	per	il	lavoro	di	promozione	delle	

Case	della	nostra	rete	portato	avanti	fino	ad	oggi».		

La	Casa	Ugo	Tognazzi	è	più	che	un	semplice	luogo	di	“memoria”:	è	un	luogo	di	accoglienza,	un	museo,	un	

distillato	di	emozioni	per	chi	è	ancora	profondamente	legato	a	un	certo	modo	di	fare	cinema.	Uno	spazio	
realizzato	 dall'Associazione	 Culturale	 "Ugo	 Tognazzi",	 con	 l'intento	 di	 mantenere	 vivo	 il	 ricordo	

professionale	e	privato	del	grande	attore,	nella	sua	residenza	storica	di	Velletri,	chiamata	da	lui	e	dagli	

amici	 che	 erano	 soliti	 frequentarla	 "Casa	 Vecchia".	 A	 spiegare	 cosa	 sia	 “Casa	 Vecchia”	 è	 Gianmarco	

Tognazzi:	"Casa	Vecchia"	è	collocata	all’interno	della	tenuta	La	Tognazza,	che	l'attore	aveva	acquistato	

negli	anni	‘60,	nelle	campagne	di	Velletri	dove	ha	vissuto	fino	alla	sua	scomparsa	nel	1990.	La	casa	è	stata	

negli	anni,	il	fulcro	della	vita	privata	e	professionale	dell'artista”.	
È	a	“Casa	Vecchia”	che,	nell'agosto	del	1971,	Ugo	Tognazzi	sposa	Franca	Bettoja;	è	qui	che,	ogni	giorno,	

in	un	clima	di	"convivialità	lavorativa",	Ugo	invita	i	suoi	amici,	colleghi,	attori,	registi,	sceneggiatori,	con	

cui	scrive,	inventa	e	realizza	la	maggior	parte	delle	sceneggiature	e	dei	film	poi	rimasti	a	pieno	titolo	

nella	storia	del	cinema	italiano.	Si	parla	di	capolavori	come	"La	donna	scimmia",	"La	grande	abbuffata"	
con	Marco	Ferreri,	"Romanzo	Popolare",	"Amici	Miei"	con	Mario	Monicelli,	passando	per	"In	nome	del	

popolo	italiano"	di	Dino	Risi,	"Il	vizietto	"	di	Eduard	Molinari'	fino	a	"La	tragedia	di	un	uomo	ridicolo"	di	

Bernardo	Bertolucci,	che	gli	valse	nel	1981	la	Palma	D'oro	a	Cannes	per	la	miglior	interpretazione.		

“In	questa	stessa	area	–	prosegue	il	figlio	Gianmarco	-	ha	coltivato	le	sue	più	grandi	passioni,	dalla	terra	
alla	 cucina,	 realizzando	 la	 sua	 azienda	 agricola,	 è	 stato	 lui	 infatti	 uno	 dei	 primi	 pionieri	 del	 km	 0,	

divulgando	 con	 grande	 anticipo	 la	 filosofia	 gastronomica	 "dall'orto	 alla	 tavola	 e	 dall'acino	 alla	
bottiglia".	 Ugo	 era	 solito	 allietare	 i	 suoi	 amici	 ed	 ospiti	 con	 prelibate	 e	 insolite	 ricette	 e	 cene	
completamente	preparate	da	 lui	unicamente	con	i	prodotti	della	sua	terra.	La	trasformazione	avveniva	

nella	splendida	cucina	che	conserva	ancora	oggi	il	sapore,	del	genio,	delle	idee.	Il	tempo	all'interno	sembra	
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essersi	 fermato,	 la	 grande	 cucina	 a	 carbone,	 il	 maestoso	 frigorifero,	 elemento	 capace	 di	 attirare	

l'attenzione	e	che	in	tutta	la	sua	prorompente	maestosità	troneggia	nell'ambiente.	La	sala	da	pranzo	ha	le	

sembianze	di	una	cappella,	sempre	per	ricordare	l'importanza	della	tavola	e	del	momento	di	riunione	come	

un	vero	e	proprio	convivio”.		

E	poi	 il	soggiorno,	tutto	sviluppato	intorno	al	camino	e	collegato	alla	sala	proiezioni	e	alla	stanza	del	

biliardo,	 dove	 sono	 conservati	 documenti,	 locandine,	 manifesti,	 sceneggiature,	 fotografie	 di	 scena	 e	

fotografie	private,	relativi	alla	vita	e	all'attività	artistica	di	Tognazzi.	Infine,	la	camera	da	letto	dell'attore,	
anche	 essa	 visitabile,	 che	 conserva	 interessanti	mobili	 d'epoca	 con	un	 letto	 in	 legno	massello	 ed	un	

grande	armadio	in	legno	decorato,	oltre	a	un	grande	baule-armadio	da	viaggio,	usato	da	Tognazzi	per	

portare	 gli	 abiti	 di	 scena	durante	 le	 sue	 tournée	 teatrali.	 In	 tutte	 le	 stanze	 l'arredo	è	 rimasto	quello	

originale	e	vi	sono	conservati	oggetti	personali	che	l'attore	amava,	insieme	ai	ricordi	dei	giorni	trascorsi	

in	compagnia	di	familiari,	amici	e	colleghi,	oltre	ai	vari	riconoscimenti	ricevuti	durante	la	sua	carriera.		
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 77	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	
Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	Benvenuto	 Cellini,	
Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	
Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	
Enrico	Caruso,	Giorgio	e	 Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	 Enzo	Ferrari,	Primo	
Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	
Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	
e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	
Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	
Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	
Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	Francesco	Baracca,	
Giovanni	 Verità,	 Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	 Quasimodo	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	 (cosiddetto	 Cimitero	 degli	
Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	
del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

La “Casa Vecchia” di Ugo Tognazzi diventa Casa della
Memoria
Una finestra sul cinema italiano nella campagna di Velletri

Velletri, 19 aprile 2019– È sempre stata per tutti “Casa vecchia”, ed è un luogo in cui si è svolta la
vita professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le proverbiali cene che
era solito organizzare.  L’Associazione Nazionale Case della Memoria annuncia l’ingresso,
all’interno della propria rete, della Casa Ugo Tognazzi di Velletri (RM), un piccolo “tempio” per gli
appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua
carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una vasta collezione di
locandine.

Oltre alla Casa Ugo Tognazzi, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso
nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino
(FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a
Modigliana (FC), la Casa Natale di Salvatore Quasimodo a Modica (RG).

«Siamo davvero soddisfatti per l’ingresso di queste nuove case – commentano Adriano Rigoli e
Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. È
la prima volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte
dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato Scientifico. In questi
anni la nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo, ma è bello poter annunciare un numero di
nuovi ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato anche per il lavoro di
promozione delle Case della nostra rete portato avanti fino ad oggi». 

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di “memoria”: è un luogo di accoglienza, un
museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente legato a un certo modo di fare
cinema. Uno spazio realizzato dall'Associazione Culturale "Ugo Tognazzi", con l'intento di
mantenere vivo il ricordo professionale e privato del grande attore, nella sua residenza storica di
Velletri, chiamata da lui e dagli amici che erano soliti frequentarla "Casa Vecchia". A spiegare cosa
sia “Casa Vecchia” è Gianmarco Tognazzi: "Casa Vecchia" è collocata all’interno della tenuta La
Tognazza, che l'attore aveva acquistato negli anni ‘60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino
alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della vita privata e professionale
dell'artista”.

È a “Casa Vecchia” che, nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni
giorno, in un clima di "convivialità lavorativa", Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi,
sceneggiatori, con cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi
rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. Si parla di capolavori come "La donna
scimmia", "La grande abbuffata" con Marco Ferreri, "Romanzo Popolare", "Amici Miei" con Mario
Monicelli, passando per "In nome del popolo italiano" di Dino Risi, "Il vizietto " di Eduard Molinari'
fino a "La tragedia di un uomo ridicolo" di Bernardo Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma
D'oro a Cannes per la miglior interpretazione.

“In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco- ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla
terra alla cucina, realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km
0, divulgando con grande anticipo la filosofia gastronomica "dall'orto alla tavola e dall'acino alla
bottiglia". Ugo era solito allietare i suoi amici ed ospiti con prelibate e insolite ricette e cene
completamente preparate da lui unicamente con i prodotti della sua terra. La trasformazione
avveniva nella splendida cucina che conserva ancora oggi il sapore, del genio, delle idee. Il tempo
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all'interno sembra essersi fermato, la grande cucina a carbone, il maestoso frigorifero, elemento
capace di attirare l'attenzione e che in tutta la sua prorompente maestosità troneggia nell'ambiente.
La sala da pranzo ha le sembianze di una cappella, sempre per ricordare l'importanza della tavola e
del momento di riunione come un vero e proprio convivio”. 

E poi il soggiorno, tutto sviluppato intorno al camino e collegato alla sala proiezioni e alla stanza del
biliardo, dove sono conservati documenti, locandine, manifesti, sceneggiature, fotografie di scena e
fotografie private, relativi alla vita e all'attività artistica di Tognazzi. Infine, la camera da letto
dell'attore, anche essa visitabile, che conserva interessanti mobili d'epoca con un letto in legno
massello ed un grande armadio in legno decorato, oltre a un grande baule-armadio da viaggio, usato
da Tognazzi per portare gli abiti di scena durante le sue tournée teatrali. In tutte le stanze l'arredo è
rimasto quello originale e vi sono conservati oggetti personali che l'attore amava, insieme ai ricordi
dei giorni trascorsi in compagnia di familiari, amici e colleghi, oltre ai vari riconoscimenti ricevuti
durante la sua carriera. 

La “Casa Vecchia” di Ugo Tognazzi diventa Casa della Memoria
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CINEMA: LA DIMORA DI UGO TOGNAZZI DIVENTA 'CASA DELLA MEMORIA' = Una finestra sul 
cinema italiano nella campagna di Velletri Roma, 22 apr. - (AdnKronos) - E' sempre stata per tutti "Casa 
vecchia" ed è un luogo in cui si è svolta la vita professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema 
italiano, incluse le proverbiali cene che era solito organizzare: è la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Roma), 
entrata ora a far parte dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. E' un piccolo 'tempio' per gli 
appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo Tognazzi (1922-1990) 
durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una vasta collezione 
di locandine. La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di memoria: è un luogo di accoglienza, un 
museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente legato a un certo modo di fare cinema. Uno 
spazio realizzato dall'Associazione Culturale "Ugo Tognazzi", con l'intento di mantenere vivo il ricordo 
professionale e privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e dagli amici 
che erano soliti frequentarla "Casa Vecchia". A spiegare cosa sia ''Casa Vecchia'' è il figlio Gianmarco 
Tognazzi: "Casa Vecchia" è collocata all'interno della tenuta La Tognazza, che l'attore aveva acquistato negli 
anni '60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli 
anni, il fulcro della vita privata e professionale dell'artista". (segue) (Pam/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 22-
APR-19 15:38 NNN 
 
CINEMA: LA DIMORA DI UGO TOGNAZZI DIVENTA 'CASA DELLA MEMORIA' (2) = (AdnKronos) 
- È a ''Casa Vecchia'' che, nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, 
in un clima di "convivialità lavorativa", Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori, con 
cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo nella 
storia del cinema italiano. Si parla di capolavori come "La donna scimmia", "La grande abbuffata" con 
Marco Ferreri, "Romanzo Popolare", "Amici Miei" con Mario Monicelli, passando per "In nome del popolo 
italiano" di Dino Risi, "Il vizietto " di Eduard Molinari' fino a "La tragedia di un uomo ridicolo" di Bernardo 
Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma D'oro a Cannes per la miglior interpretazione. ''In questa stessa 
area - prosegue il figlio Gianmarco - ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla cucina, 
realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con grande 
anticipo la filosofia gastronomica "dall'orto alla tavola e dall'acino alla bottiglia". Ugo Tognazzi era solito 
allietare i suoi amici ed ospiti con prelibate e insolite ricette e cene completamente preparate da lui 
unicamente con i prodotti della sua terra. La trasformazione avveniva nella splendida cucina che conserva 
ancora oggi il sapore, del genio, delle idee. Il tempo all'interno sembra essersi fermato, la grande cucina a 
carbone, il maestoso frigorifero, elemento capace di attirare l'attenzione e che in tutta la sua prorompente 
maestosità troneggia nell'ambiente. La sala da pranzo ha le sembianze di una cappella, sempre per ricordare 
l'importanza della tavola e del momento di riunione come un vero e proprio convivio''. (segue) 
(Pam/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 22-APR-19 15:38 NNN 
 
CINEMA: LA DIMORA DI UGO TOGNAZZI DIVENTA 'CASA DELLA MEMORIA' (4) = (AdnKronos) 
- Oltre alla Casa Ugo Tognazzi, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l'ingresso nell'Associazione 
di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino (Fi), il Museo Casa Francesco 
Baracca a Lugo (Ra), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (Fc), la Casa Natale di Salvatore 
Quasimodo a Modica (Rg). "Siamo davvero soddisfatti per l'ingresso di queste nuove case - commentano 
Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della 
Memoria - È la prima volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far 
parte dell'Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato Scientifico. In questi 
anni la nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo, ma è bello poter annunciare un numero di nuovi 
ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato anche per il lavoro di promozione delle Case 
della nostra rete portato avanti fino ad oggi". L'Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 
case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni 
e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti 
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò 
Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d'Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto 
Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco 
Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de 
Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo 
Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, 



Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro 
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco 
Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, 
Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e 
Gabriella Drudi, Gabriele D'Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e 
Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, 
Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, 
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, 
Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore 
Quasimodo e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a 
Firenze e la Casa della Memoria di Milano. (Pam/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 22-APR-19 15:38 NNN 
 



Dimora attore a Velletri entra in circuito 77 abitazioni-museo (ANSA) - VELLETRI (ROMA), 22 APR - La 
'Casa Vecchià di Ugo Tognazzi a Velletri (Roma) diventa 'Casa della Memorià. Lo annuncia l'Associazione 
nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane. La dimora, 
spiega una nota, è un piccolo 'tempiò per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i 
premi ricevuti da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore 
e una vasta collezione di locandine. A spiegare cosa sia 'Casa Vecchià, come viene chiamata in famiglia e 
dagli amici, è Gianmarco Tognazzi: «Casa Vecchia è collocata all'interno della tenuta La Tognazza - spiega -
, che Ugo aveva acquistato negli anni '60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa 
nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della sua vita privata e professionale». È a 'Casa Vecchià che, 
nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima di «convivialità 
lavorativa», Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa e realizza 
la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. 
Capolavori come 'La donna scimmià, 'La grande abbuffatà, 'Romanzo Popolarè, 'Amici Mieì, passando per 
'In nome del popolo italianò, 'Il viziettò fino a 'La tragedia di un uomo ridicolò che gli valse nel 1981 la 
Palma d'oro a Cannes per la miglior interpretazione. Lo spazio è realizzato dall'Associazione culturale 'Ugo 
Tognazzì, con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e privato del grande attore. «In questa 
stessa area - prosegue il figlio Gianmarco - Ugo ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla 
cucina, realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con 
grande anticipo la filosofia gastronomica 'dall'orto alla tavola e dall'acino alla bottiglià». (ANSA). ROS-
COM/ROS 22-APR-19 19:28 NNN 
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E' sempre stata per tutti 'Casa
vecchia' ed è un luogo in cui si è
svolta la vita professionale e
privata di uno dei mostri sacri
del cinema italiano, incluse le
proverbiali cene che era solito
organizzare: è la Casa Ugo
Tognazzi a Velletri (Roma),
entrata ora a far parte
dell'Associazione Nazionale

Case della Memoria. E' un piccolo 'tempio' per gli appassionati di cinema, che
raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo Tognazzi (1922-1990) durante
la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una
vasta collezione di locandine.

 
La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di memoria: è un luogo di
accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente
legato a un certo modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall'Associazione
Culturale 'Ugo Tognazzi', con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e
privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e
dagli amici che erano soliti frequentarla 'Casa Vecchia'.
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(ANSA) ­ VELLETRI (ROMA), 22 APR ­ La 'Casa Vecchia' di Ugo Tognazzi a

Velletri (Roma) diventa 'Casa della Memoria'. Lo annuncia l'Associazione

nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo in 12

regioni italiane. La dimora, spiega una nota, è un piccolo 'tempio' per gli

appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da

Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale

dell'attore e una vasta collezione di locandine. 

    A spiegare cosa sia 'Casa Vecchia', come viene chiamata in famiglia e dagli

amici, è Gianmarco Tognazzi: "Casa Vecchia è collocata all'interno della tenuta

La Tognazza ­ spiega ­, che Ugo aveva acquistato negli anni '60, nelle campagne

di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli

anni, il fulcro della sua vita privata e professionale". 
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E’ sempre stata per tutti ‘Casa vecchia’ ed è un luogo in cui si è svolta la vita professionale e privata
di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le proverbiali cene che era solito organizzare: è la
Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Roma), entrata ora a far parte dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria. E’ un piccolo ‘tempio’ per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i
premi ricevuti da Ugo Tognazzi (1922-1990) durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto
privato e professionale dell’attore e una vasta collezione di locandine.

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di memoria: è un luogo di accoglienza, un museo,
un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente legato a un certo modo di fare cinema. Uno
spazio realizzato dall’Associazione Culturale ‘Ugo Tognazzi’, con l’intento di mantenere vivo il ricordo
professionale e privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e
dagli amici che erano soliti frequentarla ‘Casa Vecchia’.
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Foto, sceneggiature, ricette, oggetti:
la villa di Ugo Tognazzi a Velletri
diventa “Casa della memoria”
ROMA > NEWS

Lunedì 22 Aprile 2019

È sempre stata per tutti «Casa

vecchia», il luogo in cui si è

svolta la vita professionale e

privata di uno dei mostri sacri

del cinema italiano, incluse le

proverbiali cene che era solito

organizzare: è la Casa Ugo

Tognazzi a Velletri, entrata ora a

far parte dell'Associazione

Nazionale Case della Memoria.

Un piccolo tempio per gli appassionati di cinema: al suo interno anche i premi

ricevuti da Ugo Tognazzi (1922­1990) durante la sua carriera, le foto che

raccontano la famiglia, la vita professionale e una vasta collezione di locandine. La

Casa è più che un semplice luogo di memoria: è un luogo di accoglienza, un

museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente legato a un certo

modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall'associazione Culturale «Ugo

Tognazzi», con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e privato del

grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e dagli amici

che erano soliti frequentarla «Casa Vecchia». Si trova all'interno della tenuta La

Tognazza, comprata dall'attore negli anni '60, nelle campagne di Velletri, dove ha

vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990.  

RICORDI E FILM 

È a «Casa Vecchia» che, nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja;

è qui che, ogni giorno, in un clima di convivialità lavorativa, invita i suoi amici,

colleghi, attori, registi e sceneggiatori con cui scrive, inventa e realizza la maggior

parte delle sceneggiature e dei film diventati Storia del cinema italiano. Capolavori

come «La donna scimmia», «La grande abbuffata» con Marco Ferreri, «Romanzo

Popolare», «Amici Miei» con Mario Monicelli, passando per «In nome del popolo

italiano» di Dino Risi, «Il vizietto » di Eduard Molinarì fino a «La tragedia di un

uomo ridicolo» di Bernardo Bertolucci che gli valse nel 1981 la Palma D'oro a

Cannes per la miglior interpretazione. «In questa stessa area ­ prosegue il figlio

Gianmarco Tognazzi ­ ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla cucina,

realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km

zero, divulgando con grande anticipo la filosofia gastronomica «dall'orto alla tavola

e dall'acino alla bottiglia». 

Ugo Tognazzi creava insolite ricette con i prodotti della sua terra. La trasformazione

avveniva nella splendida cucina che conserva ancora oggi il sapore, del genio,

delle idee. Il tempo all'interno sembra essersi fermato, la grande cucina a carbone,

il maestoso frigorifero, quasi un trono al centro della cucina. La sala da pranzo ha

le sembianze di una cappella, per ricordare l'importanza della tavola e del

momento di riunione come un vero e proprio convivio». E poi il soggiorno, tutto

sviluppato intorno al camino e collegato alla sala proiezioni e alla stanza del

biliardo, dove sono conservati documenti, locandine, manifesti, sceneggiature,

fotografie di scena e fotografie private, relativi alla vita e all'attività artistica di

Tognazzi. Infine, la camera da letto dell'attore, anche essa visitabile, che conserva

interessanti mobili d'epoca con un letto in legno massello ed un grande armadio in

legno decorato, oltre a un grande baule­armadio da viaggio, usato da Tognazzi per

portare gli abiti di scena durante le sue tournée teatrali. In tutte le stanze l'arredo è

rimasto quello originale e vi sono conservati oggetti personali che l'attore amava,
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COMMENTA

insieme ai ricordi dei giorni trascorsi in compagnia di familiari, amici e colleghi, oltre

ai vari riconoscimenti ricevuti durante la sua carriera.  

 

IL COMITATO 

ltre alla Casa Ugo Tognazzi, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per

l'ingresso nell'Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti­Villa

Garibaldi a Castelfiorentino (Fi), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (Ra), la

Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (Fc), la Casa Natale di Salvatore

Quasimodo a Modica (Rg). «Siamo davvero soddisfatti per l'ingresso di queste

nuove case ­ commentano Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e

vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria ­ È la prima volta

che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte

dell'Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato

Scientifico. In questi anni la nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo, ma è

bello poter annunciare un numero di nuovi ingressi così consistente. Crediamo che

sia un ottimo risultato anche per il lavoro di promozione delle Case della nostra rete

portato avanti fino ad oggi». L'Associazione Nazionale Case della Memoria mette

in rete 77 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia

Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna)

che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa

forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti

personaggi della cultura italiana.  
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CASA UGO TOGNAZZI

Velletri, la "Casa Vecchia" di Ugo Tognazzi diventa Casa della Memoria

Un piccolo “tempio” per gli appassionati di cinema, "la Casa è stata negli anni il fulcro della vita privata e professionale dell'artista"

È sempre stata per tutti “Casa vecchia”, ed è un luogo in cui si è svolta la vita professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le proverbiali cene che era

solito organizzare. L’Associazione Nazionale Case della Memoria annuncia l’ingresso, all’interno della propria rete, della Casa Ugo Tognazzi di Velletri (RM), un piccolo “tempio” per

gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una

vasta collezione di locandine.

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di “memoria”: è un luogo di accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente legato a un certo

modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall'Associazione Culturale "Ugo Tognazzi", con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e privato del grande attore, nella sua

residenza storica di Velletri, chiamata da lui e dagli amici che erano soliti frequentarla "Casa Vecchia".

A spiegare cosa sia “Casa Vecchia” è Gianmarco Tognazzi:  "Casa Vecchia" è collocata all’interno della tenuta La Tognazza, che l'attore aveva acquistato negli anni ‘60, nelle

campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della vita privata e professionale dell'artista”.

È a “Casa Vecchia” che, nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima di "convivialità lavorativa", Ugo invita i suoi amici, colleghi,

attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano.

Si parla di capolavori come "La donna scimmia", "La grande abbuffata" con Marco Ferreri, "Romanzo Popolare", "Amici Miei" con Mario Monicelli, passando per "In nome del popolo

italiano" di Dino Risi, "Il vizietto " di Eduard Molinari' fino a "La tragedia di un uomo ridicolo" di Bernardo Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma D'oro a Cannes per la miglior

interpretazione.

“In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco - ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla cucina, realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei

primi pionieri del km 0, divulgando con grande anticipo la filosofia gastronomica "dall'orto alla tavola e dall'acino alla bottiglia". Ugo era solito allietare i suoi amici ed ospiti con

prelibate e insolite ricette e cene completamente preparate da lui unicamente con i prodotti della sua terra.

La trasformazione avveniva nella splendida cucina che conserva ancora oggi il sapore, del genio, delle idee. Il tempo all'interno sembra essersi fermato, la grande cucina a carbone,

il maestoso frigorifero, elemento capace di attirare l'attenzione e che in tutta la sua prorompente maestosità troneggia nell'ambiente. La sala da pranzo ha le sembianze di una

cappella, sempre per ricordare l'importanza della tavola e del momento di riunione come un vero e proprio convivio”.

E poi il soggiorno, tutto sviluppato intorno al camino e collegato alla sala proiezioni e alla stanza del biliardo, dove sono conservati documenti, locandine, manifesti, sceneggiature,

fotografie di scena e fotografie private, relativi alla vita e all'attività artistica di Tognazzi.

Infine, la camera da letto dell'attore, anche essa visitabile, che conserva interessanti mobili d'epoca con un letto in legno massello ed un grande armadio in legno decorato, oltre a

un grande baule-armadio da viaggio, usato da Tognazzi per portare gli abiti di scena durante le sue tournée teatrali. In tutte le stanze l'arredo è rimasto quello originale e vi sono

conservati oggetti personali che l'attore amava, insieme ai ricordi dei giorni trascorsi in compagnia di familiari, amici e colleghi, oltre ai vari riconoscimenti ricevuti durante la sua

carriera.
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'Casa Vecchia' Tognazzi diventa museo

 ANSA  22/04/2019

© ANSA  'Casa Vecchia' Tognazzi diventa museo

﴾ANSA﴿ ‐ VELLETRI ﴾ROMA﴿, 22 APR ‐ La 'Casa Vecchia' di Ugo Tognazzi a Velletri ﴾Roma﴿ diventa 'Casa della Memoria'. Lo annuncia l'Associazione
nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane. La dimora, spiega una nota, è un piccolo 'tempio' per
gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto
privato e professionale dell'attore e una vasta collezione di locandine.

© ANSA  'Casa Vecchia' Tognazzi diventa museo

A spiegare cosa sia 'Casa Vecchia', come viene chiamata in famiglia e dagli amici, è Gianmarco Tognazzi: "Casa Vecchia è collocata all'interno
della tenuta La Tognazza ‐ spiega ‐, che Ugo aveva acquistato negli anni '60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa
nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della sua vita privata e professionale".
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“Casa vecchia” di Ugo Tognazzi
diventa casa della memoria

Velletri

Oltre alla Casa Ugo Tognazzi,

il Comitato Scientifico ha dato

il via libera per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa
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Giannini Tinti‑Villa Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa

Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a

Modigliana (FC), la Casa Natale di Salvatore Quasimodo a Modica (RG).

A spiegare cosa sia “Casa Vecchia” è Gianmarco Tognazzi: “Casa Vecchia” è

collocata all’interno della tenuta La Tognazza, che l’attore aveva acquistato

negli anni ‘60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua

scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della vita privata e

professionale dell’artista”.

“In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco – ha coltivato le sue

più grandi passioni, dalla terra alla cucina, realizzando la sua azienda

agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con

grande anticipo la filosofia gastronomica “dall’orto alla tavola e dall’acino

alla bottiglia”. Ugo era solito allietare i suoi amici ed ospiti con prelibate e

insolite ricette e cene completamente preparate da lui unicamente con i

prodotti della sua terra. La trasformazione avveniva nella splendida cucina

che conserva ancora oggi il sapore, del genio, delle idee. Il tempo

all’interno sembra essersi fermato, la grande cucina a carbone, il maestoso

frigorifero, elemento capace di attirare l’attenzione e che in tutta la sua

prorompente maestosità troneggia nell’ambiente. La sala da pranzo ha le

sembianze di una cappella, sempre per ricordare l’importanza della tavola e

del momento di riunione come un vero e proprio convivio”.

Associazione Nazionale Case della Memoria
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E' sempre stata per tutti 'Casa vecchia' ed è un luogo in cui si è svolta la vita

professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le

proverbiali cene che era solito organizzare: è la Casa Ugo Tognazzi a Velletri

(Roma), entrata ora a far parte dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. E'

un piccolo 'tempio' per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno

anche i premi ricevuti da Ugo Tognazzi (1922-1990) durante la sua carriera, foto

che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una vasta collezione

di locandine. 

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di memoria: è un luogo di

accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente

legato a un certo modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall'Associazione

Culturale 'Ugo Tognazzi', con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e

privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e

dagli amici che erano soliti frequentarla 'Casa Vecchia'.  

 

E' sempre stata per tutti 'Casa vecchia' ed è un luogo in cui si è svolta la vita professionale e
privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le proverbiali cene che era solito
organizzare: è la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Roma), entrata ora a far parte dell'Associazione
Nazionale Case della Memoria. E' un piccolo 'tempio' per gli appassionati di cinema, cheAltro
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'Casa Vecchia' Tognazzi diventa museo

22 aprile 2019

ELLETRI (ROMA) - La 'Casa Vecchia' di Ugo Tognazzi a Velletri (Roma) diventa 'Casa della Memoria'. Lo annuncia

l'Associazione nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane. La dimora,

spiega una nota, è un piccolo 'tempio' per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti

da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell'attore e una vasta collezione di

locandine.    A spiegare cosa sia 'Casa Vecchia', come viene chiamata in famiglia e dagli amici, è Gianmarco Tognazzi: "Casa

Vecchia è collocata all'interno della tenuta La Tognazza - spiega -, che Ugo aveva acquistato negli anni '60, nelle campagne di

Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della sua vita privata e

professionale". È a 'Casa Vecchia' che, nell'agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima

di "convivialità lavorativa", Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa e realizza la

maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. Capolavori come 'La

donna scimmia', 'La grande abbuffata', 'Romanzo Popolare', 'Amici Miei', passando per 'In nome del popolo italiano', 'Il vizietto'

fino a 'La tragedia di un uomo ridicolo' che gli valse nel 1981 la Palma d'oro a Cannes per la miglior interpretazione. Lo spazio è

realizzato dall'Associazione culturale 'Ugo Tognazzi', con l'intento di mantenere vivo il ricordo professionale e privato del

grande attore. "In questa stessa area - prosegue il figlio Gianmarco - Ugo ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla

cucina, realizzando la sua azienda agricola, è stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con grande anticipo la

filosofia gastronomica 'dall'orto alla tavola e dall'acino alla bottiglia'".    (ANSA).   
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Gabriel, il padre
resta in carcere

L’OMICIDIODELPICCOLO

●STORIE&VOLTI

Nei confronti di Donatella Di
Bona e Nicola Feroleto il giudi-
ce ha emesso un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere
per omicidio aggravato di Ga-
briel, il piccolo di 28 mesi
strangolato dalla donna a Pie-
dimonte San Germano merco-
ledì scorso. Il padre, presente
all’omicidio, è accusato di non
avere fatto nulla per impedire la
morte del bambino.

a pagina 5 Frignani

Rifiuti speciali
gettati nel parco

ACILIA: FOTOCOPIATRICI

Rifiuti speciali e pericolosi
in un parco pubblico a Acilia.
Li hanno ritrovati i vigili urba-
ni: si tratta in particolare di
più di dieci fotocopiatrici in-
dustriali che erano state get-
tate via nell’area verde in via
Bepi Romagnoni. Gli agenti,
dopo una indagine lampo du-
rata appena 48 ore, hanno
identificato i mandanti e gli
autori dello sversamento fuo-
rilegge: per loro è scattata una
denuncia. L’operazione è sta-
ta annunciata dalla sindaca
Raggi: «Un bel regalo da parte
di alcuni zozzoni».

a pagina 5

Metrò, Repubblica «festeggia» 6mesi
La stazione della linea A chiusa dal 23 ottobre, quando collassò una scalamobile

Sullo striscione bianco c’è
scritto: «Vergogna» e più sot-
to - in inglese - «i romani
chiedono scusa ai turisti». Lo
hanno affisso i commercianti
della zona di piazza Esedra
con un blitz alle prime ore del
giorno di Pasqua. Oggi sono 6
mesi da quando la fermata
Repubblica della linea «A»
della metro è stata chiusa (era
il 23 ottobre del 2018) per la
rottura di una scala mobile.
Sei mesi durante i quali com-
mercianti e residenti hanno
subito disagi di ogni tipo.

a pagina 4 Garrone

TordiValleDalclubl’ammissione:si lavora«faticosamente»allaricercadelcompromessosullaparterelativaallamobilità

Stadio, scontro sullaConvenzione
Comune, il gruppoM5S: opere di urbanizzazione da eseguire prima di inaugurare l’impianto

IXMunicipio, la riunione segreta
«C’era anche Virginia Raggi nella riunione segreta a casa del

presidente del IX Municipio, Dario D’Innocenti. Il giorno dopo
dovevamo votare sì allo stadio». Lo ricorda Paolo Barros, uno
dei due consiglieri grillini dell’Eur (con Paolo Mancuso) che il
gip Costantino De Robbio chiede al pm di ascoltare.

a pagina 3 V. Costantini

BARROS: ACASADELPRESIDENTECONRAGGI

di Giuseppe Di Piazza

L e due squadre
romane hanno
diritto ad avere i
loro stadi. E’ un
passaggio obbligato

per diventare grandi per
davvero, per consentire al
calcio della Capitale di
partecipare a un business
che fa degli impianti
moderni (vedi Juve) il nuovo
punto di svolta economico e
sportivo. Senza di quelli si
resta in una sorta di
marginalità europea. Detto
questo, conforta sapere che
i Cinquestelle che tanto
hanno fatto per
rimpicciolire il progetto
originario sono adesso
convinti ad andare fino in
fondo, consentendone la
realizzazione.
Certo, fare opere di

interesse generale così
grandi, che vedono
coinvolti privati e pubblico,
sono qui da noi - come
abbiamo visto - a forte
rischio etico. La corruzione
si infiltra dove può, ogni
volta che si abbassa la
guardia. Ciò però non può
convincere nessuno ad
abbandonare la strada delle
nuove opere solo perché le
inchieste giudiziarie
scovano corruttori e
corrotti. Bisogna realizzare
le opere per conto della
cittadinanza, vigilando con
ogni energia perché tutto
avvenga in assoluta
trasparenza. Roma
governata dai Cinquestelle
ha già commesso il suo
peccato di pavidità:
rinunciare a correre per le
Olimpiadi per paura della
corruzione. Cerchiamo ora
di non fare il bis.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PAURA
NONÈALIBI

Sindaca
Virginia Raggi

Fontana di Trevi Selfie e ombrello

Centro, la pioggia
non frena i turisti
tramusei e shopping

C ittà presa d’assalto dai turisti
nonostante il maltempo. Da

Fontana di Trevi al Colosseo,
migliaia di persone hanno trascorso
la Pasquetta tra i vicoli del centro
storico e i ristoranti di Trastevere. In
molti anche nelle vie dello shopping
dove alcune boutique e grandi store
sono rimasti aperti nella giornata di
festa. Il Natale di Roma è stato

l’occasione per la consueta apertura
del Roseto, il gioiello botanico ai
piedi dell’Aventino: mille varietà di
questo antico fiore con elementi
provenienti da Africa, America e
Estremo Oriente. Numerose le visite,
soprattutto di famiglie con bambini,
alla mostra su Leonardo alle
Scuderie del Quirinale.

continua a pagina 4

di Flavia Fiorentino

Storia e arte Migliaia di turisti hanno preso d’assalto musei e monumenti, come Fontana di Trevi, nonostante il Maltempo (foto Portelli/LaPresse)
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di Marco Calabresi
a pagina 9

La Lazio
Japan Food Fest,
ricette e tradizioni
a Borgo Ripa
di Natalia Distefano
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L’INCIDENTE

Termini, tamponamento tra bus
Panico e quattro passeggeri feriti
Ieri mattina alle 9 un bus

Atac della linea 910 ha tampo-
nato violentemente in piazza
della Repubblica un altro
mezzo pubblico fermo in
mezzo alla strada per un pre-
cedente incidente con un’au-
to. L’urto è statomolto violen-
to: la cabina di guida del 910 si
è schiacciata contro la parte

posteriore dell’altro veicolo.
Lo scossone sul 910 ha fatto
cadere sul pavimento una de-
cina di passeggeri: in quattro
si sono fatti male e sono stati
accompagnati nel Policlinico
Umberto I con le ambulanze
del 118. Nessuno è in condi-
zioni preoccupanti.

a pagina 4

La bozza della Convenzione urbanistica sul
progetto dello stadio a Tor di Valle, ovvero il
contratto che regola il rapporto tra Campido-
glio e proponenti dell’impianto giallorosso,
circola negli uffici comunali da una settimana.
In un confronto-scontro dai «toni accesi», Co-
mune e club cercano una mediazione sui pro-
blemi dimobilità. NelM5S si punta al varo del-
le opere di urbanizzazione prima di aprire lo
stadio.

a pagina 2 Arzilli

Tognazzi, «Casa
dellaMemoria»

ILMUSEOPERL’ATTORE

La ««Casa Vecchia» di Ugo
Tognazzi a Velletri, diventa
«Casa della Memoria». Lo ha
annunciato l’Associazione na-
zionale Case della Memoria,
realtà che mette in rete 77 ca-
se museo in dodici regioni
italiane. La dimora, spiega
una nota, è un piccolo «tem-
pio» per gli appassionati di ci-
nema che raccoglie al suo in-
terno anche i premi ricevuti
da Tognazzi durante la carrie-
ra, foto che raccontano il vis-
suto privato e professionale
dell’attore e una vasta colle-
zione di locandine.

continua a pagina 5
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La villa di Ugo Tognazzi a Velletri diventa “Casa della Memoria”

Fulcro della vita privata e professionale dell'artista"

Roma, 23 apr. (askanews) – La Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Rm) entra a far parte della rete dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Per tutti la
“Casa vecchia” rappresenta un piccolo “tempio” per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua
carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell’attore e una vasta collezione di locandine.

Oltre alla Casa Ugo Tognazzi, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa
Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (FC), la Casa Natale di
Salvatore Quasimodo a Modica (RG).

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di “memoria”: è un luogo di accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora
profondamente legato a un certo modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall’Associazione Culturale “Ugo Tognazzi”, con l’intento di mantenere vivo il
ricordo professionale e privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e dagli amici che erano soliti frequentarla “Casa
Vecchia”. A spiegare cosa sia “Casa Vecchia” è Gianmarco Tognazzi: “Casa Vecchia” è collocata all’interno della tenuta La Tognazza, che l’attore aveva
acquistato negli anni ’60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della vita privata e
professionale dell’artista”.

È a “Casa Vecchia” che, nell’agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima di “convivialità lavorativa”, Ugo invita i
suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo
nella storia del cinema italiano. Si parla di capolavori come “La donna scimmia”, “La grande abbu�ata” con Marco Ferreri, “Romanzo Popolare”, “Amici
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Miei” con Mario Monicelli, passando per “In nome del popolo italiano” di Dino Risi, “Il vizietto ” di Eduard Molinari’ fino a “La tragedia di un uomo ridicolo”
di Bernardo Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma D’oro a Cannes per la miglior interpretazione.

“In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco – ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla cucina, realizzando la sua azienda agricola, è
stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con grande anticipo la filosofia gastronomica “dall’orto alla tavola e dall’acino alla bottiglia”.
Ugo era solito allietare i suoi amici ed ospiti con prelibate e insolite ricette e cene completamente preparate da lui unicamente con i prodotti della sua
terra. La trasformazione avveniva nella splendida cucina che conserva ancora oggi il sapore, del genio, delle idee. Il tempo all’interno sembra essersi
fermato, la grande cucina a carbone, il maestoso frigorifero, elemento capace di attirare l’attenzione e che in tutta la sua prorompente maestosità
troneggia nell’ambiente. La sala da pranzo ha le sembianze di una cappella, sempre per ricordare l’importanza della tavola e del momento di riunione
come un vero e proprio convivio”.

E poi il soggiorno, tutto sviluppato intorno al camino e collegato alla sala proiezioni e alla stanza del biliardo, dove sono conservati documenti, locandine,
manifesti, sceneggiature, fotografie di scena e fotografie private, relativi alla vita e all’attività artistica di Tognazzi. Infine, la camera da letto dell’attore,
anche essa visitabile, che conserva interessanti mobili d’epoca con un letto in legno massello ed un grande armadio in legno decorato, oltre a un grande
baule-armadio da viaggio, usato da Tognazzi per portare gli abiti di scena durante le sue tournée teatrali. In tutte le stanze l’arredo è rimasto quello
originale e vi sono conservati oggetti personali che l’attore amava, insieme ai ricordi dei giorni trascorsi in compagnia di familiari, amici e colleghi, oltre ai
vari riconoscimenti ricevuti durante la sua carriera.
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‘Casa Vecchia” di Ugo Tognazzi diventa Casa della Memoria
23 Aprile 2019

By Mario Orlando

Attualità, In Primo Piano

 

La ‘Casa Vecchia’ di Ugo Tognazzi a Velletri (Roma) diventa ‘Casa della Memoria’. Lo annuncia l’Associazione nazionale Case della Memoria, realta’ che mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane. La dimora, spiega una 

nota, e’ un piccolo ‘tempio’ per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano

il vissuto privato e professionale dell’attore e una vasta collezione di locandine. A spiegare cosa sia ‘Casa Vecchia’, come viene chiamata in famiglia e dagli amici, e’ Gianmarco Tognazzi: “Casa Vecchia e’ collocata all’interno della

tenuta La Tognazza – spiega ­, che Ugo aveva acquistato negli anni ’60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa e’ stata negli anni, il fulcro della sua vita privata e professionale”. E’ a

‘Casa Vecchia’ che, nell’agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; e’ qui che, ogni giorno, in un clima di 

“convivialita’ lavorativa”, Ugo invita i suoi amici, colleghi, 

attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa e 

realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi 

rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. 

Capolavori come ‘La donna scimmia’, ‘La grande abbuffata’, 

‘Romanzo Popolare’, ‘Amici Miei’, passando per ‘In nome del 

popolo italiano’, ‘Il vizietto’ fino a ‘La tragedia di un uomo 

ridicolo’ che gli valse nel 1981 la Palma d’oro a Cannes per la 

miglior interpretazione. Lo spazio e’ realizzato 

dall’Associazione culturale ‘Ugo Tognazzi’, con l’intento di 

mantenere vivo il ricordo professionale e privato del grande 

attore. “In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco – 

Ugo ha coltivato le sue piu’ grandi passioni, dalla terra alla 

cucina, realizzando la sua azienda agricola, e’ stato lui infatti 

uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con grande anticipo 

la filosofia gastronomica ‘dall’orto alla tavola e dall’acino 

alla bottiglia'”.
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L’Associazione nazionale Case della Memoria rende noto che tra le rete 77 case museo in italia, entra a

farne parte La ‘Casa Vecchia’ di Ugo Tognazzi a Velletri (Roma).

“piccolo ‘tempio’ per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo

durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell’attore e una vasta collezione

di locandine.”

“La ‘Casa Vecchia’, come viene chiamata in famiglia e dagli

amici, – racconta il figlio Gianmarco Tognazzi – ” è collocata

all’interno della tenuta ‘La Tognazza’ che Ugo aveva acquistato

negli anni ’60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino

alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro

della sua vita privata e professionale.“

Redazione
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L'ATTORE LA CHIAMAVA "CASA VECCHIA"

La villa di Ugo Tognazzi a Velletri

diventa un museo e apre al

pubblico

23 aprile 2019, ore 13:35

La villa di Ugo Tognazzi a Velletri apre al pubblico grazie all’Associazione Nazionale

Case della Memoria, che ha accolto tra le dimore celebri anche quella del popolare

attore.

È sempre stata per tutti “Casa vecchia”, ed è un luogo in cui si è svolta la vita

professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le

proverbiali cene che era solito organizzare. Si tratta di un piccolo “tempio” per gli

appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo

durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale

dell’attore e una vasta collezione di locandine.

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di “memoria”: è un luogo di

accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente

legato a un certo modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall’Associazione

Culturale “Ugo Tognazzi”, con l’intento di mantenere vivo il ricordo professionale e

privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da lui e

dagli amici che erano soliti frequentarla “Casa Vecchia”.

“È a Casa Vecchia che, nell’agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja –

ricorda il �glio Gianmarco Tognazzi –; è qui che, ogni giorno, in un clima di

“convivialità lavorativa”, Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori,

con cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei �lm poi

rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. Si parla di capolavori come “La

donna scimmia”, “La grande abbuffata” con Marco Ferreri, “Romanzo Popolare”, “Amici

Miei” con Mario Monicelli, passando per “In nome del popolo italiano” di Dino Risi, “Il

vizietto ” di Eduard Molinari’ �no a “La tragedia di un uomo ridicolo” di Bernardo

Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma D’oro a Cannes per la miglior

interpretazione".
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La “Casa Vecchia” di Ugo Tognazzi a Velletri diventa “Casa della Memoria”. La notizia è stata
annunciata dall’Associazione nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo
in 12 regioni italiane. “La dimora, che si trova all’interno della tenuta La Tognazza di Velletri – ha
spiegato l’associazione – è un piccolo ‘tempio’ per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo
interno anche i premi ricevuti da Ugo Tognazzi durante la sua carriera, foto che raccontano il
vissuto privato e professionale dell’attore ed una vasta collezione di locandine”.

“Casa Vecchia – spiega il figlio, l’attore Gianmarco Tognazzi – è collocata all’interno della tenuta La
Tognazza, che Ugo aveva acquistato negli anni ì60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino
alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata, negli anni, il fulcro della sua vita privata e
professionale”.
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La “Casa Vecchia” di Ugo Tognazzi a
Velletri diventa “Casa della Memoria”.
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La “Casa Vecchia” di Ugo
Tognazzi diventa Casa della
Memoria. Numerose anche
quelle toscane
24 Aprile 2019

È sempre stata per tutti “Casa vecchia”, ed è un luogo in cui si è svolta la vita

professionale e privata di uno dei mostri sacri del cinema italiano, incluse le

proverbiali cene che era solito organizzare.  L’Associazione Nazionale Case

della Memoria annuncia l’ingresso, all’interno della propria rete, della Casa

Ugo Tognazzi di Velletri (RM), un piccolo “tempio” per gli appassionati di

cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la

sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale dell’attore e

una vasta collezione di locandine.

Oltre alla Casa Ugo Tognazzi, sono numerose le Case della Memoria toscane

che fanno parte della rete dell’associazione. Inoltre, il Comitato Scientifico ha

dato il via libera per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa

Giannini Tinti­Villa Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa

Francesco Baracca a Lugo (RA), laCasa Museo don Giovanni Verità a

Modigliana (FC), la Casa Natale di Salvatore Quasimodo a Modica (RG).

«Siamo davvero soddisfatti per l’ingresso di queste nuove case – commentano

Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria ­. È la prima volta che in una

sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte

dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato

Scientifico. In questi anni la nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo, ma

è bello poter annunciare un numero di nuovi ingressi così consistente. Crediamo

che sia un ottimo risultato anche per il lavoro di promozione delle Case della

nostra rete portato avanti fino ad oggi».

La Casa Ugo Tognazzi è più che un semplice luogo di “memoria”: è un luogo di

accoglienza, un museo, un distillato di emozioni per chi è ancora profondamente

legato a un certo modo di fare cinema. Uno spazio realizzato dall’Associazione

Culturale “Ugo Tognazzi”, con l’intento di mantenere vivo il ricordo professionale

e privato del grande attore, nella sua residenza storica di Velletri, chiamata da
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lui e dagli amici che erano soliti frequentarla “Casa Vecchia”. A spiegare cosa sia

“Casa Vecchia” è Gianmarco Tognazzi: “Casa Vecchia” è collocata all’interno

della tenuta La Tognazza, che l’attore aveva acquistato negli anni ‘60, nelle

campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa

è stata negli anni, il fulcro della vita privata e professionale dell’artista”.

È a “Casa Vecchia” che, nell’agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca

Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima di “convivialità lavorativa”, Ugo

invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori, con cui scrive, inventa

e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno

titolo nella storia del cinema italiano. Si parla di capolavori come “La donna

scimmia”, “La grande abbuffata” con Marco Ferreri, “Romanzo Popolare”, “Amici

Miei” con Mario Monicelli, passando per “In nome del popolo italiano” di Dino

Risi, “Il vizietto ” di Eduard Molinari’ fino a “La tragedia di un uomo ridicolo” di

Bernardo Bertolucci, che gli valse nel 1981 la Palma D’oro a Cannes per la

miglior interpretazione.

“In questa stessa area – prosegue il figlio Gianmarco– ha coltivato le sue più

grandi passioni, dalla terra alla cucina, realizzando la sua azienda agricola, è

stato lui infatti uno dei primi pionieri del km 0, divulgando con grande anticipo

la filosofia gastronomica “dall’orto alla tavola e dall’acino alla bottiglia“.

Ugo era solito allietare i suoi amici ed ospiti con prelibate e insolite ricette e

cene completamente preparate da lui unicamente con i prodotti della sua terra.

La trasformazione avveniva nella splendida cucina che conserva ancora oggi il

sapore, del genio, delle idee. Il tempo all’interno sembra essersi fermato, la

grande cucina a carbone, il maestoso frigorifero, elemento capace di attirare

l’attenzione e che in tutta la sua prorompente maestosità troneggia

nell’ambiente. La sala da pranzo ha le sembianze di una cappella, sempre per

ricordare l’importanza della tavola e del momento di riunione come un vero e

proprio convivio”.

E poi il soggiorno, tutto sviluppato intorno al camino e collegato alla sala

proiezioni e alla stanza del biliardo, dove sono conservati documenti, locandine,

manifesti, sceneggiature, fotografie di scena e fotografie private, relativi alla

vita e all’attività artistica di Tognazzi. Infine, la camera da letto dell’attore,

anche essa visitabile, che conserva interessanti mobili d’epoca con un letto in

legno massello ed un grande armadio in legno decorato, oltre a un grande

baule­armadio da viaggio, usato da Tognazzi per portare gli abiti di scena

durante le sue tournée teatrali. In tutte le stanze l’arredo è rimasto quello

originale e vi sono conservati oggetti personali che l’attore amava, insieme ai

ricordi dei giorni trascorsi in compagnia di familiari, amici e colleghi, oltre ai vari

riconoscimenti ricevuti durante la sua carriera.
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Il fatto

Velletri, la «Casa Vecchia» di Ugo
Tognazzi diventa un museo
Velletri - La villa dell'indimenticabile attore entra a far parte della rete delle Case della
Memoria. Soddisfatto il figlio Gianmarco, ecco i dettagli della storia

Un museo aperto al pubblico per
raccontare con dettagli, aneddoti e
tanta storia la vita, le passioni e le
gesta del grande attore Ugo
Tognazzi.

È questa "Casa Vecchia", ossia la
villa che si trova all'interno della
tenuta "La Tognazza" di Velletri, in

questi giorni entrata a far parte, insieme ad altre dimore illustri, della rete realizzata
dall'associazione nazionale "Case della Memoria".

14.06

Biglietti in vendita su
www.vivaticket.it

GABRIELE
VAGNATO

ROBERRYCPREZIOSI,
PACIELLO

& DOSE

Il Parco delle Meraviglie

#followersdays

€ 39,99 € 99,99

! News /  Attualità /  Velletri, La «Casa Vecchia» Di Ugo Tognazzi Diventa Un Museo

Articoli Correlati
Il «grazie» del carcere di
Velletri a Papa
Francesco dopo la
storica visita

Spaccio di droga a
Pasqua, quindici arresti
fra Roma, Velletri,
Albano e Tivoli

Europee, da Velletri a
Strasburgo: Salvatore
Ladaga ci prova con
Forza Italia

Papa Francesco nel
carcere di Velletri: «Siate
fratelli l'uno con l'altro»

Grande attesa in carcere
a Velletri: tra poco arriva
Papa Francesco

Francesco Marzoli 27/04/2019 17:00



04/06/19, 18*41Velletri, la «Casa Vecchia» di Ugo Tognazzi diventa un museo

Pagina 2 di 4https://www.latinaoggi.eu/news/attualita/73016/velletri-la-acasa-vecchiaa-di-ugo-tognazzi-diventa-un-museo

Si tratta di un risultato di grande prestigio, quello ottenuto dall'associazione, visto
che "Casa Vecchia" - come ancora ama chiamare la villa uno dei figli di Ugo, l'attore
Gianmarco Tognazzi - è considerata «un piccolo ‘tempio' per gli appassionati di
cinema - si legge in una nota -, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da
Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e professionale
dell'attore e una vasta collezione di locandine».

Proprio qui, infatti, Ugo Tognazzi ha vissuto fino alla sua morte, sopraggiunta nel
1990, e sempre in questa magnifica tenuta ha sposato Franca Bettoja nel 1971 e ha
progettato con amici e artisti le sceneggiature di decine di film che hanno fatto la
storia d'Italia contemporanea.
«In quest'area - si legge in una nota che riporta il pensiero di Gianmarco Tognazzi
- Ugo ha coltivato le sue più grandi passioni, dalla terra alla cucina, realizzando la sua
azienda agricola: è stato lui infatti uno dei primi pionieri del chilometro zero,
divulgando con grande anticipo la filosofia gastronomica ‘dall'orto alla tavola e
dall'acino alla bottiglia'». E poi aggiunge: «Il tempo all'interno sembra essersi
fermato».

Queste, infine, le parole di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vice
presidente dell'associazione nazionale Case della Memoria: «Siamo davvero
soddisfatti per l'ingresso nella rete di questa nuova casa. In questi anni la nostra rete
ha avuto uno straordinario sviluppo, ma è bello poter annunciare un numero di nuovi
ingressi così consistente».
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Arte e Cultura
Velletri, dimora di Ugo Tognazzi diventa Casa della Memoria

L’abitazione dell’attore in provincia di Roma entra a far parte del circuito che mette in rete 77 abitazioni-museo di 12 regioni italiane

di Redazione | 25/04/2019 ore 17:00

I

immagine dal film 'Amici miei' (1975) di Mario Monicelli

La ‘Casa Vecchia’ di Ugo Tognazzi a Velletri (Roma) diventa ‘Casa della Memoria’. Lo annuncia l’Associazione nazionale Case della Memoria, realtà che mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane.

La dimora, spiega una nota, è un piccolo ‘tempio’ per gli appassionati di cinema, che raccoglie al suo interno anche i premi ricevuti da Ugo durante la sua carriera, foto che raccontano il vissuto privato e

professionale dell’attore e una vasta collezione di locandine.

A spiegare cosa sia ‘Casa Vecchia’, come viene chiamata in famiglia e dagli amici, è Gianmarco Tognazzi: “Casa Vecchia è collocata all’interno della tenuta La Tognazza – spiega -, che Ugo aveva

acquistato negli anni ’60, nelle campagne di Velletri dove ha vissuto fino alla sua scomparsa nel 1990. La casa è stata negli anni, il fulcro della sua vita privata e professionale”.

È a ‘Casa Vecchia’ che, nell’agosto del 1971, Ugo Tognazzi sposa Franca Bettoja; è qui che, ogni giorno, in un clima di “convivialità lavorativa”, Ugo invita i suoi amici, colleghi, attori, registi, sceneggiatori,

con cui scrive, inventa e realizza la maggior parte delle sceneggiature e dei film poi rimasti a pieno titolo nella storia del cinema italiano. Capolavori come ‘La donna scimmia’, ‘La grande abbuffata’,

‘Romanzo Popolare’, ‘Amici Miei’, passando per ‘In nome del popolo italiano’, ‘Il vizietto’ fino a ‘La tragedia di un uomo ridicolo’ che gli valse nel 1981 la Palma d’oro a Cannes per la miglior interpretazione.
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La	Casa	Museo	Don	Giovanni	Verità	di	Modigliana	

entra	a	far	parte	delle	Case	della	Memoria	
	
Modigliana,	24	aprile	2019	–	È	la	casa	in	cui	visse	il	sacerdote	divenuto	famoso	per	aver	offerto,	nei	
giorni	dal	21	al	23	agosto	1849,	un	rifugio	sicuro	a	Giuseppe	Garibaldi.	La	Casa	Museo	Don	Giovanni	
Verità,	di	proprietà	del	Comune	di	Modigliana	(FC)	che	è	anche	Museo	Storico	Risorgimentale,	rinnovato	
e	riaperto	al	pubblico	il	10	settembre	2017,	entra	a	far	parte	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	
Memoria.	Oltre	alla	Casa	Museo	don	Giovanni	Verità,	il	Comitato	Scientifico	ha	dato	il	via	libera	per	
l’ingresso	 nell’Associazione	 di	 altre	 quattro	 case:	 la	 Villa	 Giannini	 Tinti-Villa	 Garibaldi	 a	
Castelfiorentino	(FI),	il	Museo	Casa	Francesco	Baracca	a	Lugo	(RA),	la	Casa	Ugo	Tognazzi	a	Vercelli	
(RM),	la	Casa	Natale	di	Salvatore	Quasimodo	a	Modica	(RG).		
«Siamo	 davvero	 soddisfatti	 per	 l’ingresso	 di	 queste	 nuove	 case	 –	 ha	 commentato	 Adriano	 Rigoli,	
presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	–	tutte	di	grande	valore	culturale.	È	la	prima	
volta	 che	 in	 una	 sola	 riunione	 del	 Consiglio	 Direttivo	 ben	 cinque	 case	 entrano	 a	 far	 parte	
dell’Associazione,	dopo	aver	ricevuto	il	vaglio	e	il	parere	positivo	del	Comitato	Scientifico».	«In	questi	
anni	–	ha	proseguito	Marco	Capaccioli,	vicepresidente	dell’associazione	-	la	nostra	rete	ha	avuto	uno	
straordinario	 sviluppo	ed	è	una	grande	 soddisfazione	per	noi	poter	annunciare	un	numero	di	nuovi	
ingressi	così	consistente.	Crediamo	che	sia	un	ottimo	risultato	anche	per	il	lavoro	di	promozione	delle	
Case	della	nostra	rete	portato	avanti	fino	ad	oggi».		
Il	museo	ha	sede	nella	casa	in	cui	visse	Don	Giovanni	Verità,	il	sacerdote	modiglianese	divenuto	famoso	
per	aver	offerto,	nei	giorni	dal	21	al	23	agosto	1849,	un	rifugio	sicuro	a	Giuseppe	Garibaldi,	braccato	da	
Austriaci	 e	 Pontifici.	 L'edificio,	 che	 conserva	 intatta	 l'originaria	 struttura	 di	 piccola	 casa	 borghese	
dell'800,	 fu	acquistata	dal	Comune	di	Modigliana,	prima	della	demolizione,	 a	 cui	 l'aveva	destinata	 la	
proprietaria	 per	 ampliare	 l'adiacente	 dimora.	 Con	 decreto	 dell'allora	 Capo	 del	 Governo,	 Benito	
Mussolini,	 la	 casa	 fu	 dichiarata	 monumento	 nazionale	 e	 trasformata	 dal	 Comune	 di	 Modigliana	 nel	
museo	risorgimentale	intitolato	al	sacerdote	patriota	Don	Giovanni	Verità.		
Col	passare	degli	anni,	il	Museo	si	è	ampliato	acquisendo	altri	settori	espositivi	in	modo	da	raccontare	
l'intera	storia	di	Modigliana	che	ha	un	passato	 illustre:	 fu	 la	 romana	Castrum	Mutilum,	 la	medievale	
Mutilgnano,	culla	della	famosa	dinastia	dei	Conti	Guidi,	il	seicentesco	centro	culturale,	che	vide	la	nascita	
dell'Accademia	 degli	 Incamminati,	 l'ottocentesca	 comunità	 liberale	 e	 progressista	 che	 diede	 un	
importante	contributo	di	idee	e	di	sangue	al	Risorgimento	italiano.	La	sezione	risorgimentale	occupa	il	
primo	piano	ed	una	parte	del	seminterrato	dell'edificio,	cioè	lo	spazio	del	palazzo	abitato	dal	Canonico	
Verità	e	dai	suoi	genitori.		
Dall'ingresso	su	via	Garibaldi	si	accede	a	quello	che	fu	una	sorta	di	tinello	e	che	ora	vede	alle	pareti	due	
paliotti	d'altare	provenienti	dalla	Chiesa	di	San	Rocco,	dove	officiava	il	sacerdote	patriota	e	alcune	lapidi	
a	ricordo	della	figura	di	Don	Giovanni	e	del	salvataggio	di	Giuseppe	Garibaldi.	Quando	la	casa	era	abitata	
da	Don	Giovanni,	vi	trovavano	spazio	molte	gabbie	di	richiami	perché	il	Canonico	era	un	appassionato	
cacciatore.	 Questa	 sua	 grande	 passione,	 gli	 consentiva	 di	 aggirarsi	 di	 giorno	 e	 di	 notte	 per	 boschi	 e	
sentieri	nascosti	senza	destare	sospetti	e	gli	consentì	anche	di	ottenere	un	salvacondotto	per	entrare	
nello	 Stato	Pontificio	 nei	mesi	 in	 cui,	 nel	 territorio	del	Granducato,	 la	 caccia	 era	 vietata,	mentre	 era	
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ancora	aperta	nello	Stato	vicino.	Modigliana	infatti	faceva	parte	del	Granducato	di	Toscana	e	si	trovava	
proprio	sul	confine	con	le	Legazioni	Pontificie.		
Segue	l'ampia	sala,	dove	sono	esposti	documenti	e	cimeli,	che	ci	parlano	della	figura	del	padre	di	Don	
“Zvan”,	il	notaio	Francesco,	di	idee	liberali,	che	aveva	combattuto	nell'esercito	napoleonico	agli	ordini	
del	 generale	Massena	 e	 che	 era	 stato	Presidente	 dell'illustre	Accademia	degli	 Incamminati	 (la	 quale	
vantava	come	soci,	gli	appartenenti	all'elite	culturale	progressista	della	Toscana),	della	personalità	del	
Canonico	Verità,	della	sua	attività	“politica”,	del	salvataggio	di	molti	patrioti	ed	in	particolare	di	Garibaldi	
e	della	 lunga	amicizia	che	nacque	da	questo	storico	 incontro.	Sono	 in	mostra	oggetti	appartenenti	al	
sacerdote,	documenti,	che	attestano	l'attività	patriottica	e	culturale	del	padre,	la	partecipazione	di	Don	
Giovanni	a	cospirazioni,	moti	e	guerre	d'Indipendenza,	 la	 sua	corrispondenza	con	altri	patrioti	ed	 in	
particolare	 quella	 intercorsa,	 fino	 alla	morte	 del	 Generale,	 con	 Garibaldi.	 Altri	 preziosi	 cimeli,	 come	
bandiere,	 divise,	 manifesti,	 attestano	 il	 contributo	 offerto	 dai	 volontari	 modiglianesi	 alle	 guerre	
d'Indipendenza	ed	alle	imprese	garibaldine.	
Lungo	il	corridoio,	che	porta	al	poggiolo,	sul	giardino	si	trova	una	sequenza	di	fotografie	che	narrano	la	
vicenda	della	salma	di	Don	Verità,	un	sacerdote	che	ebbe	funerali	civili	perché,	con	una	sua	dichiarazione	
in	punto	di	morte,	condannava	una	Chiesa	temporale	lontana	dalla	“vera	religione	di	Cristo”.	Sullo	stesso	
corridoio	si	apre	la	camera	da	letto	di	Don	Giovanni:	che	accolse	il	fuggiasco	Giuseppe	Garibaldi,	nelle	
notti	del	21	e	22	agosto	1849	e	lo	ospitò	anche	quando,	trionfalmente	accolto	dalle	Autorità,	egli	tornò	
nell'ottobre	del	'59,	a	salutare	l'amico.	Il	giardino,	un	tempo	orto,	completamente	riallestito,	ospita	oggi	
eventi	di	carattere	culturale;	da	questo	si	accede	alla	cucina	della	famiglia	Verità.		
Su	una	parete	è	visibile	lo	sportello	che	chiude	il	pozzo	della	casa.	Esso	non	era	solo	una	riserva	d'acqua,	
ma	 anche	 un'importante	 via	 di	 fuga	 per	 ricercati,	 nascosti	 dal	 sacerdote.	 Grazie	 a	 questo	 pozzo,	
nonostante	 le	diverse	perquisizioni	che	Don	Giovanni	dovette	subire,	nessun	patriota	 fu	mai	 trovato	
nella	sua	casa	e	neanche	un	documento	compromettente,	perché	questi	erano	nascosti	nell'altare	di	San	
Vincenzo	della	chiesa	di	San	Domenico.	Fra	 i	giovani	modiglianesi,	educati	da	Don	Giovanni	alle	 idee	
repubblicane	e	progressiste,	ci	 fu	anche	 il	noto	Maestro	della	Macchia,	 il	pittore	Silvestro	Lega,	 il	cui	
nome	compare	fra	 i	volontari	nella	prima	guerra	d'Indipendenza	e	che	dipinse	 il	ritratto	più	bello	di	
Giuseppe	Garibaldi	 (che	 si	 può	 ammirare	nella	 Pinacoteca	 civica	 di	 arte	moderna	di	Modigliana).	 In	
omaggio	 al	 patriota	 pittore	 Silvestro	 Lega,	 nella	 sezione	 risorgimentale	 del	 Museo	 Civico,	 sono	
ricostruite	due	sue	opere	famose:	“La	casa	di	Don	Giovanni	Verità”	ed	“In	cantina”.	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 77	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	
Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	Benvenuto	 Cellini,	
Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	
Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	
Enrico	Caruso,	Giorgio	e	 Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	 Enzo	Ferrari,	Primo	
Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	
Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	
e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	
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Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	
Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	
Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	Francesco	Baracca,	
Giovanni	 Verità,	 Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	 Quasimodo	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	 (cosiddetto	 Cimitero	 degli	
Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	
del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Firenze - Roma

NOTIZIA

La Casa Museo Don Giovanni Verità di Modigliana
entra a far parte delle Case della Memoria
È la casa in cui visse il sacerdote divenuto famoso per aver offerto
un rifugio sicuro a Garibaldi

Modigliana, 24 aprile 2019 – È la casa in cui visse il sacerdote divenuto famoso per aver offerto, nei
giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a Giuseppe Garibaldi. La Casa Museo Don
Giovanni Verità, di proprietà del Comune di Modigliana (FC) che è anche Museo Storico
Risorgimentale, rinnovato e riaperto al pubblico il 10 settembre 2017, entra a far parte
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Oltre alla Casa Museo don Giovanni Verità, il
Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case:
la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco
Baracca a Lugo (RA), laCasa Ugo Tognazzi a Vercelli (RM), la Casa Natale di Salvatore
Quasimodo a Modica (RG).

«Siamo davvero soddisfatti per l’ingresso di queste nuove case – ha commentato Adriano Rigoli,
presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – tutte di grande valore culturale. È la
prima volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte
dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato Scientifico». «In
questi anni – ha proseguito Marco Capaccioli, vicepresidente dell’associazione - la nostra rete ha
avuto uno straordinario sviluppo ed è una grande soddisfazione per noi poter annunciare un numero
di nuovi ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato anche per il lavoro di
promozione delle Case della nostra rete portato avanti fino ad oggi». 

Il museo ha sede nella casa in cui visse Don Giovanni Verità, il sacerdote modiglianese divenuto
famoso per aver offerto, nei giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a Giuseppe Garibaldi,
braccato da Austriaci e Pontifici. L'edificio, che conserva intatta l'originaria struttura di piccola casa
borghese dell'800, fu acquistata dal Comune di Modigliana, prima della demolizione, a cui l'aveva
destinata la proprietaria per ampliare l'adiacente dimora. Con decreto dell'allora Capo del Governo,
Benito Mussolini, la casa fu dichiarata monumento nazionale e trasformata dal Comune di
Modigliana nel museo risorgimentale intitolato al sacerdote patriota Don Giovanni Verità. 

Col passare degli anni, il Museo si è ampliato acquisendo altri settori espositivi in modo da
raccontare l'intera storia di Modigliana che ha un passato illustre: fu la romana Castrum Mutilum, la
medievale Mutilgnano, culla della famosa dinastia dei Conti Guidi, il seicentesco centro culturale,
che vide la nascita dell'Accademia degli Incamminati, l'ottocentesca comunità liberale e progressista
che diede un importante contributo di idee e di sangue al Risorgimento italiano. La sezione
risorgimentale occupa il primo piano ed una parte del seminterrato dell'edificio, cioè lo spazio del
palazzo abitato dal Canonico Verità e dai suoi genitori.

Dall'ingresso su via Garibaldi si accede a quello che fu una sorta di tinello e che ora vede alle pareti
due paliotti d'altare provenienti dalla Chiesa di San Rocco, dove officiava il sacerdote patriota e
alcune lapidi a ricordo della figura di Don Giovanni e del salvataggio di Giuseppe Garibaldi. Quando
la casa era abitata da Don Giovanni, vi trovavano spazio molte gabbie di richiami perché il Canonico
era un appassionato cacciatore. Questa sua grande passione, gli consentiva di aggirarsi di giorno e di
notte per boschi e sentieri nascosti senza destare sospetti e gli consentì anche di ottenere un
salvacondotto per entrare nello Stato Pontificio nei mesi in cui, nel territorio del Granducato, la
caccia era vietata, mentre era ancora aperta nello Stato vicino. Modigliana infatti faceva parte del
Granducato di Toscana e si trovava proprio sul confine con le Legazioni Pontificie. 
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Segue l'ampia sala, dove sono esposti documenti e cimeli, che ci parlano della figura del padre di
Don “Zvan”, il notaio Francesco, di idee liberali, che aveva combattuto nell'esercito napoleonico agli
ordini del generale Massena e che era stato Presidente dell'illustre Accademia degli Incamminati (la
quale vantava come soci, gli appartenenti all'elite culturale progressista della Toscana), della
personalità del Canonico Verità, della sua attività “politica”, del salvataggio di molti patrioti ed in
particolare di Garibaldi e della lunga amicizia che nacque da questo storico incontro. Sono in mostra
oggetti appartenenti al sacerdote, documenti, che attestano l'attività patriottica e culturale del padre, la
partecipazione di Don Giovanni a cospirazioni, moti e guerre d'Indipendenza, la sua corrispondenza
con altri patrioti ed in particolare quella intercorsa, fino alla morte del Generale, con Garibaldi. Altri
preziosi cimeli, come bandiere, divise, manifesti, attestano il contributo offerto dai volontari
modiglianesi alle guerre d'Indipendenza ed alle imprese garibaldine.

Lungo il corridoio, che porta al poggiolo, sul giardino si trova una sequenza di fotografie che narrano
la vicenda della salma di Don Verità, un sacerdote che ebbe funerali civili perché, con una sua
dichiarazione in punto di morte, condannava una Chiesa temporale lontana dalla “vera religione di
Cristo”. Sullo stesso corridoio si apre la camera da letto di Don Giovanni: che accolse il fuggiasco
Giuseppe Garibaldi, nelle notti del 21 e 22 agosto 1849 e lo ospitò anche quando, trionfalmente
accolto dalle Autorità, egli tornò nell'ottobre del '59, a salutare l'amico. Il giardino, un tempo orto,
completamente riallestito, ospita oggi eventi di carattere culturale; da questo si accede alla cucina
della famiglia Verità. 

Su una parete è visibile lo sportello che chiude il pozzo della casa. Esso non era solo una riserva
d'acqua, ma anche un'importante via di fuga per ricercati, nascosti dal sacerdote. Grazie a questo
pozzo, nonostante le diverse perquisizioni che Don Giovanni dovette subire, nessun patriota fu mai
trovato nella sua casa e neanche un documento compromettente, perché questi erano nascosti
nell'altare di San Vincenzo della chiesa di San Domenico. Fra i giovani modiglianesi, educati da Don
Giovanni alle idee repubblicane e progressiste, ci fu anche il noto Maestro della Macchia, il pittore
Silvestro Lega, il cui nome compare fra i volontari nella prima guerra d'Indipendenza e che dipinse il
ritratto più bello di Giuseppe Garibaldi (che si può ammirare nella Pinacoteca civica di arte moderna
di Modigliana). In omaggio al patriota pittore Silvestro Lega, nella sezione risorgimentale del Museo
Civico, sono ricostruite due sue opere famose: “La casa di Don Giovanni Verità” ed “In cantina”.

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
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Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli
Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Il Museo Don Giovanni Verità di Modigliana
entra a far parte delle Case della Memoria
Il museo ha sede nella casa in cui visse Don Giovanni Verità, il sacerdote modiglianese divenuto

famoso per aver offerto un rifugio sicuro a Giuseppe Garibaldi

Redazione
24 aprile 2019 12:19

È
la casa in cui visse il sacerdote divenuto famoso per aver offerto, nei giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a

Giuseppe Garibaldi. La Casa Museo Don Giovanni Verità, di proprietà del Comune di Modigliana che è anche Museo
Storico Risorgimentale, rinnovato e riaperto al pubblico il 10 settembre 2017, entra a far parte dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria. Oltre alla Casa Museo don Giovanni Verità, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso

nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti­Villa Garibaldi a Castelfiorentino (Firenze), il Museo Casa Francesco

Baracca a Lugo (Ravenna), la Casa Ugo Tognazzi a Vercelli (Roma), la Casa Natale di Salvatore Quasimodo a Modica (Reggio

Calabria).

"Siamo davvero soddisfatti per l’ingresso di queste nuove case ­ ha commentato Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria ­ tutte di grande valore culturale. È la prima volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben

cinque case entrano a far parte dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato Scientifico». «In questi

anni – ha proseguito Marco Capaccioli, vicepresidente dell’associazione ­ la nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo ed è una

grande soddisfazione per noi poter annunciare un numero di nuovi ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato anche

per il lavoro di promozione delle Case della nostra rete portato avanti fino ad oggi".

L'edificio

Il museo ha sede nella casa in cui visse Don Giovanni Verità, il sacerdote modiglianese divenuto famoso per aver offerto, nei giorni dal

21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a Giuseppe Garibaldi, braccato da Austriaci e Pontifici. L'edificio, che conserva intatta

l'originaria struttura di piccola casa borghese dell'800, fu acquistata dal Comune di Modigliana, prima della demolizione, a cui l'aveva

destinata la proprietaria per ampliare l'adiacente dimora. Con decreto dell'allora Capo del Governo, Benito Mussolini, la casa fu

dichiarata monumento nazionale e trasformata dal Comune di Modigliana nel museo risorgimentale intitolato al sacerdote patriota Don

Giovanni Verità.

Col passare degli anni, il Museo si è ampliato acquisendo altri settori espositivi in modo da raccontare l'intera storia di Modigliana che

ha un passato illustre: fu la romana Castrum Mutilum, la medievale Mutilgnano, culla della famosa dinastia dei Conti Guidi, il

seicentesco centro culturale, che vide la nascita dell'Accademia degli Incamminati, l'ottocentesca comunità liberale e progressista che

diede un importante contributo di idee e di sangue al Risorgimento italiano. La sezione risorgimentale occupa il primo piano ed una

parte del seminterrato dell'edificio, cioè lo spazio del palazzo abitato dal Canonico Verità e dai suoi genitori.
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Dall'ingresso su via Garibaldi si accede a quello che fu una sorta di tinello e che ora vede alle pareti due paliotti d'altare provenienti

dalla Chiesa di San Rocco, dove officiava il sacerdote patriota e alcune lapidi a ricordo della figura di Don Giovanni e del salvataggio

di Giuseppe Garibaldi. Quando la casa era abitata da Don Giovanni, vi trovavano spazio molte gabbie di richiami perché il Canonico

era un appassionato cacciatore. Questa sua grande passione, gli consentiva di aggirarsi di giorno e di notte per boschi e sentieri

nascosti senza destare sospetti e gli consentì anche di ottenere un salvacondotto per entrare nello Stato Pontificio nei mesi in cui, nel

territorio del Granducato, la caccia era vietata, mentre era ancora aperta nello Stato vicino. Modigliana infatti faceva parte del

Granducato di Toscana e si trovava proprio sul confine con le Legazioni Pontificie.

Segue l'ampia sala, dove sono esposti documenti e cimeli, che ci parlano della figura del padre di Don “Zvan”, il notaio Francesco, di

idee liberali, che aveva combattuto nell'esercito napoleonico agli ordini del generale Massena e che era stato Presidente dell'illustre

Accademia degli Incamminati (la quale vantava come soci, gli appartenenti all'elite culturale progressista della Toscana), della

personalità del Canonico Verità, della sua attività “politica”, del salvataggio di molti patrioti ed in particolare di Garibaldi e della lunga

amicizia che nacque da questo storico incontro. Sono in mostra oggetti appartenenti al sacerdote, documenti, che attestano l'attività

patriottica e culturale del padre, la partecipazione di Don Giovanni a cospirazioni, moti e guerre d'Indipendenza, la sua corrispondenza

con altri patrioti ed in particolare quella intercorsa, fino alla morte del Generale, con Garibaldi. Altri preziosi cimeli, come bandiere,

divise, manifesti, attestano il contributo offerto dai volontari modiglianesi alle guerre d'Indipendenza ed alle imprese garibaldine.

Lungo il corridoio, che porta al poggiolo, sul giardino si trova una sequenza di fotografie che narrano la vicenda della salma di Don

Verità, un sacerdote che ebbe funerali civili perché, con una sua dichiarazione in punto di morte, condannava una Chiesa temporale

lontana dalla “vera religione di Cristo”. Sullo stesso corridoio si apre la camera da letto di Don Giovanni: che accolse il fuggiasco

Giuseppe Garibaldi, nelle notti del 21 e 22 agosto 1849 e lo ospitò anche quando, trionfalmente accolto dalle Autorità, egli tornò

nell'ottobre del '59, a salutare l'amico. Il giardino, un tempo orto, completamente riallestito, ospita oggi eventi di carattere culturale; da

questo si accede alla cucina della famiglia Verità.

Su una parete è visibile lo sportello che chiude il pozzo della casa. Esso non era solo una riserva d'acqua, ma anche un'importante via

di fuga per ricercati, nascosti dal sacerdote. Grazie a questo pozzo, nonostante le diverse perquisizioni che Don Giovanni dovette

subire, nessun patriota fu mai trovato nella sua casa e neanche un documento compromettente, perché questi erano nascosti nell'altare

di San Vincenzo della chiesa di San Domenico. Fra i giovani modiglianesi, educati da Don Giovanni alle idee repubblicane e

progressiste, ci fu anche il noto Maestro della Macchia, il pittore Silvestro Lega, il cui nome compare fra i volontari nella prima guerra

d'Indipendenza e che dipinse il ritratto più bello di Giuseppe Garibaldi (che si può ammirare nella Pinacoteca civica di arte moderna di

Modigliana). In omaggio al patriota pittore Silvestro Lega, nella sezione risorgimentale del Museo Civico, sono ricostruite due sue

opere famose: “La casa di Don Giovanni Verità” ed “In cantina”.
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Modigliana. La Casa museo ‘Don Giovanni
Verità’ entrata a far parte delle ‘Case della
memoria’.

Verita - giardinoIngresso copia

Modigliana, 24 aprile 2019 – È la casa
in cui visse il sacerdote divenuto famoso
per aver offerto, nei giorni dal 21 al 23
agosto 1849, un rifugio sicuro a
Giuseppe Garibaldi. La Casa museo

Don Giovanni Verità, di proprietà del
comune di Modigliana (FC) che è anche
Museo storico risorgimentale, rinnovato

e riaperto al pubblico il 10 settembre 2017, entra a far parte dell’Associazione nazionale Case
della memoria.

 
Oltre alla Casa museo Don Giovanni Verità, il Comitato scientifico  ha dato il via libera per
l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a
Castelfiorentino (FI), il Museo casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Ugo Tognazzi
a Vercelli (RM), la Casa natale di Salvatore Quasimodo a Modica (RG).

COMMENTO. «Siamo davvero soddisfatti per l’ingresso di queste nuove case – ha
commentato Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione nazionale Case della memoria –
tutte di grande valore culturale. È la prima volta che in una sola riunione del Consiglio
direttivo ben cinque case entrano a far parte dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il
parere positivo del Comitato scientifico».

 
«In questi anni – ha proseguito Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione – la
nostra rete ha avuto uno straordinario sviluppo ed è una grande soddisfazione per noi poter
annunciare un numero di nuovi ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato
anche per il lavoro di promozione delle Case della nostra rete portato avanti fino ad oggi».

Il Museo ha sede nella casa in cui visse don Giovanni Verità, il sacerdote modiglianese
divenuto famoso per aver offerto, nei giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a
Giuseppe Garibaldi, braccato da Austriaci e Pontifici. L’edificio, che conserva intatta
l’originaria struttura di piccola casa borghese dell’800, fu acquistata dal comune di
Modigliana, prima della demolizione, a cui l’aveva destinata la proprietaria per ampliare
l’adiacente dimora. Con decreto dell’allora capo del Governo, Benito Mussolini, la casa fu
dichiarata monumento nazionale e trasformata dal Comune di Modigliana nel museo
risorgimentale intitolato al sacerdote patriota don Giovanni Verità.

 
Col passare degli anni, il Museo si è ampliato acquisendo altri settori espositivi in modo da
raccontare l’intera storia di Modigliana che ha un passato illustre: fu la romana Castrum
Mutilum, la medievale Mutilgnano, culla della famosa dinastia dei conti Guidi, il seicentesco
centro culturale, che vide la nascita dell’Accademia degli Incamminati, l’ottocentesca
comunità liberale e progressista che diede un importante contributo di idee e di sangue al
Risorgimento italiano. La sezione risorgimentale occupa il primo piano ed una parte del
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seminterrato dell’edificio, cioè lo spazio del palazzo abitato dal canonico Verità e dai suoi
genitori.

Dall’ingresso su via Garibaldi si accede a quello che fu una sorta di tinello e che ora vede alle
pareti due paliotti d’altare provenienti dalla Chiesa di San Rocco, dove officiava il sacerdote
patriota e alcune lapidi a ricordo della figura di don Giovanni e del salvataggio di Giuseppe

Garibaldi.

 
Quando la casa era abitata da don Giovanni, vi trovavano spazio molte gabbie di richiami
perché il Canonico era un appassionato cacciatore. Questa sua grande passione, gli consentiva
di aggirarsi di giorno e di notte per boschi e sentieri nascosti senza destare sospetti e gli
consentì anche di ottenere un salvacondotto per entrare nello Stato pontificio nei mesi in cui,
nel territorio del Granducato, la caccia era vietata, mentre era ancora aperta nello Stato vicino.
Modigliana infatti faceva parte del Granducato di Toscana e si trovava proprio sul confine con
le Legazioni pontificie.

 
Segue l’ampia sala, dove sono esposti documenti e cimeli, che ci parlano della figura del padre
di don ‘Zvan’, il notaio Francesco, di idee liberali, che aveva combattuto nell’esercito
napoleonico agli ordini del generale Massena e che era stato presidente dell’illustre
Accademia degli Incamminati (la quale vantava come soci, gli appartenenti all‘elite culturale
progressista della Toscana), della personalità del Canonico Verità, della sua attività ‘politica‘,
del salvataggio di molti patrioti ed in particolare di Garibaldi e della lunga amicizia che
nacque da questo storico incontro.

 
Sono in mostra oggetti appartenenti al sacerdote, documenti, che attestano l’attività patriottica
e culturale del padre, la partecipazione di Don Giovanni a cospirazioni, moti e guerre
d’Indipendenza, la sua corrispondenza con altri patrioti ed in particolare quella intercorsa, fino
alla morte del generale, con Garibaldi. Altri preziosi cimeli, come bandiere, divise, manifesti,
attestano il contributo offerto dai volontari modiglianesi alle guerre d’Indipendenza ed alle
imprese garibaldine.

Lungo il corridoio, che porta al poggiolo, sul giardino si trova una sequenza di fotografie che
narrano la vicenda della salma di don Verità, un sacerdote che ebbe funerali civili perché, con
una sua dichiarazione in punto di morte, condannava una Chiesa temporale lontana dalla ‘vera
religione di Cristo‘. Sullo stesso corridoio si apre la camera da letto di don Giovanni: che
accolse il fuggiasco Giuseppe Garibaldi, nelle notti del 21 e 22 agosto 1849 e lo ospitò anche
quando, trionfalmente accolto dalle Autorità, egli tornò nell’ottobre del ’59, a salutare l’amico.
Il giardino, un tempo orto, completamente riallestito, ospita oggi eventi di carattere culturale;
da questo si accede alla cucina della famiglia Verità.

Su una parete è visibile lo sportello che chiude il pozzo della casa. Esso non era solo una
riserva d’acqua, ma anche un’importante via di fuga per ricercati, nascosti dal sacerdote.
Grazie a questo pozzo, nonostante le diverse perquisizioni che don Giovanni dovette subire,
nessun patriota fu mai trovato nella sua casa e neanche un documento compromettente, perché
questi erano nascosti nell’altare di San Vincenzo della chiesa di San Domenico.

 
Fra i giovani modiglianesi, educati da don Giovanni alle idee repubblicane e progressiste, ci
fu anche il noto Maestro della Macchia, il pittore Silvestro Lega, il cui nome compare fra i
volontari nella prima guerra d’Indipendenza e che dipinse il ritratto più bello di Giuseppe

Garibaldi (che si può ammirare nella Pinacoteca civica di arte moderna di Modigliana). In
omaggio al patriota pittore Silvestro Lega, nella sezione risorgimentale del Museo civico, sono
ricostruite due sue opere famose: ‘La casa di don Giovanni Verità’ ed ‘In cantina‘.

 

Associazione nazionale Case della memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 case museo in 12 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio,
Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni
e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni
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legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco

Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele

Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti,

Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco

Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi,

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney

Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori,

Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero

Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro

Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini

Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,

Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William

Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele

D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio

Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele

Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo

Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli,

Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe

Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo e
con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli allori
a Firenze e la Casa della memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza permanente delle Associazioni
museali italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO
“Memory of the World” (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info:

www.casedellamemoria.it
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La Casa Museo Don Giovanni Verità, di proprietà del Comune di Modigliana (FC) che è anche

Museo Storico Risorgimentale, rinnovato e riaperto al pubblico il 10 settembre 2017, entra a far

parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Oltre alla Casa Museo don Giovanni Verità, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per

l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti­Villa Garibaldi a

Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Ugo Tognazzi a

Vercelli (RM), la Casa Natale di Salvatore Quasimodo a Modica (RG). «Siamo davvero soddisfatti

per l’ingresso di queste nuove case – ha commentato Adriano Rigoli, presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – tutte di grande valore culturale. È la prima

volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte

dell’Associazione, dopo aver ricevuto il vaglio e il parere positivo del Comitato Scientifico».

La Casa Museo Don Giovanni Verità di
Modigliana entra a far parte delle Case della
Memoria
 È la casa in cui visse il sacerdote divenuto famoso per aver o�erto, nei giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un
rifugio sicuro a Giuseppe Garibaldi.

Scritto da:  Redazione  - 25 Aprile 2019
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«In questi anni – ha proseguito Marco Capaccioli, vicepresidente dell’associazione – la nostra

rete ha avuto uno straordinario sviluppo ed è una grande soddisfazione per noi poter annunciare

un numero di nuovi ingressi così consistente. Crediamo che sia un ottimo risultato anche per il

lavoro di promozione delle Case della nostra rete portato avanti fino ad oggi».

Il museo ha sede nella casa in cui visse Don Giovanni Verità, il sacerdote modiglianese divenuto

famoso per aver offerto, nei giorni dal 21 al 23 agosto 1849, un rifugio sicuro a Giuseppe

Garibaldi, braccato da Austriaci e Pontifici. L’edificio, che conserva intatta l’originaria struttura di

piccola casa borghese dell’800, fu acquistata dal Comune di Modigliana, prima della demolizione,

a cui l’aveva destinata la proprietaria per ampliare l’adiacente dimora. Con decreto dell’allora

Capo del Governo, Benito Mussolini, la casa fu dichiarata monumento nazionale e trasformata dal

Comune di Modigliana nel museo risorgimentale intitolato al sacerdote patriota Don Giovanni

Verità.

Col passare degli anni, il Museo si è ampliato acquisendo altri settori espositivi in modo da

raccontare l’intera storia di Modigliana che ha un passato illustre: fu la romana Castrum Mutilum,

la medievale Mutilgnano, culla della famosa dinastia dei Conti Guidi, il seicentesco centro

culturale, che vide la nascita dell’Accademia degli Incamminati, l’ottocentesca comunità liberale e

progressista che diede un importante contributo di idee e di sangue al Risorgimento italiano. La

sezione risorgimentale occupa il primo piano ed una parte del seminterrato dell’edificio, cioè lo

spazio del palazzo abitato dal Canonico Verità e dai suoi genitori.

Dall’ingresso su via Garibaldi si accede a quello che fu una sorta di tinello e che ora vede alle

pareti due paliotti d’altare provenienti dalla Chiesa di San Rocco, dove officiava il sacerdote

patriota e alcune lapidi a ricordo della figura di Don Giovanni e del salvataggio di Giuseppe

Garibaldi. Quando la casa era abitata da Don Giovanni, vi trovavano spazio molte gabbie di

richiami perché il Canonico era un appassionato cacciatore. Questa sua grande passione, gli

consentiva di aggirarsi di giorno e di notte per boschi e sentieri nascosti senza destare sospetti e

gli consentì anche di ottenere un salvacondotto per entrare nello Stato Pontificio nei mesi in cui,

nel territorio del Granducato
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La	Casa	Natale	Salvatore	Quasimodo	di	Modica		
entra	a	far	parte	delle	Case	della	Memoria	

	
Modica,	26	aprile	2019	–	La	casa	natale	del	Premio	Nobel	1959	per	la	Letteratura	entra	a	far	parte	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	Con	il	suo	bagaglio	di	arte,	suggestione	e	memoria,	
il	Museo	Casa	Natale	 Salvatore	Quasimodo	 di	Modica	 (RG),	 gestito	 dall’associazione	Proserpina	 e	
ospitato	nella	casa	in	cui	il	poeta	nacque	il	20	agosto	del	1901,	è	entrato	a	far	parte	della	rete	nazionale	
di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 presenti	 sul	 suolo	 italiano.	 Oltre	 alla	Casa	Natale	 di	 Salvatore	
Quasimodo,	il	Comitato	Scientifico	ha	dato	il	via	libera	per	l’ingresso	nell’Associazione	di	altre	quattro	
case:	la	Villa	Giannini	Tinti-Villa	Garibaldi	a	Castelfiorentino	(FI),	il	Museo	Casa	Francesco	Baracca	
a	Lugo	(RA),	la	Casa	Museo	don	Giovanni	Verità	a	Modigliana	(FC),	la	Casa	Ugo	Tognazzi	a	Velletri	
(RM).	È	la	prima	volta	che	in	una	sola	riunione	del	Consiglio	Direttivo	ben	cinque	case	entrano	a	far	parte	
dell’Associazione.	
«È	bello	poter	annunciare	che	la	terza	casa	siciliana	che	entra	a	far	parte	della	nostra	rete	è	quella	di	
Salvatore	Quasimodo	 –	 ha	 commentato	Adriano	Rigoli	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria	-.	Un	poeta,	un	premio	Nobel	e	un	personaggio	di	straordinario	spessore	che	rende	la	
nostra	associazione	ancora	più	ricca	di	significato».	«Avere	nella	nostra	rete	la	casa	natale	di	un	gigante	
come	Salvatore	Quasimodo	–	ha	aggiunto	Marco	Capaccioli	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	–	è	un	bellissimo	segnale:	il	segnale	che	il	nostro	lavoro	di	promozione	delle	Case	
della	nostra	rete	è	riconosciuto	e	apprezzato.	Con	questo	ingresso	si	aggiunge	un	nuovo	e	importante	
tassello	 al	 mondo	 delle	 Memoria	 che	 giorno	 per	 giorno	 cerchiamo	 di	 costruire».	 Presidente	 e	
vicepresidente	 ringraziano	per	questo	 importante	 ingresso	 il	 coordinatore	delle	Case	della	Memoria	
siciliane,	 Giuseppe	 Nuccio	 Iacono,	 che	 sta	 svolgendo	 un	 lavoro	 prezioso	 per	 incrementare	 la	 rete	 e	
renderla	sempre	più	radicata	nella	Regione.	
Il	Museo	Casa	Natale	Salvatore	Quasimodo	si	trova	nel	centro	storico	di	Modica	in	via	Posterla	84.	Il	
museo	è	ospitato	all’interno	della	casa	dove	il	Premio	Nobel	per	la	letteratura	nacque	il	20	agosto	del	
1901.	La	casa	natale	si	trova	al	primo	piano	di	una	palazzina	che	affaccia	sulla	strada,	di	fronte	alla	chiesa	
madre	 di	 San	 Pietro.	 È	 composta	 da	 cinque	 ambienti:	 l’ingresso,	 lo	 studio,	 la	 camera	 da	 letto,	 due	
stanzette	aperte	nel	2016	e	adibite	a	sala	video	e	sala	lettura.		
Nei	due	ambienti	principali	 (lo	 studio	milanese	e	 la	 camera	da	 letto)	 sono	 custoditi	mobili	 e	oggetti	
appartenuti	al	grande	letterato	e	si	ha	l'occasione	per	ammirare	fotografie	autografate,	edizioni	speciali	
delle	opere	Quasimodiane,	cimeli	appartenuti	al	Poeta,	testimonianza	della	grandezza	delle	sue	opere.	
Il	Museo	rappresenta	un	vero	luogo	della	memoria,	in	cui	si	può	riuscire	a	cogliere	l'essenza	della	storia	
che	vi	si	racconta	e	dell'arte	che	vi	si	manifesta	attraverso	il	ricordo	e	la	riflessione.	Ma	è	anche	il	vivo	
racconto	di	un'epoca,	della	società	che	si	riferisce	ad	essa	e	del	territorio	di	cui	fa	parte,	attraverso	la	
scoperta	della	personalità,	dell'opera	e	delle	emozioni	del	grande	poeta	che	vi	nacque.	
Lo	stabile	si	presenta	in	buone	condizioni	ma	necessita	di	interventi	di	manutenzione.	N	negli	anni	in	
cui	 l’associazione	 Proserpina	 ha	 assunto	 la	 gestione	 della	 casa	 museo	 sono	 stati	 eseguiti	 numerosi	
interventi	manutentivi,	 sia	 interni	 sia	 esterni,	 per	 rendere	 l’ambiente	 più	 accogliente,	 funzionale	 ed	
elegante.	L’associazione	Proserpina,	presieduta	da	Marinella	Ruffino	e	composta	dalle	socie	Manuela	
Modica	 e	 Maria	 Antonella	 Cilia,	 in	 questi	 anni	 ha	 promosso	 iniziative,	 programmi	 ed	 eventi	 con	
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l’obbiettivo	di	diffondere	in	maniera	sempre	più	ampia	l’opera	del	Nobel,	approfondire	alcune	tematiche	
specifiche	della	sua	opera	e	valorizzare	il	patrimonio	librario,	materiale	e	immateriale	che	fa	riferimento	
al	mondo	quasimodiano.	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 77	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	
Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	Benvenuto	 Cellini,	
Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	
Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	
Enrico	Caruso,	Giorgio	e	 Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	 Enzo	Ferrari,	Primo	
Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	
Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	
e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	
Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	
Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	
Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	Francesco	Baracca,	
Giovanni	 Verità,	 Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	 Quasimodo	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	 (cosiddetto	 Cimitero	 degli	
Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	
del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	



Circuito associazione comprende 77 abitazioni 'illustrì (ANSA) - PRATO, 26 APR - Il Museo Casa natale di 
Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) entra a far parte dell'associazione nazionale Case della memoria, 
rete che dal 2005, data della sua costituzione a Prato, a oggi ha riunito 77 abitazioni, in 12 regioni, dove 
hanno vissuto personaggi illustri. Lo rende noto la stessa associazione spiegando, come riferisce il suo 
presidente Adriano Rigoli, che «si tratta della terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete». Il 
Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, gestito dall'associazione Proserpina, è ospitato nella 
dimora in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, nel centro storico di Modica, in via Posterla. 
L'abitazione, al primo piano di una palazzina, si compone di cinque ambienti: l'ingresso, lo studio, la camera 
da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura. Nello studio e nella camera da 
letto conservati mobili e oggetti appartenuti al grande letterato. Si possono inoltre ammirare fotografie 
autografate, edizioni speciali delle opere di Quasimodo, cimeli appartenuti al poeta, testimonianza della 
grandezza delle sue opere. CG-COM 26-APR-19 15:54 NNN 

 

 



LETTERATURA: LA DIMORA NATALE DI SALVATORE QUASIMODO DIVENTA 'CASA DELLA 
MEMORIA' = L'abitazione di Modica (Ragusa) entra a far parte della rete dell'associazione nazionale 
Ragusa, 26 apr. - (AdnKronos) - La casa natale del poeta Salvatore Quasimodo (1901-1968), Premio Nobel 
1959 per la Letteratura, entra a far parte dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. Con il suo 
bagaglio di arte, suggestione e memoria, il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica (Ragusa), 
gestito dall'associazione Proserpina e ospitato nella casa in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, è 
entrato a far parte della rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. "È bello 
poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è quella di Salvatore 
Quasimodo - ha commentato Adriano Rigoli, presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria - 
Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di straordinario spessore che rende la nostra associazione 
ancora più ricca di significato". "Avere nella nostra rete la casa natale di un gigante come Salvatore 
Quasimodo - ha aggiunto Marco Capaccioli, vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria 
- è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra rete è 
riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle 
memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire". (segue) (Pam/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 26-
APR-19 12:20 NNN 
 
LETTERATURA: LA DIMORA NATALE DI SALVATORE QUASIMODO DIVENTA 'CASA DELLA 
MEMORIA' (2) = (AdnKronos) - Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di 
Modica in via Posterla 84. Il museo è ospitato all'interno della casa dove il Premio Nobel per la letteratura 
nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla strada, 
di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l'ingresso, lo studio, la camera da 
letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura. Nei due ambienti principali (lo studio 
milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti appartenuti al grande letterato e si ha 
l'occasione per ammirare fotografie autografate, edizioni speciali delle opere quasimodiane, cimeli 
appartenuti al poeta, testimonianza della grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo della 
memoria, in cui si può riuscire a cogliere l'essenza della storia che vi si racconta e dell'arte che vi si 
manifesta attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un'epoca, della società che si 
riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell'opera e delle 
emozioni del grande poeta che vi nacque. Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di 
interventi di manutenzione. Negli anni in cui l'associazione Proserpina ha assunto la gestione della casa 
museo sono stati eseguiti numerosi interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per rendere l'ambiente più 
accogliente, funzionale ed elegante. L'associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta 
dalle socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso iniziative, programmi ed 
eventi con l'obbiettivo di diffondere in maniera sempre più ampia l'opera del Nobel, approfondire alcune 
tematiche specifiche della sua opera e valorizzare il patrimonio librario, materiale e immateriale che fa 
riferimento al mondo quasimodiano. (segue) (Pam/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 26-APR-19 12:20 NNN 
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NOTIZIA

La Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica entra a
far parte delle Case della Memoria
E' l'abitazione in cui il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20
agosto del 1901

Modica, 26 aprile 2019 – La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura entra a far parte
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Con il suo bagaglio di arte, suggestione e
memoria, il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica (RG), gestito dall’associazione
Proserpina e ospitato nella casa in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte della
rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. Oltre alla Casa Natale
di Salvatore Quasimodo, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso
nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino
(FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a
Modigliana (FC), la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (RM). È la prima volta che in una sola riunione
del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte dell’Associazione.

«È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è quella di
Salvatore Quasimodo – ha commentato Adriano Rigoli presidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria -. Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di straordinario spessore che rende la
nostra associazione ancora più ricca di significato». «Avere nella nostra rete la casa natale di un
gigante come Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco Capaccioli vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro
lavoro di promozione delle Case della nostra rete è riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si
aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle Memoria che giorno per giorno cerchiamo di
costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano per questo importante ingresso il coordinatore
delle Case della Memoria siciliane, Giuseppe Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso
per incrementare la rete e renderla sempre più radicata nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di Modica in via Posterla
84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20
agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla strada, di
fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la
camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura.

Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti
appartenuti al grande letterato e si ha l'occasione per ammirare fotografie autografate, edizioni
speciali delle opere Quasimodiane, cimeli appartenuti al Poeta, testimonianza della grandezza delle
sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a cogliere
l'essenza della storia che vi si racconta e dell'arte che vi si manifesta attraverso il ricordo e la
riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un'epoca, della società che si riferisce ad essa e del
territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell'opera e delle emozioni del
grande poeta che vi nacque.

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di manutenzione. N negli anni in
cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione della casa museo sono stati eseguiti numerosi
interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per rendere l’ambiente più accogliente, funzionale ed
elegante. L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta dalle socie Manuela
Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso iniziative, programmi ed eventi con
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l’obbiettivo di diffondere in maniera sempre più ampia l’opera del Nobel, approfondire alcune
tematiche specifiche della sua opera e valorizzare il patrimonio librario, materiale e immateriale che
fa riferimento al mondo quasimodiano.

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli
Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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(ANSA) ­ PRATO, 26 APR ­ Il Museo Casa natale di Salvatore Quasimodo a

Modica (Ragusa) entra a far parte dell'associazione nazionale Case della

memoria, rete che dal 2005, data della sua costituzione a Prato, a oggi ha riunito

77 abitazioni, in 12 regioni, dove hanno vissuto personaggi illustri. 

    Il Museo Casa natale del premio Nobel per la letteratura, gestito

dall'associazione Proserpina, è ospitato nella dimora in cui il poeta nacque il 20

agosto del 1901, nel centro storico di Modica, in via Posterla. L'abitazione, al

primo piano di una palazzina, si compone di cinque ambienti: l'ingresso, lo

studio, la camera da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e

sala lettura. Nello studio e nella camera da letto conservati mobili e oggetti

appartenuti al grande letterato. Si possono inoltre ammirare fotografie

autografate, edizioni speciali delle opere di Quasimodo, cimeli appartenuti al

poeta, testimonianza della grandezza delle sue opere. 
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Museo casa natale Salvatore Quasimodo nell’Associazione

Nazionale Case della Memoria
REDAZIONE  MODICA  26/04/2019

Il museo casa natale Salvatore Quasimodo entra a far parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Lo ha deliberato il comitato

scientifico dell’associazione che tutela le case museo di personaggi illustri presenti nel territorio nazionale. Oltre alla casa natale del

Premio Nobel per la Letteratura 1959 sono stati ammesse anche Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino (Fi), il Museo Casa

Francesco Baracca a Lugo (Ra), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (Fc), la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Rm). “È bello poter

annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è quella di Salvatore Quasimodo – ha commentato Adriano

Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di straordinario

spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di significato”. «Avere nella nostra rete la casa natale di un gigante come

Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – è un bellissimo

segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra rete è riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si

aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle Memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire».

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel cuore della città storica in via Posterla 84 ed è ospitato all’interno della casa

dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano ed è composta da cinque

ambienti: l’ingresso, lo studio, la camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura. Nei due ambienti

principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti appartenuti al grande letterato e si possono ammirare

fotografie autografate, edizioni speciali delle opere quasimodiane e cimeli appartenuti al poeta.
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Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a cogliere l’essenza della storia che vi si racconta e dell’arte che

vi si manifesta attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un’epoca, della società che si riferisce ad essa e del

territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell’opera e delle emozioni del Nobel. L’associazione Proserpina, di cui è

presidente Marinella Ruffino, e di cui fanno parte le socie Manuela Modica e Antonella Cilia, ha avviato da qualche anno progetti ed

iniziative per diffondere l’opera del Nobel , curare il rapporto con le scuole e le associazioni culturali e valorizzare il patrimonio librario,

materiale e immateriale che fa riferimento al mondo quasimodiano.
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La dimora di Salvatore Quasimodo
diventa "Casa della Memoria"
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Venerdì 26 Aprile 2019

La casa natale del poeta

Salvatore Quasimodo (1901­

1968), Premio Nobel 1959 per

la Letteratura, entra a far parte

dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria. Con il suo

bagaglio di arte, suggestione e

memoria, il Museo Casa Natale

Salvatore Quasimodo di Modica

(Ragusa), gestito

dall’associazione Proserpina e ospitato nella casa in cui il poeta nacque il 20

agosto del 1901, è entrato a far parte della rete nazionale di case museo di

personaggi illustri presenti sul suolo italiano. «È bello poter annunciare che la terza

casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è quella di Salvatore

Quasimodo ­ ha commentato Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria ­ Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di

straordinario spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di

significato». «Avere nella nostra rete la casa natale di un gigante come Salvatore

Quasimodo ­ ha aggiunto Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria ­ è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro

lavoro di promozione delle Case della nostra rete è riconosciuto e apprezzato. Con

questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle

memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire». 

 

l Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di Modica in

via Posterla 84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio Nobel per

la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di

una palazzina che affaccia sulla strada, di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È

composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la camera da letto, due

stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura. Nei due ambienti

principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti

appartenuti al grande letterato e si ha l’occasione per ammirare fotografie

autografate, edizioni speciali delle opere quasimodiane, cimeli appartenuti al poeta,

testimonianza della grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo

della memoria, in cui si può riuscire a cogliere l’essenza della storia che vi si

racconta e dell’arte che vi si manifesta attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è

anche il vivo racconto di un’epoca, della società che si riferisce ad essa e del

territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell’opera e delle

emozioni del grande poeta che vi nacque. 

 

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di

manutenzione. Negli anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione

della casa museo sono stati eseguiti numerosi interventi manutentivi, sia interni sia

esterni, per rendere l’ambiente più accogliente, funzionale ed elegante.

L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta dalle socie

Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso iniziative,

programmi ed eventi con l’obiettivo di diffondere in maniera sempre più ampia

l’opera del Nobel, approfondire alcune tematiche specifiche della sua opera e

valorizzare il patrimonio librario, materiale e immateriale che fa riferimento al

mondo quasimodiano. 
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MODICA, LA DIMORA DI
SALVATORE QUASIMODO
ENTRA NELLA RETE “CASE
DELLA MEMORIA”

26 Aprile 2019di Redazione

Anche il Museo Casa natale di Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) entra a far parte
della rete “Case della memoria”. A renderlo noto l’associazione che dal 2005 ad oggi ha
riunito 77 abitazioni, in 12 regioni, tutte legate dell’essere stata la casa di personaggi
illustri.

Come riferito dal presidente dell’associazione Adriano Rigoli, si tratta della terza casa
siciliana che entra a far parte della rete e assieme ad essa entrano a farne parte anche
la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castel�orentino (FI), il Museo Casa Francesco

Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (FC), la Casa Ugo

Tognazzi a Velletri (RM).

Il Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, situato nel centro storico di
Modica, in via Posterla dove Quasimodo nacque il 20 agosto 1901, è gestito
dall’associazione Proserpina: al primo piano della palazzina, gli ambienti prevedono
l’ingresso, lo studio, la camera da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala
video e sala lettura. Nello studio e nella camera da letto 
conservati mobili e oggetti appartenuti al grande letterato, oltre a fotogra�e autografate,
edizioni speciali delle opere di Quasimodo e cimeli appartenuti al poeta.
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PRATO - Il Museo Casa natale di Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) entra a far parte dell’associazione nazionale Case della

memoria, rete che dal 2005, data della sua costituzione a Prato, a oggi ha riunito 77 abitazioni, in 12 regioni, dove hanno vissuto

personaggi illustri. Lo rende noto la stessa associazione spiegando, come riferisce il suo presidente Adriano Rigoli, che «si tratta

della terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete».

 

Il Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, gestito dall’associazione Proserpina, è ospitato nella dimora in cui il

poeta nacque il 20 agosto del 1901, nel centro storico di Modica, in via Posterla. L’abitazione, al primo piano di una palazzina, si

compone di cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la camera da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala

lettura. Nello studio e nella camera da letto conservati mobili e oggetti appartenuti al grande letterato. Si possono inoltre

ammirare fotogra�e autografate, edizioni speciali delle opere di Quasimodo, cimeli appartenuti al poeta, testimonianza della

grandezza delle sue opere.
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Il Museo Casa natale di Salvatore Quasimodo a Modica entra a far parte dell'associazione nazionale Case

della memoria, rete che dal 2005, data della sua costituzione a Prato, a oggi ha riunito 77 abitazioni, in 12

regioni, dove hanno vissuto personaggi illustri. Lo rende noto la stessa associazione spiegando, come

riferisce il suo presidente Adriano Rigoli, che "si tratta della terza casa siciliana che entra a far parte della

nostra rete". Il Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, gestito dall'associazione

Proserpina, è ospitato nella dimora in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, nel centro storico di

Modica, in via Posterla. L'abitazione, al primo piano di una palazzina, si compone di cinque ambienti:

l'ingresso, lo studio, la camera da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala

lettura. Nello studio e nella camera da letto conservati mobili e oggetti appartenuti al grande letterato. Si

possono inoltre ammirare fotogra�e autografate, edizioni speciali delle opere di Quasimodo, cimeli

appartenuti al poeta, testimonianza della grandezza delle sue opere
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Modica, la casa del poeta

Quasimodo entra a far parte

delle “Case della Memoria”

La casa natale del Premio Nobel 1959 per la

Letteratura entra a far parte dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria. Con il suo bagaglio

di arte, suggestione e memoria, il Museo Casa

Natale Salvatore Quasimodo di Modica (RG),

gestito dall’associazione Proserpina e ospitato

nella casa in cui il poeta nacque il 20 agosto del

1901, è entrato a far parte della rete nazionale di

case museo di personaggi illustri presenti sul suolo

italiano. Oltre alla Casa Natale di Salvatore

Quasimodo, il Comitato Scientifico ha dato il via

libera per l’ingresso nell’Associazione di altre

quattro case: la Villa Giannini Tinti­Villa Garibaldi a

Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco

Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni

Verità a Modigliana (FC), la Casa Ugo Tognazzi a

Velletri (RM). È la prima volta che in una sola

riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case

entrano a far parte dell’Associazione.
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«È bello poter annunciare che la terza casa

siciliana che entra a far parte della nostra rete è

quella di Salvatore Quasimodo – ha

commentato Adriano Rigoli presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria ­.

Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di

straordinario spessore che rende la nostra

associazione ancora più ricca di significato».

«Avere nella nostra rete la casa natale di un

gigante come Salvatore Quasimodo – ha

aggiunto Marco Capaccioli vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –

è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro

lavoro di promozione delle Case della nostra rete è

riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si

aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo

delle Memoria che giorno per giorno cerchiamo di

costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano

per questo importante ingresso il coordinatore delle

Case della Memoria siciliane, Giuseppe Nuccio

Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per

incrementare la rete e renderla sempre più radicata

nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si

trova nel centro storico di Modica in via Posterla

84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove

il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20

agosto del 1901. La casa natale si trova al primo
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piano di una palazzina che affaccia sulla strada, di

fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta

da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la camera

da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a

sala video e sala lettura.

Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la

camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti

appartenuti al grande letterato e si ha l’occasione

per ammirare fotografie autografate, edizioni

speciali delle opere Quasimodiane, cimeli

appartenuti al Poeta, testimonianza della

grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta

un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a

cogliere l’essenza della storia che vi si racconta e

dell’arte che vi si manifesta attraverso il ricordo e la

riflessione. Ma è anche il vivo racconto di

un’epoca, della società che si riferisce ad essa e

del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta

della personalità, dell’opera e delle emozioni del

grande poeta che vi nacque.

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma

necessita di interventi di manutenzione. N negli

anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la

gestione della casa museo sono stati eseguiti

numerosi interventi manutentivi, sia interni sia

esterni, per rendere l’ambiente più accogliente,

funzionale ed elegante. L’associazione Proserpina,

presieduta da Marinella Ruffino e composta dalle

socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in

questi anni ha promosso iniziative, programmi ed

eventi con l’obbiettivo di diffondere in maniera

sempre più ampia l’opera del Nobel, approfondire

alcune tematiche specifiche della sua opera e

valorizzare il patrimonio librario, materiale e

immateriale che fa riferimento al mondo

quasimodiano.
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La Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica
entra a far parte delle Case della Memoria

La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura entra a far parte dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria. Con il suo bagaglio di arte, suggestione e memoria,

il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica (RG), gestito dall’associazione

Proserpina e ospitato nella casa in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte

della rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. Oltre

alla Casa Natale di Salvatore Quasimodo, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per

l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a

Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don

Giovanni Verità a Modigliana (FC), la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (RM). È la prima volta che

in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte dell’Associazione.

«È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è

quella di Salvatore Quasimodo – ha commentatoAdriano Rigoli presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria -. Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di straordinario

spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di significato». «Avere nella nostra

rete la casa natale di un gigante come Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco

Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – è un bellissimo

segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra rete è riconosciuto e

apprezzato. Con questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle

Memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano

per questo importante ingresso il coordinatore delle Case della Memoria siciliane, Giuseppe

Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per incrementare la rete e renderla sempre

più radicata nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di Modica in via Posterla

84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20

agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla strada,
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di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la

camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura.

Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e

oggetti appartenuti al grande letterato e si ha l’occasione per ammirare fotografie autografate,

edizioni speciali delle opere Quasimodiane, cimeli appartenuti al Poeta, testimonianza della

grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può

riuscire a cogliere l’essenza della storia che vi si racconta e dell’arte che vi si manifesta

attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un’epoca, della società che si

riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell’opera

e delle emozioni del grande poeta che vi nacque.

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di manutenzione. N negli

anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione della casa museo sono stati eseguiti

numerosi interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per rendere l’ambiente più accogliente,

funzionale ed elegante. L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta

dalle socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso iniziative,

programmi ed eventi con l’obbiettivo di diffondere in maniera sempre più ampia l’opera del

Nobel, approfondire alcune tematiche specifiche della sua opera e valorizzare il patrimonio

librario, materiale e immateriale che fa riferimento al mondo quasimodiano.

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 case museo in 12 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche,

Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti

comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia.

Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio,

Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e

Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo

Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco

Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi,

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney

Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico

Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini,

Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti,

Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco

Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi,

Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne

Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale

degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera

Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,

Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,

Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e

Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca,

Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo e con il Cimitero di Porta a Pinti

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della

Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di

personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni

Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of

the World” (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info:www.casedellamemoria.it
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La Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica
entra a far parte delle Case della Memoria

La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura entra

a  far  parte  dell’Associazione  Nazionale  Case  della  Memoria.

Con il suo bagaglio di arte, suggestione e memoria,  il Museo

Casa  Natale  Salvatore  Quasimodo  di  Modica,  gestito

dall’associazione  Proserpina  e  ospitato  nella  casa  in  cui  il

poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte della

rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti sul

suolo italiano. Oltre alla Casa Natale di Salvatore Quasimodo,

il  Comitato  Scientifico  ha  dato  il  via  libera  per  l’ingresso

nell’Associazione di altre quattro case:  la Villa Giannini Tinti­

Villa  Garibaldi  a  Castelfiorentino  (Firenze),  il  Museo  Casa

Francesco  Baracca  a  Lugo  (Ravenna),  la  Casa  Museo  don

Giovanni  Verità  a  Modigliana  (Forlì­Cesena),  la  Casa  Ugo

Tognazzi a Velletri  (Roma). È  la prima volta  che  in una sola

riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far

parte dell’Associazione.

«È  bello  poter  annunciare  che  la  terza  casa  siciliana  che  entra  a  far  parte  della  nostra  rete  è

quella  di  Salvatore  Quasimodo  –  ha  commentato  Adriano  Rigoli  presidente  dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria  ­. Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di  straordinario

spessore  che  rende  la nostra associazione ancora più  ricca di  significato». «Avere nella nostra

rete  la  casa  natale  di  un  gigante  come  Salvatore  Quasimodo  –  ha  aggiunto  Marco  Capaccioli

vicepresidente  dell’Associazione  Nazionale  Case  della  Memoria  –  è  un  bellissimo  segnale:  il

segnale  che  il  nostro  lavoro  di  promozione  delle  Case  della  nostra  rete  è  riconosciuto  e

apprezzato.  Con  questo  ingresso  si  aggiunge  un  nuovo  e  importante  tassello  al  mondo  delle

Memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano

per  questo  importante  ingresso  il  coordinatore  delle  Case  della  Memoria  siciliane,  Giuseppe

Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per incrementare la rete e renderla sempre

più radicata nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si  trova nel centro storico di Modica  in via Posterla

84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20

agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla strada,

di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la

camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura.

Nei  due  ambienti  principali  (lo  studio  milanese  e  la  camera  da  letto)  sono  custoditi  mobili  e

oggetti appartenuti al grande  letterato e si ha  l’occasione per ammirare  fotografie autografate,

edizioni  speciali  delle  opere  Quasimodiane,  cimeli  appartenuti  al  Poeta,  testimonianza  della

grandezza  delle  sue  opere.  Il  Museo  rappresenta  un  vero  luogo  della  memoria,  in  cui  si  può

riuscire  a  cogliere  l’essenza  della  storia  che  vi  si  racconta  e  dell’arte  che  vi  si  manifesta

attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un’epoca, della società che si

riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell’opera

e delle emozioni del grande poeta che vi nacque.

Lo  stabile  si  presenta  in  buone  condizioni ma necessita  di  interventi  di manutenzione. N  negli

anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione della casa museo sono stati eseguiti

numerosi  interventi manutentivi, sia  interni sia esterni, per  rendere  l’ambiente più accogliente,

funzionale  ed  elegante.  L’associazione  Proserpina,  presieduta  da Marinella  Ruffino  e  composta

dalle  socie  Manuela  Modica  e  Maria  Antonella  Cilia,  in  questi  anni  ha  promosso  iniziative,

programmi  ed  eventi  con  l’obbiettivo  di  diffondere  in  maniera  sempre  più  ampia  l’opera  del

Nobel,  approfondire  alcune  tematiche  specifiche  della  sua  opera  e  valorizzare  il  patrimonio

librario, materiale e immateriale che fa riferimento al mondo quasimodiano.

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 77 case museo in 12 regioni italiane

(Piemonte,  Veneto,  Lombardia,  Emilia  Romagna,  Toscana,  Umbria,  Marche,  Lazio,  Basilicata,

Puglia,  Sicilia  e  Sardegna)  che  hanno  deciso  di  lavorare  insieme  a  progetti  comuni  e  per

promuovere  questa  forma museale  in maniera  più  incisiva  anche  in  Italia.  Abitazioni  legate  a

tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola,

Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy

Bysshe  Shelley,  Francesco  Guerrazzi,  Giuseppe  Verdi,  Elizabeth  Barrett  e  Robert  Browning,

Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci,
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Sidney Sonnino, Giovanni  Pascoli, Giacomo Puccini,  Ferruccio Busoni, Maria Montessori,  Enrico

Caruso,  Giorgio  e  Isa  de  Chirico,  Antonio  Gramsci,  Raffaele  Bendandi,  Piero  Bargellini,  Enzo

Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi,

Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi,

Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson

con  Frank  William  Brangwyn  e  Daphne  Phelps,  Elémire  Zolla,  Toti  Scialoja  e  Gabriella  Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci,

Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino

Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,

Sofia  ed  Emanuele  Cacherano,  Michele  De  Napoli,  Aurelio  Saffi,  Antonio  Boschi  e  Marieda  Di

Stefano,  Francesco  Messina,  Giuseppe  Garibaldi,  Francesco  Baracca,  Giovanni  Verità,  Ugo

Tognazzi,  Salvatore  Quasimodo  e  con  il  Cimitero  di  Porta  a  Pinti  (cosiddetto  Cimitero  degli

Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale  Case  della Memoria  è  in  Italia  l’unica  rete museale  di  case museo  di

personaggi  illustri  a  livello  nazionale,  partecipa  alla  Conferenza  Permanente  delle  Associazioni

Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of

the World” (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Salvatore Quasimodo torna nella sua Modica

Ognuno sta solo sul cuor della terra 

trafitto da un raggio di sole: 

ed è subito sera

La sua terra è quella greco-sicula, nella parte est della Sicilia. La sua città è quella che gli diede i natali agli inizi del ‘900: Modica, nella provincia

di Ragusa.  La sua dimora nel centro storico cittadino apre ora le porte agli estimatori della vena poetica di uno dei più importanti autori italiani,

ai cultori della letteratura del ventesimo secolo nella quale Salvatore Quasimodo, Premio Nobel 1959, ha giustamente guadagnato un posto

d’onore.

Il Museo Casa natale ‘Salvatore Quasimodo’ entra a far parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Con il suo bagaglio di arte,

suggestione e memoria, l’abitazione che si trova in via Posterla 84,  dove il poeta nacque il 20 agosto del 1901, si inserisce nella rete nazionale

di case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. Con l’aggiunta di questa nuova, la Sicilia ora ne conta tre. 

La casa natale di Quasimodo si trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla

strada, di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti:

l’ingresso, lo studio, la camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala

video e sala lettura. 

Nelle due stanze principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e

oggetti appartenuti al grande letterato; inoltre si ha l’occasione per ammirare fotografie

autografate, edizioni speciali delle opere quasimodiane, cimeli appartenuti al poeta,

testimonianza della grandezza delle sue opere.

Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a cogliere

l’essenza della storia che vi si racconta e dell’arte che vi si manifesta attraverso il ricordo e

la riflessione. Ma è anche il vivo

racconto di un’epoca, della società che si riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte,

attraverso la scoperta della personalità, dell’opera e delle emozioni del grande poeta che

vi nacque. Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di

manutenzione. Negli anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione della

casa museo sono stati eseguiti numerosi interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per

rendere l’ambiente più accogliente, funzionale ed elegante.

“È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete

è quella di Salvatore Quasimodo – ha commentato Adriano Rigoli, presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – Un poeta, un premio Nobel e un

personaggio di straordinario spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di significato”. 

“Avere nella nostra rete la casa natale di un gigante come Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco Capaccioli, vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra

rete è riconosciuto e apprezzato.

“Con questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire”, ha

commentato il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli. Con l’ingresso di quella natale di Quasimodo, le case

sono adesso tre: Casa Cuseni a Taormina (sede del Museo delle Belle Arti e del Grand Tour e casa della momoria dei pittore inglese Robert

Kitson e della nipote Daphne Phelps), e del Castello di Donnafugata a Ragusa ( magnifica dimora nobiliare ottocentesca dove vissero Corrado

Arezzo De Spucches e Gaetan Combes de Lestrade).

Una grande ricchezza per una terra, la Sicilia, che quanto ad attestazioni dei suoi trascorsi storici e culturali arricchiti dalle eccezionali bellezze

naturali, patrimonio  dell’umanità, non sarà mai seconda a nessun altra regione italiana.
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La casa natale di Quasimodo tra le Case
della memoria

  5 VIEWS

[ad_1] 

E’ una rete che dal 2005 riunisce abitazioni dove
hanno vissuto personaggi illustri
PRATO – Il Museo Casa natale di Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) entra a far parte
dell’associazione nazionale Case della memoria, rete che dal 2005, data della sua
costituzione a Prato, a oggi ha riunito 77 abitazioni, in 12 regioni, dove hanno vissuto
personaggi illustri. Lo rende noto la stessa associazione spiegando, come riferisce il suo
presidente Adriano Rigoli, che «si tratta della terza casa siciliana che entra a far parte della
nostra rete».
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La Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica entra a far parte delle Case della Memoria

 

Modica, 26 aprile 2019 – La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura entra a far parte dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria. Con il suo bagaglio di arte, suggestione e memoria, il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica

(Ragusa), gestito dall’associazione Proserpina e ospitato nella casa in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte

della rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. Oltre alla Casa Natale di Salvatore Quasimodo, il

Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a

Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana (FC), la Casa

Ugo Tognazzi a Velletri (RM). È la prima volta che in una sola riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte

dell’Associazione.

«È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è quella di Salvatore Quasimodo – ha

commentato Adriano Rigoli presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un poeta, un premio Nobel e un

personaggio di straordinario spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di significato». «Avere nella nostra rete la

casa natale di un gigante come Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria – è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra rete è

riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante tassello al mondo delle Memoria che giorno per

giorno cerchiamo di costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano per questo importante ingresso il coordinatore delle Case

della Memoria siciliane, Giuseppe Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per incrementare la rete e renderla sempre

più radicata nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di Modica in via Posterla 84. Il museo è ospitato all’interno

della casa dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una
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della casa dove il Premio Nobel per la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una

palazzina che affaccia sulla strada, di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo studio, la

camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e sala lettura.

Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e oggetti appartenuti al grande letterato e

si ha l'occasione per ammirare fotografie autografate, edizioni speciali delle opere Quasimodiane, cimeli appartenuti al Poeta,

testimonianza della grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a cogliere

l'essenza della storia che vi si racconta e dell'arte che vi si manifesta attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto

di un'epoca, della società che si riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della personalità, dell'opera e

delle emozioni del grande poeta che vi nacque.

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di manutenzione. N negli anni in cui l’associazione Proserpina

ha assunto la gestione della casa museo sono stati eseguiti numerosi interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per rendere

l’ambiente più accogliente, funzionale ed elegante. L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta dalle

socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso iniziative, programmi ed eventi con l’obbiettivo di

diffondere in maniera sempre più ampia l’opera del Nobel, approfondire alcune tematiche specifiche della sua opera e valorizzare il

patrimonio librario, materiale e immateriale che fa riferimento al mondo quasimodiano.
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Il Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, gestito dall’associazione
Proserpina, è ospitato nella dimora in cui il poeta nacque il 20 agosto del 1901, nel centro
storico modicano

MODICA (RG) – Il Museo Casa natale di
Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa)
entra a far parte dell’associazione
nazionale Case della memoria, rete che
dal 2005, data della sua costituzione a
Prato, a oggi ha riunito 77 abitazioni, in 12
regioni, dove hanno vissuto personaggi
illustri. Lo rende noto la stessa
associazione spiegando, come riferisce il
suo presidente Adriano Rigoli, che “si

tratta della terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete”.

Il Museo Casa natale del premio Nobel per la Letteratura, gestito
dall’associazione Proserpina, è ospitato nella dimora in cui il poeta nacque il 20
agosto del 1901, nel centro storico di Modica, in via Posterla. L’abitazione, al
primo piano di una palazzina, si compone di cinque ambienti: l’ingresso, lo
studio, la camera da letto e due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video e
sala lettura.

Nello studio e nella camera da letto conservati mobili e oggetti appartenuti al
grande letterato. Si possono inoltre ammirare fotografie autografate, edizioni
speciali delle opere di Quasimodo, cimeli appartenuti al poeta, testimonianza
della grandezza delle sue opere.
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CASE DELLA
MEMORIA, C'E'
ANCHE QUASIMODO
MODICA, LA CASA NATALE DEL POETA ENTRA
NELL'ASSOCIAZIONE

REDAZIONE 
27 Aprile 2019

La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura,
Salvatore Quasimodo, entra a far parte dell’Associazione
Nazionale "Case della Memoria". 

Con il suo bagaglio di arte, suggestione e memoria, il Museo
Casa Natale Salvatore Quasimodo di Modica (RG), gestito
dall’associazione Proserpina e ospitato nella casa in cui il
poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte della
rete nazionale di case museo di personaggi illustri presenti
sul suolo italiano. 

Oltre alla Casa Natale di Salvatore Quasimodo, il Comitato
Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso
nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-
Villa Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa
Francesco Baracca a Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni
Verità a Modigliana (FC), la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (RM).
È la prima volta che in una sola riunione del Consiglio
Direttivo ben cinque case entrano a far parte
dell’Associazione.

"È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che
entra a far parte della nostra rete è quella di Salvatore
Quasimodo – ha commentato Adriano Rigoli, presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria - Un poeta,
un premio Nobel e un personaggio di straordinario spessore,
che rende la nostra associazione ancora più ricca di
significato". 

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel
centro storico di Modica, in via Posterla 84.
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Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio
Nobel per la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa
natale si trova al primo piano di una palazzina che affaccia
sulla strada, di fronte alla chiesa madre di San Pietro. 

Il Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si
può riuscire a cogliere l'essenza della storia che vi si
racconta e dell'arte che vi si manifesta, attraverso il ricordo
e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un'epoca, della
società che si riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte,
attraverso la scoperta della personalità, dell'opera e delle
emozioni del grande poeta che vi nacque.
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Non solo Toscana: anche la
casa natale Salvatore
Quasimodo di Modica entra a
far parte delle Case della
Memoria
29 Aprile 2019

La casa natale del Premio Nobel 1959 per la Letteratura entra a far parte

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Con il suo bagaglio di arte,

suggestione e memoria, il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo di

Modica (RG), gestito dall’associazione Proserpina e ospitato nella casa in cui il

poeta nacque il 20 agosto del 1901, è entrato a far parte della rete nazionale di

case museo di personaggi illustri presenti sul suolo italiano. Oltre alla Casa

Natale di Salvatore Quasimodo, il Comitato Scientifico ha dato il via libera

per l’ingresso nell’Associazione di altre quattro case: la Villa Giannini Tinti­

Villa Garibaldi a Castelfiorentino (FI), il Museo Casa Francesco Baracca a

Lugo (RA), la Casa Museo don Giovanni Veritàa Modigliana (FC), la Casa

Ugo Tognazzia Velletri (RM). È la prima volta che in una sola riunione del

Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte dell’Associazione.

«È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della

nostra rete è quella di Salvatore Quasimodo – ha commentato Adriano Rigoli

presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria ­. Un poeta, un

premio Nobel e un personaggio di straordinario spessore che rende la nostra

associazione ancora più ricca di significato». «Avere nella nostra rete la casa

natale di un gigante come Salvatore Quasimodo – ha aggiunto Marco

Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – è

un bellissimo segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case

della nostra rete è riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si aggiunge

un nuovo e importante tassello al mondo delle Memoria che giorno per giorno

cerchiamo di costruire». Presidente e vicepresidente ringraziano per questo

importante ingresso il coordinatore delle Case della Memoria siciliane, Giuseppe

Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per incrementare la rete e

renderla sempre più radicata nella Regione.

Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di

Modica in via Posterla 84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il

Premio Nobel per la letteratura nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si

trova al primo piano di una palazzina che affaccia sulla strada, di fronte alla
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chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque ambienti: l’ingresso, lo

studio, la camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a sala video

e sala lettura.

Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono

custoditi mobili e oggetti appartenuti al grande letterato e si ha l’occasione per

ammirare fotografie autografate, edizioni speciali delle opere Quasimodiane,

cimeli appartenuti al Poeta, testimonianza della grandezza delle sue opere. Il

Museo rappresenta un vero luogo della memoria, in cui si può riuscire a cogliere

l’essenza della storia che vi si racconta e dell’arte che vi si manifesta attraverso

il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di un’epoca, della società

che si riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la scoperta della

personalità, dell’opera e delle emozioni del grande poeta che vi nacque.

Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di

manutenzione. N negli anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la

gestione della casa museo sono stati eseguiti numerosi interventi manutentivi,

sia interni sia esterni, per rendere l’ambiente più accogliente, funzionale ed

elegante. L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella Ruffino e composta

dalle socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha promosso

iniziative, programmi ed eventi con l’obbiettivo di diffondere in maniera sempre

più ampia l’opera del Nobel, approfondire alcune tematiche specifiche della sua

opera e valorizzare il patrimonio librario, materiale e immateriale che fa

riferimento al mondo quasimodiano.
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MODICA (di Elisa Montagno) – La casa
natale del Premio Nobel 1959 per la
Letteratura entra a far parte
dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria. Con il suo bagaglio di arte,
suggestione e memoria, il Museo Casa
Natale Salvatore Quasimodo di Modica,
gestito dall’associazione Proserpina e
ospitato nella casa in cui il poeta nacque il
20 agosto del 1901, è entrato a far parte
della rete nazionale di case museo di
personaggi illustri presenti sul suolo
italiano. Oltre alla Casa Natale di Salvatore

Quasimodo, il Comitato Scientifico ha dato il via libera per l’ingresso nell’Associazione di
altre quattro case: la Villa Giannini Tinti-Villa Garibaldi a Castelfiorentino (Firenze), il Museo
Casa Francesco Baracca a Lugo (Ravenna), la Casa Museo don Giovanni Verità a Modigliana
(Forlì-Cesena), la Casa Ugo Tognazzi a Velletri (Roma). È la prima volta che in una sola
riunione del Consiglio Direttivo ben cinque case entrano a far parte dell’Associazione.
«È bello poter annunciare che la terza casa siciliana che entra a far parte della nostra rete è
quella di Salvatore Quasimodo – ha commentato Adriano Rigoli presidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria -. Un poeta, un premio Nobel e un personaggio di
straordinario spessore che rende la nostra associazione ancora più ricca di significato».
«Avere nella nostra rete la casa natale di un gigante come Salvatore Quasimodo – ha
aggiunto Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –
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è un bellissimo segnale: il segnale che il nostro lavoro di promozione delle Case della nostra
rete è riconosciuto e apprezzato. Con questo ingresso si aggiunge un nuovo e importante
tassello al mondo delle Memoria che giorno per giorno cerchiamo di costruire». Presidente e
vicepresidente ringraziano per questo importante ingresso il coordinatore delle Case della
Memoria siciliane, Giuseppe Nuccio Iacono, che sta svolgendo un lavoro prezioso per
incrementare la rete e renderla sempre più radicata nella Regione.
Il Museo Casa Natale Salvatore Quasimodo si trova nel centro storico di Modica in via
Posterla 84. Il museo è ospitato all’interno della casa dove il Premio Nobel per la letteratura
nacque il 20 agosto del 1901. La casa natale si trova al primo piano di una palazzina che
affaccia sulla strada, di fronte alla chiesa madre di San Pietro. È composta da cinque
ambienti: l’ingresso, lo studio, la camera da letto, due stanzette aperte nel 2016 e adibite a
sala video e sala lettura.
Nei due ambienti principali (lo studio milanese e la camera da letto) sono custoditi mobili e
oggetti appartenuti al grande letterato e si ha l’occasione per ammirare fotografie
autografate, edizioni speciali delle opere Quasimodiane, cimeli appartenuti al Poeta,
testimonianza della grandezza delle sue opere. Il Museo rappresenta un vero luogo della
memoria, in cui si può riuscire a cogliere l’essenza della storia che vi si racconta e dell’arte
che vi si manifesta attraverso il ricordo e la riflessione. Ma è anche il vivo racconto di
un’epoca, della società che si riferisce ad essa e del territorio di cui fa parte, attraverso la
scoperta della personalità, dell’opera e delle emozioni del grande poeta che vi nacque.
Lo stabile si presenta in buone condizioni ma necessita di interventi di manutenzione. N negli
anni in cui l’associazione Proserpina ha assunto la gestione della casa museo sono stati
eseguiti numerosi interventi manutentivi, sia interni sia esterni, per rendere l’ambiente più
accogliente, funzionale ed elegante. L’associazione Proserpina, presieduta da Marinella
Ruffino e composta dalle socie Manuela Modica e Maria Antonella Cilia, in questi anni ha
promosso iniziative, programmi ed eventi con l’obbiettivo di diffondere in maniera sempre più
ampia l’opera del Nobel, approfondire alcune tematiche specifiche della sua opera e
valorizzare il patrimonio librario, materiale e immateriale che fa riferimento al mondo
quasimodiano.
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Ragusa, San Giorgio, c…

Montalbano divide Donnalucata e

Scicli: dove piazzare il commissariato

ed il suo 'museo'?

(http://www.igiornalidisicilia.it/sicilia/?

p=14946)
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“1969-2019:	Terra	chiama	Luna”	
La	mostra	di	casa	Bendandi	per	i	50	anni	dell’allunaggio	

La	Casa	della	Memoria	dello	studioso	faentino	celebra	la	ricorrenza	tra	arte	e	scienza	
	
Faenza,	30	aprile	2019	–	Un’esposizione	pensata	per	celebrare	i	50	anni	dell’allunaggio	tra	scienza,	arte	e	
letteratura.	Si	chiama	“1969-2019:	Terra	chiama	Luna”	 la	mostra	promossa	dalla	Casa	Museo	Raffaele	
Bendandi	–	Osservatorio	Astronomico	che	sarà	inaugurata	al	Palazzo	Esposizioni	di	Corso	Mazzini	92	di	
Faenza	il	prossimo	4	maggio.	Del	resto,	proprio	la	luna	è	una	delle	protagoniste	delle	ricerche	e	degli	studi	
di	Bendandi	che	fondava	la	sua	sismologia	sull’ipotesi	che	il	terremoto	fosse	causato	dallo	sforzo	attrattivo	
dei	pianeti	sulla	terra,	quando	a	questo	si	sommava	l’influsso	gravitazionale	della	luna.	
«La	mostra,	spiega	Paola	Pescerelli	Lagorio	presidente	del	Museo	Raffaele	Bendandi	e	coordinatrice	delle	
Case	 della	Memoria	 per	 l’Emilia	 Romagna	 –	 si	muove	 lungo	 due	 linee	 conduttrici:	 quella	 della	 scienza	 e	
quella	dell’arte,	abbracciando	pittura,	poesia	e	letteratura.	Per	la	parte	scientifica	abbiamo	collaborato	con	
l’Istituto	di	 scienza	 e	 tecnologia	dei	materiali	 ceramici	 del	Consiglio	nazionale	delle	 ricerche	 che	ha	 sede	
proprio	a	Faenza,	con	il	Tecnopolo	aerospaziale	di	Forlì	(Università	di	Bologna),	che	ha	prestato	il	materiale	
utilizzato	 nei	 mezzi	 aerospaziali,	 e	 con	 l’INAF-OAS	 di	 Bologna	 grazie	 a	 cui	 sarà	 presente	 il	 planetario	
gonfiabile,	una	bilancia	 che	 indica	 il	 peso	 che	avremmo	sulla	 luna	e	 la	postazione	virtuale	 in	 cui	 si	potrà	
sperimentare	una	passeggiata	sul	suolo	lunare».	
Accanto	 al	 percorso	 scientifico,	 quello	 artistico	 con	 le	 creazioni	 di	 numerosi	 artisti	 che	 hanno	 realizzato	
opere	 legate	 alla	 rappresentazione	 della	 Luna.	 E	 poi	 tante	 iniziative	 collaterali,	 a	 partire	 dall’annullo	
filatelico	 in	 programma	 l’11	 maggio	 (ore	 12-18)	 con	 il	 timbro	 che	 riproduce	 un	 disegno	 di	 Raffaele	
Bendandi	con	in	evidenza	la	data	del	1908:	una	data	significativa	per	Faenza.	Il	28	dicembre	1908,	ci	fu	il	
terremoto	 di	 Messina	 che	 stimolò	 portò	 Bendandi	 ad	 appassionarsi	 allo	 studio	 dei	 terremoti,	 ma	 anche	
l’anno	d’inaugurazione	del	Museo	Internazionale	delle	Ceramiche	di	Faenza	(MIC)	e	quello	dell’Esposizione	
Universale	Torricelliana,	evento	di	grande	risonanza	per	 la	città.	A	disposizione	di	 tutti	 ci	 saranno	dodici	
cartoline	che	altrettanti	artisti	hanno	realizzato	sul	tema	della	Luna	e	di	Bendandi.	
Non	 poteva	 mancare	 una	 sezione	 dedicata	 alle	 Case	 della	 Memoria,	 ovvero	 al	 rapporto	 fra	 alcuni	
personaggi	e	 la	Luna.	La	casa	museo	di	Marino	Moretti	(Cesenatico,	FC)	sarà	presente	con	uno	scritto	a	
tema,	la	casa	natale	di	Giovanni	Pascoli	(San	Mauro	Pascoli,	FC)	propone	invece	“Gli	emigranti	nella	luna”	
una	poesia	in	cui	Pascoli	si	concentra	ironicamente	sul	sogno	di	un	satellite	luna	abitabile.	E	ancora	la	Casa	
Giulio	Turci	(Santarcangelo	di	Romagna,	FC)	con	un	dipinto	avveniristico	che	mostra	alcuni	personaggi	che	
dalla	 luna	guardano	 la	Terra	e	 la	casa	 Ilario	Fioravanti-Casa	dell’Upupa	 (Sorrivoli	di	Roncofreddo,	FC)	
con	due	terrecotte	policrome	dell’artista:	“Orsa	Maggiore”	(1989)	e	“Saffo”	(1988).	Infine,	Casa	Bendandi	
con	alcuni	articoli	del	sismologo	faentino	sulla	Luna.	
«Casa	 Bendandi	 è	 la	 “nostra”	 casa	 scientifica	 e	 siamo	 felici	 di	 questa	 bellissima	 iniziativa	 che	 celebra,	
attraverso	 l’arte,	 la	 scienza	 e	 un	 fitto	 programma	 di	 appuntamenti,	 un	 evento	 epocale	 come	 quello	
dell’allunaggio	 –	 spiega	Adriano	 Rigoli,	 presidente	 dell’Associazione	 nazionale	 Case	 della	 Memoria	 -.	 È	
bello	che	anche	altre	case	dell’Emilia	Romagna	abbiano	preso	parte	a	questa	iniziativa:	è	un	modo	per	dare	
conto	di	quanto	sia	vario	e	affascinante	il	contributo	che	i	grandi	personaggi	della	nostra	rete	hanno	dato	a	
tutti	noi	nel	corso	del	tempo».	
«Voglio	ringraziare	Paola	Pescerelli	Lagorio	–	aggiunge	Marco	Capaccioli,	vicepresidente	dell’Associazione	
nazionale	Case	della	Memoria	–	 che	oltre	ad	essere	presidente	del	Museo	Bendandi	è	 coordinatrice	delle	
Case	della	Memoria	per	l’Emilia	Romagna,	una	delle	regioni	più	attive	della	nostra	rete.	Iniziative	di	questo	
spessore	 sono	 il	modo	 giusto	 per	 continuare	 a	 fare	 “circolare”	 il	 nome	 e	 la	memoria	 dei	 personaggi	 che	
hanno	 fatto	 la	 storia.	 Una	 storia	 che	 non	 dobbiamo	 mai	 dimenticare	 ma	 fare	 nostra	 per	 continuare	 ad	
alimentare	un	futuro	che	sia	sempre	più	consapevole».	
A	corredo	della	mostra,	ecco	tante	conferenze	e	iniziative.	Si	parte	martedı	̀7	maggio	(ore	20.45)	con	la	
proiezione	del	film	“Il	primo	uomo”	al	Cinema	Sarti	(via	Scaletta);	introduce	Enrico	Montanari	con	"Apollo	
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11:	storia	di	una	impresa".	Giovedı	̀9	(ore	18)	ecco	la	presentazione	del	libro	“La	Romagna	vista	dalla	luna:	
ricordi	 storia	 e	 letteratura”	 (AA,VV);	 presenta	 Valerio	 Ragazzini.	 Dal	 14	 al	 16	 maggio	 (ore	 15-18)	 sarà	
allestita	 la	 postazione	 virtuale	 per	 sperimentare	 la	 passeggiata	 sul	 suolo	 lunare;	martedı	̀ 14	 (ore	 21)	 la	
conferenza	 di	Marco	 Peroni	 “Una	 casa	 sulla	 Luna”;	 giovedı	̀ 16	 (ore	 21)	 Teodoro	 Georgiadis	 con	 “Spazio	
1999:	 tra	 il	 serio	e	 il	 faceto,	 a	 cosa	 serve	 la	Luna?”;	 venerdı	̀17	 (ore	9.30/10.30/11.30/15/16	 “Spettacoli	
sotto	la	cupola”	(in	collaborazione	con	INAF-OAS	Bologna).	Per	finire,	sabato	18	maggio	(ore	10)	ecco	“La	
corsa	allo	spazio”	con	Luca	Valenziano	(INAF-OAS	Bologna).	
Ecco	tutti	i	nomi	degli	artisti	in	mostra:	P.	Ancarani,	A.	Atzeni,	S.	Balbo,	S.	Barberis,	P.	Barlusconi,	G.	Bedei,	
M.	Boattini,	O.	Bravi,	A.	Bucchi,	M.	Calzoni,	D.	Caprili,	L.	Carlini,	L.	Concas,	G.	Fabbri,	S.	Ferretti,	G.	Gadda,	G.	
Gaeta,	P.	Garavini,	R.	Gianinetti,	V.	Giardino,	G.	Giombetti,	R.	Giovannini,	G.	Giuliani,	P.	Gori,	S.	Lancieri,	P.	
Lenzini,	L.	Lesniak,	Livyng	Ecodesign,	M.	Mamini,	G.	Mariani,	C.	Marinoni,	S.	Minghetti,	D.Mirto,	M.	Morigi,	
Muky,	 E.	 Nonni,	 G.	 Padovani,	 R.	 Pascucci,	M.	 Pederzoli	 e	 P.	 Rava,	 F.Penso,	 D.	 Piccioni,	M.	 Naym	Rossi,	 A.	
Salvatori,	R.	Savolini,	D.	Valli,	M.	Valmori,	E.	Versari,	M.	Zaccherini,	F.	Zoli		
E	ancora	la	tovaglia	“Un	mare	di	Lune”	(disegni	di	Gianfranco	Zavalloni,	stampa	Bottega	Pascucci),	i	teatrini	
degli	alunni	delle	classi	prime	del	Liceo	Torricelli-Ballardini	(insegnante	Anna	Lombardo),	“La	Piramide:	la	
boutique	del	benessere”	con	cristalli	e	pietre	dure,	Alessandro	Farolfi,	Stefano	Dirani,	Silvio	Cattani.	E	poi	la	
Sezione	 Radioamatori	 Faenza,	 la	 Scuola	 di	 Musica	 Sarti	 Faenza,	 Caviro	 Distillerie	 Faenza.	 Infine	 le	
collaborazioni:	Inaf-OAS	Bologna,	CNR	Faenza,	Università	di	Bologna	Tecnopolo	Aerospaziale	Forlì,	Antares	
Cotignola,	Marco	Peroni	Ingegnere,	R.	Serra	e	T.	Gamberini,	Cesare	Reggiani,	il	Museo	Internazionale	delle	
Ceramiche	di	Faenza	(MIC).	
La	mostra	sarà	inaugurata	al	Palazzo	Esposizioni	di	Corso	Mazzini	92	(Faenza)	 il	prossimo	4	maggio	(ore	
18).	All’inaugurazione	prenderanno	parte,	oltre	agli	artisti,	Giovanni	Malpezzi	e	Massimo	Isola,	sindaco	e	
vicesindaco	 di	 Faenza,	 il	 senatore	 Stefano	 Collina,	 il	 Vescovo	 di	 Faenza	Mario	 Toso,	 Paolo	 Tortora	
dell’Università	 di	 Bologna,	 Patrizia	 Traversari	 della	 Cassa	 di	 Risparmio	 di	 Cento	 e	 Paola	 Lagorio	
presidente	 del	Museo	 Raffaele	 Bendandi.	 A	 seguire	 il	 concerto	 della	 scuola	 di	musica	 Sarti	 di	 Faenza.	
Resterà	aperta	fino	al	18	maggio	dal	lunedì	al	sabato	ore	10-12/16-19;	la	domenica	9-12/20-22;	aperta	su	
prenotazione	per	le	scuole	o	per	gruppi	(338.8188688).	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 72	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	
di	 lavorare	 insieme	 a	 progetti	 comuni	 e	 per	 promuovere	 questa	 forma	 museale	 in	 maniera	 più	 incisiva	 anche	 in	 Italia.	
Abitazioni	 legate	 a	 tanti	 personaggi	 della	 cultura	 italiana:	Giotto,	 Giovanni	 Boccaccio,	 Francesco	 Datini,	 Leonardo	 da	
Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	Keats	 e	 Percy	Bysshe	 Shelley,	 Francesco	
Guerrazzi,	 Giuseppe	Verdi,	 Elizabeth	Barrett	 e	Robert	Browning,	 Pellegrino	Artusi,	 Corrado	Arezzo	de	 Spucches	 e	
Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	
Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	
Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	 Indro	Montanelli,	 Italo	Zetti,	 Ivan	Bruschi,	 Ilario	Fioravanti,	
Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	
Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	 William	 Brangwyn	 e	 Daphne	 Phelps,	
Elémire	Zolla,	Toti	 Scialoja	 e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	 Italiani),	Papa	Clemente	XII,	
Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	
Marino	Moretti,	 Augusto	 e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	 Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	 Sofia	 ed	
Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina	e	con	
il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	 (cosiddetto	 Cimitero	 degli	 Inglesi)	 e	 il	 Cimitero	 degli	 Allori	 a	 Firenze	 e	 la	 Casa	 della	
Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale,	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia	 ed	 è	 “istituzione	
cooperante"	 del	 Programma	 UNESCO	 "Memory	 of	 the	 World"	 (sottocomitato	 Educazione	 e	 Ricerca).	 Info:	
www.casedellamemoria.it	



MOSTRE: FAENZA, CASA BENDANDI RICORDA I 50 ANNI DELL'ALLUNAGGIO = La Casa della 
Memoria dello studioso faentino celebra la ricorrenza tra arte e scienza Faenza, 29 apr. - (AdnKronos) - 
Un'esposizione pensata per celebrare i 50 anni dell'allunaggio tra scienza, arte e letteratura. Si chiama "1969-
2019: Terra chiama Luna" la mostra promossa dalla Casa Museo Raffaele Bendandi - Osservatorio 
Astronomico che sarà inaugurata al Palazzo Esposizioni di Corso Mazzini 92 di Faenza (Ravenna) sabato 4 
maggio. Del resto, proprio la luna è una delle protagoniste delle ricerche e degli studi di Bendandi che 
fondava la sua sismologia sull'ipotesi che il terremoto fosse causato dallo sforzo attrattivo dei pianeti sulla 
terra, quando a questo si sommava l'influsso gravitazionale della luna. "La mostra - spiega Paola Pescerelli 
Lagorio presidente del Museo Raffaele Bendandi e coordinatrice delle Case della Memoria per l'Emilia 
Romagna - si muove lungo due linee conduttrici: quella della scienza e quella dell'arte, abbracciando pittura, 
poesia e letteratura. Per la parte scientifica abbiamo collaborato con l'Istituto di scienza e tecnologia dei 
materiali ceramici del Consiglio nazionale delle ricerche che ha sede proprio a Faenza, con il Tecnopolo 
aerospaziale di Forlì (Università di Bologna), che ha prestato il materiale utilizzato nei mezzi aerospaziali, e 
con l'Inaf-Oas di Bologna grazie a cui sarà presente il planetario gonfiabile, una bilancia che indica il peso 
che avremmo sulla luna e la postazione virtuale in cui si potrà sperimentare una passeggiata sul suolo 
lunare". Accanto al percorso scientifico, quello artistico con le creazioni di numerosi artisti che hanno 
realizzato opere legate alla rappresentazione della Luna. E poi tante iniziative collaterali, a partire 
dall'annullo filatelico in programma l'11 maggio (ore 12-18) con il timbro che riproduce un disegno di 
Raffaele Bendandi con in evidenza la data del 1908: una data significativa per Faenza. Il 28 dicembre 1908, 
ci fu il terremoto di Messina che stimolò portò Bendandi ad appassionarsi allo studio dei terremoti, ma anche 
l'anno d'inaugurazione del Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza e quello dell'Esposizione 
Universale Torricelliana, evento di grande risonanza per la città. A disposizione di tutti ci saranno dodici 
cartoline che altrettanti artisti hanno realizzato sul tema della Luna e di Bendandi. (segue) (Red-
Xio/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 29-APR-19 17:54 NNN 

 

MOSTRE: FAENZA, CASA BENDANDI RICORDA I 50 ANNI DELL'ALLUNAGGIO (2) = 
(AdnKronos) - Non poteva mancare una sezione dedicata alle Case della Memoria, ovvero al rapporto fra 
alcuni personaggi e la Luna. La casa museo di Marino Moretti (Cesenatico) sarà presente con uno scritto a 
tema, la casa natale di Giovanni Pascoli (San Mauro Pascoli) propone invece ''Gli emigranti nella luna'' una 
poesia in cui Pascoli si concentra ironicamente sul sogno di un satellite luna abitabile. E ancora la Casa 
Giulio Turci (Santarcangelo di Romagna) con un dipinto avveniristico che mostra alcuni personaggi che 
dalla luna guardano la Terra e la casa Ilario Fioravanti-Casa dell'Upupa (Sorrivoli di Roncofreddo) con due 
terrecotte policrome dell'artista: ''Orsa Maggiore'' (1989) e ''Saffo'' (1988). Infine, Casa Bendandi con alcuni 
articoli del sismologo faentino sulla Luna. "Casa Bendandi è la ''nostra'' casa scientifica e siamo felici di 
questa bellissima iniziativa che celebra, attraverso l'arte, la scienza e un fitto programma di appuntamenti, un 
evento epocale come quello dell'allunaggio - spiega Adriano Rigoli, presidente dell'Associazione nazionale 
Case della Memoria -. È bello che anche altre case dell'Emilia Romagna abbiano preso parte a questa 
iniziativa: è un modo per dare conto di quanto sia vario e affascinante il contributo che i grandi personaggi 
della nostra rete hanno dato a tutti noi nel corso del tempo". "Voglio ringraziare Paola Pescerelli Lagorio - 
aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell'Associazione nazionale Case della Memoria - che oltre ad 
essere presidente del Museo Bendandi è coordinatrice delle Case della Memoria per l'Emilia Romagna, una 
delle regioni più attive della nostra rete. Iniziative di questo spessore sono il modo giusto per continuare a 
fare ''circolare'' il nome e la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia. Una storia che non dobbiamo 
mai dimenticare ma fare nostra per continuare ad alimentare un futuro che sia sempre più consapevole". 
(Red-Xio/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 29-APR-19 17:54 NNN 
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NOTIZIA

"1969-2019: Terra chiama Luna". La mostra di casa
Bendandi per i 50 anni dell’allunaggio
La Casa della Memoria dello studioso faentino celebra la ricorrenza
tra arte e scienza

Faenza, 29 aprile 2019 – Un’esposizione pensata per celebrare i 50 anni dell’allunaggio tra scienza,
arte e letteratura. Si chiama “1969-2019: Terra chiama Luna” la mostra promossa dalla Casa
Museo Raffaele Bendandi – Osservatorio Astronomico che sarà inaugurata al Palazzo Esposizioni
di Corso Mazzini92di Faenza il prossimo 4 maggio e che è stata presentata stamani. Del resto,
proprio la luna è una delle protagoniste delle ricerche e degli studi di Bendandi che fondava la sua
sismologia sull’ipotesi che il terremoto fossecausato dallo sforzo attrattivo dei pianeti sulla terra,
quando a questo si sommaval’influsso gravitazionale della luna.

«La mostra, spiega Paola Pescerelli Lagorio presidente del Museo Raffaele Bendandi e
coordinatrice delle Case della Memoria per l’Emilia Romagna – si muove lungo due linee
conduttrici: quella della scienza e quella dell’arte, abbracciando pittura, poesia e letteratura. Per la
parte scientifica abbiamo collaborato con l’Istituto di scienza e tecnologia dei materiali ceramici del
Consiglio nazionale delle ricerche che ha sede proprio a Faenza, con il Tecnopolo aerospaziale di
Forlì (Università di Bologna), che ha prestato il materiale utilizzato nei mezzi aerospaziali, e con
l’INAF-OAS di Bolognagrazie a cui sarà presente ilplanetario gonfiabile, una bilancia che indica il
peso che avremmo sulla luna e la postazione virtuale in cui si potrà sperimentare una passeggiata sul
suolo lunare».

Accanto al percorso scientifico, quello artistico con le creazioni di numerosi artisti che hanno
realizzato opere legate alla rappresentazione della Luna. E poi tante iniziative collaterali, a partire
dall’annullo filatelico in programma l’11 maggio (ore 12-18) con il timbro che riproduce un disegno
di Raffaele Bendandi con in evidenza la data del 1908: una data significativa per Faenza. Il 28
dicembre 1908, ci fu il terremoto di Messina che stimolòportò Bendandi ad appassionarsi allo studio
dei terremoti, ma anche l’anno d’inaugurazione del Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza
(MIC) e quello dell’Esposizione Universale Torricelliana, evento di grande risonanza per la città. A
disposizione di tutti ci saranno dodici cartoline che altrettanti artisti hanno realizzato sul tema della
Luna e di Bendandi.

Non poteva mancare una sezione dedicata alle Case della Memoria, ovvero al rapporto fra alcuni
personaggi e la Luna. La casa museo di Marino Moretti (Cesenatico, FC) sarà presente con uno
scritto a tema, la Casa Museo Giovanni Pascoli (Castelvecchio di Barga, LU) propone invece “Gli
emigranti nella luna”una poesia in cui Pascoli si concentra ironicamente sul sogno di un satellite luna
abitabile. E ancora la Casa Giulio Turci (Santarcangelo di Romagna, FC) con un dipinto
avveniristico che mostra alcuni personaggi chedalla luna guardano la Terra e la casa Ilario
Fioravanti-Casa dell’Upupa (Sorrivoli di Roncofreddo, FC) con due terrecotte policrome
dell’artista: “Orsa Maggiore” (1989) e “Saffo” (1988).Infine,Casa Bendandi con alcuni articoli del
sismologo faentino sulla Luna.

«Casa Bendandi è la “nostra” casa scientifica e siamo felici di questa bellissima iniziativa che
celebra, attraverso l’arte, la scienza e un fitto programma di appuntamenti, un evento epocale come
quello dell’allunaggio – spiega Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione nazionale Case della
Memoria -. È bello che anche altre case dell’Emilia Romagna abbiano preso parte a questa iniziativa:
è un modo per dare conto di quanto sia vario e affascinante il contributo che i grandi personaggi della
nostra rete hanno dato a tutti noi nel corso del tempo».
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«Voglio ringraziare Paola Pescerelli Lagorio – aggiunge Marco Capaccioli,vicepresidente
dell’Associazione nazionale Case della Memoria – che oltre ad essere presidente del Museo Bendandi
è coordinatrice delle Case della Memoria per l’Emilia Romagna, una delle regioni più attive della
nostra rete. Iniziative di questo spessore sono il modo giusto per continuare a fare “circolare” il nome
e la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia. Una storia che non dobbiamo mai dimenticare
ma fare nostra per continuare ad alimentare un futuro che sia sempre più consapevole».

A corredo della mostra, ecco tante conferenze e iniziative. Si parte martedì 7 maggio (ore 20.45)
con la proiezione del film “Il primo uomo” al Cinema Sarti (via Scaletta); introduce Enrico
Montanari con “Apollo 11: storia di una impresa”. Giovedì 9 (ore 18) ecco la presentazione del libro
“La Romagna vista dalla luna: ricordi storia e letteratura” (AA,VV); presenta Valerio Ragazzini. Dal
14 al 16 maggio (ore 15-18) sarà allestita la postazione virtuale per sperimentare la passeggiata sul
suolo lunare; martedì 14 (ore 21) la conferenza di Marco Peroni “Una casa sulla Luna”; giovedì 16
(ore 21) Teodoro Georgiadis con “Spazio 1999: tra il serio e il faceto, a cosa serve la Luna?”; venerdì
17 (ore 9.30/10.30/11.30/15/16 “Spettacoli sotto la cupola” (in collaborazione con INAF-OAS
Bologna). Per finire, sabato 18 maggio (ore 10) ecco “La corsa allo spazio” con Luca Valenziano
(INAF-OAS Bologna).

Ecco tutti i nomi degli artisti in mostra: P. Ancarani, A. Atzeni, S. Balbo, S. Barberis, P. Barlusconi,
G. Bedei, M. Boattini, O. Bravi, A. Bucchi, M. Calzoni, D. Caprili, L. Carlini, L. Concas, G. Fabbri,
S. Ferretti, G. Gadda, G. Gaeta, P. Garavini, R. Gianinetti, V. Giardino, G. Giombetti, R. Giovannini,
G. Giuliani, P. Gori, S. Lancieri, P. Lenzini, L. Lesniak, Livyng Ecodesign, M. Mamini, G. Mariani,
C. Marinoni, S. Minghetti, D.Mirto, M. Morigi, Muky, E. Nonni, G. Padovani, R. Pascucci, M.
Pederzoli e P. Rava, F.Penso, D. Piccioni, M. Naym Rossi, A. Salvatori, R. Savolini, D. Valli, M.
Valmori, E. Versari, M. Zaccherini, F. Zoli 

E ancora la tovaglia “Un mare di Lune” (disegni di Gianfranco Zavalloni, stampa Bottega Pascucci), i
teatrini degli alunni delle classi prime del Liceo Torricelli-Ballardini (insegnante Anna Lombardo),
“La Piramide: la boutique del benessere” con cristalli e pietre dure, Alessandro Farolfi, Stefano
Dirani, Silvio Cattani. E poi la Sezione Radioamatori Faenza, la Scuola di Musica Sarti Faenza,
Caviro Distillerie Faenza. Infine le collaborazioni: Inaf-OAS Bologna, CNR Faenza, Università di
Bologna Tecnopolo Aerospaziale Forlì, Antares Cotignola, Marco Peroni Ingegnere, R. Serra e T.
Gamberini, Cesare Reggiani, il Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza (MIC).

La mostra sarà inaugurata al Palazzo Esposizioni di Corso Mazzini 92 (Faenza) il prossimo 4 maggio
(ore 18). All’inaugurazione prenderanno parte, oltre agli artisti, Giovanni Malpezzi e Massimo
Isola, sindaco e vicesindaco di Faenza, il senatore Stefano Collina, il Vescovo di Faenza Mario
Toso, Paolo Tortoradell’Università di Bologna, Patrizia Traversari della Cassa di Risparmio di
Cento e Paola Lagorio presidente del Museo Raffaele Bendandi. A seguire il concerto dellascuola di
musica Sarti di Faenza. Resterà aperta fino al 18 maggio dal lunedì al sabato ore 10-12/16-19; la
domenica 9-12/20-22; aperta su prenotazione per le scuole o per gruppi (338.8188688).
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CULTURA: “1969-2019: Terra chiama Luna” – La
mostra di casa Bendandi per i 50 anni
dell’allunaggio
La Casa della Memoria dello studioso faentino celebra la ricorrenza tra arte e scienza 

 

Un’esposizione pensata per celebrare i 50 anni dell’allunaggio tra scienza, arte e letteratura.

Si chiama “1969­2019: Terra chiama Luna” la mostra promossa dalla Casa Museo Raffaele

Bendandi – Osservatorio Astronomico che sarà inaugurata al Palazzo Esposizioni di Corso

Mazzini 92 di Faenza il prossimo 4 maggio e che è stata presentata stamani. Del resto,

proprio la luna è una delle protagoniste delle ricerche e degli studi di Bendandi che fondava

la sua sismologia sull’ipotesi che il terremoto fosse causato dallo sforzo attrattivo dei pianeti

sulla terra, quando a questo si sommava l’influsso gravitazionale della luna. «La mostra,

spiega Paola Pescerelli Lagorio presidente del Museo Raffaele Bendandi e coordinatrice delle

Case della Memoria per l’Emilia Romagna – si muove lungo due linee conduttrici: quella

della scienza e quella dell’arte, abbracciando pittura, poesia e letteratura. Per la parte

scientifica abbiamo collaborato con l’Istituto di scienza e tecnologia dei materiali ceramici

Scritto da:  Redazione  - 29 Aprile 2019
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del Consiglio nazionale delle ricerche che ha sede proprio a Faenza, con il Tecnopolo

aerospaziale di Forlì (Università di Bologna), che ha prestato il materiale utilizzato nei mezzi

aerospaziali, e con l’INAF­OAS di Bologna grazie a cui sarà presente il planetario gonfiabile,

una bilancia che indica il peso che avremmo sulla luna e la postazione virtuale in cui si potrà

sperimentare una passeggiata sul suolo lunare». Accanto al percorso scientifico, quello

artistico con le creazioni di numerosi artisti che hanno realizzato opere legate alla

rappresentazione della Luna. E poi tante iniziative collaterali, a partire dall’annullo filatelico

in programma l’11 maggio (ore 12­18) con il timbro che riproduce un disegno di Raffaele

Bendandi con in evidenza la data del 1908: una data significativa per Faenza. Il 28

dicembre 1908, ci fu il terremoto di Messina che stimolò portò Bendandi ad appassionarsi

allo studio dei terremoti, ma anche l’anno d’inaugurazione del Museo Internazionale delle

Ceramiche di Faenza (MIC) e quello dell’Esposizione Universale Torricelliana, evento di

grande risonanza per la città. A disposizione di tutti ci saranno dodici cartoline che

altrettanti artisti hanno realizzato sul tema della Luna e di Bendandi. Non poteva mancare

una sezione dedicata alle Case della Memoria, ovvero al rapporto fra alcuni personaggi e la

Luna. La casa museo di Marino Moretti (Cesenatico, FC) sarà presente con uno scritto a

tema, la casa natale di Giovanni Pascoli (San Mauro Pascoli, FC) propone invece “Gli

emigranti nella luna” una poesia in cui Pascoli si concentra ironicamente sul sogno di un

satellite luna abitabile. E ancora la Casa Giulio Turci (Santarcangelo di Romagna, FC) con un

dipinto avveniristico che mostra alcuni personaggi che dalla luna guardano la Terra e la casa

Ilario Fioravanti­Casa dell’Upupa (Sorrivoli di Roncofreddo, FC) con due terrecotte policrome

dell’artista: “Orsa Maggiore” (1989) e “Saffo” (1988). Infine, Casa Bendandi con alcuni

articoli del sismologo faentino sulla Luna. «Casa Bendandi è la “nostra” casa scientifica e

siamo felici di questa bellissima iniziativa che celebra, attraverso l’arte, la scienza e un fitto

programma di appuntamenti, un evento epocale come quello dell’allunaggio – spiega

Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione nazionale Case della Memoria ­. È bello che

anche altre case dell’Emilia Romagna abbiano preso parte a questa iniziativa: è un modo

per dare conto di quanto sia vario e affascinante il contributo che i grandi personaggi della

nostra rete hanno dato a tutti noi nel corso del tempo». «Voglio ringraziare Paola Pescerelli

Lagorio – aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della

Memoria – che oltre ad essere presidente del Museo Bendandi è coordinatrice delle Case

della Memoria per l’Emilia Romagna, una delle regioni più attive della nostra rete. Iniziative

di questo spessore sono il modo giusto per continuare a fare “circolare” il nome e la

memoria dei personaggi che hanno fatto la storia. Una storia che non dobbiamo mai

dimenticare ma fare nostra per continuare ad alimentare un futuro che sia sempre più

consapevole». A corredo della mostra, ecco tante conferenze e iniziative. Si parte martedì 7

maggio (ore 20.45) con la proiezione del film “Il primo uomo” al Cinema Sarti (via

Scaletta); introduce Enrico Montanari con “Apollo
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 Che serata Borgo Durbecco! Doppietta Coppia e Singolo U21, tamburino al Rosso

Cultura in città  

1969-2019 Terra chiama Luna: la mostra
al Palazzo delle Esposizioni

 30 Aprile 2019  Samuele Marchi   0 Commenti  luna, palazzo delle esposizioni, scienza

Una mostra per ricordare “un piccolo passo per un uomo, un grande passo per
l’umanità”. Sabato 4 maggio 2019 alle ore 18 inaugura a Palazzo delle Esposizioni
di Faenza (corso Mazzini, 92) una mostra dedicata all’astro splendente della
notte in occasione del 50° anniversario dell’allunaggio di Apollo 11 che portò i
primi uomini sulla Luna: gli statunitensi Neil Armstrong e Buzz Aldrin. Opere in
ceramica, legno e cartapesta per ricordare quel 21 luglio 1969 attraverso le
esposizioni di 40 artisti provenienti da tutta Italia: Atzeni, Balbo, Barlusconi,
Bedei, Bucchi, Calzoni, Caprili, Carlini, Ferretti, Gadda, Gaeta, Garavini, Gianinetti,
Giardino, Giovannini, Giuliani, Lenzini, Lesniak, Livyng Ecodesign, Mamini,
Mariani, Marinoni, Morigi, Muky, Nonni, Padovani, Pederzoli e Rava, Piccioni,
Naym Rossi, Salvatori, Savolini, Valli, Valmori, Versari, Zaccherini e Zoli. Oltre alle
magiche opere di Minghetti, la caveja di Lancieri, la tovaglia di Pascucci, Gori e
Concas.

A Faenza un omaggio alla Luna
per i 50 anni dallo sbarco

Seguici su…

Ultimo:

İ # � E
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 Il 4 maggio il Rione Nero è pronto a
ospitare il VII Torneo del Pino Nero

All’inaugurazione saranno presenti il sindaco Giovanni Malpezzi, l’assessore alla
Cultura Massimo Isola, il senatore Stefano Collina oltre Paolo Tortora
dell’Università di Bologna, Patrizia Traversari della Cassa di Risparmio di Cento e
Paola Lagorio, presidente del Museo R. Bendandi, promotore dell’evento. Alle
ore 19 concerto della Scuola di musica Sarti e a seguire un bu�et.
Orari della mostra: dal lunedì al sabato 10-12 / 16-19; domenica 9-12 / 20-22;
aperture su prenotazione per le scuole o per gruppi al 338 8188688. Aperta �no
a sabato 18 maggio.

Scienza e poesia: gli eventi  della
mostra
Per la mostra “1969-2019 Terra chiama Luna” sono in calendario anche eventi
collaterali, di carattere scienti�co e divulgativo ma non solo: il fascino della Luna
viene raccontato anche attraverso la poesia e la letteratura. Si comincia
domenica 5 maggio dalle 10 alle 12 con la rassegna “Come rendere giocoso il
museo” con un laboratorio sulla scoperta della Luna. Si prosegue martedì 7 alle
ore 20.45, al cinema Sarti (via Scaletta, 10) con la proiezione del �lm “Il primo
uomo” con introduzione di Enrico Montanari
Poi giovedì 9 alle ore 18, presentazione a cura di Valerio Ragazzini del libro “La
Romagna vista dalla luna: ricordi storia e letteratura“ (AA.VV. edizioni White
Line). Inoltre, sabato 11 alle ore 10 “La corsa allo spazio” a cura di Luca
Valenziano di Inaf – Oas Bologna. Nello stesso giorno dalle 12 alle 18, annullo
�latelico: sono a disposizione le 213 cartoline realizzate da alcuni artisti e si
può prenotare il pacchetto completo con l’annullo o senza chiamando il 338
8188688.
E ancora… nei giorni 14-15 e 16 maggio ore 15-18 “Postazione virtuale:
passeggiata sul suolo lunare”; martedì 14, alle ore 21, conferenza di Marco
Peroni dal titolo “Una casa sulla Luna” mentre giovedì 16 sempre alle 21
conferenza di Teodoro Georgiadis dal titolo “Spazio 1999: tra il serio e il faceto, a
cosa serve la Luna?”. Chiudono gli eventi collaterali alla mostra gli “Spettacoli
sotto la cupola” a cura di Inaf-Oas Bologna venerdì 17 maggio alle ore 9.30,
10.30, 11.30, 15 e 16.

I dossier

I dossier  
di Buon Senso

Faenza

Non solo recensioni – Film
e letture interessanti

Poeti e scrittori di
Romagna

a cura di Rosarita Berardi

Meteo Faenza

©2019 ilMeteo.it

Faenza

Oggi

Sera
 Sereno

Domani ­ 05/06

Mattino
 Sereno
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“1969-2019: Terra chiama
Luna”, mostra di casa Bendandi
per i 50 anni dell’allunaggio
30 Aprile 2019

Un’esposizione pensata per celebrare i 50 anni dell’allunaggio tra scienza, arte e

letteratura. Si chiama “1969­2019: Terra chiama Luna” la mostra promossa

dalla Casa Museo Raffaele Bendandi – Osservatorio Astronomico che sarà

inaugurata al Palazzo Esposizioni di Corso Mazzini92di Faenza il prossimo 4

maggio e che è stata presentata stamani. Del resto, proprio la luna è una delle

protagoniste delle ricerche e degli studi di Bendandi che fondava la sua

sismologia sull’ipotesi che il terremoto fossecausato dallo sforzo attrattivo dei

pianeti sulla terra, quando a questo si sommaval’influsso gravitazionale della

luna.

«La mostra, spiega Paola Pescerelli Lagorio presidente del Museo Raffaele

Bendandi e coordinatrice delle Case della Memoria per l’Emilia Romagna – si

muove lungo due linee conduttrici: quella della scienza e quella dell’arte,

abbracciando pittura, poesia e letteratura. Per la parte scientifica abbiamo

collaborato con l’Istituto di scienza e tecnologia dei materiali ceramici del

Consiglio nazionale delle ricerche che ha sede proprio a Faenza, con il Tecnopolo

aerospaziale di Forlì (Università di Bologna), che ha prestato il materiale

utilizzato nei mezzi aerospaziali, e con l’INAF­OAS di Bolognagrazie a cui sarà

presente ilplanetario gonfiabile, una bilancia che indica il peso che avremmo

sulla luna e la postazione virtuale in cui si potrà sperimentare una passeggiata

sul suolo lunare».

Accanto al percorso scientifico, quello artistico con le creazioni di numerosi

artisti che hanno realizzato opere legate alla rappresentazione della Luna. E poi

tante iniziative collaterali, a partire dall’annullo filatelico in programma l’11

maggio (ore 12­18) con il timbro che riproduce un disegno di Raffaele Bendandi

con in evidenza la data del 1908: una data significativa per Faenza. Il 28

dicembre 1908, ci fu il terremoto di Messina che stimolòportò Bendandi ad

appassionarsi allo studio dei terremoti, ma anche l’anno d’inaugurazione del

Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza (MIC) e quello dell’Esposizione

Universale Torricelliana, evento di grande risonanza per la città. A disposizione
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di tutti ci saranno dodici cartoline che altrettanti artisti hanno realizzato sul

tema della Luna e di Bendandi.

Non poteva mancare una sezione dedicata alle Case della Memoria, ovvero

al rapporto fra alcuni personaggi e la Luna. La casa museo di Marino

Moretti (Cesenatico, FC) sarà presente con uno scritto a tema, la casa natale

di Giovanni Pascoli(San Mauro Pascoli, FC) propone invece “Gli emigranti nella

luna”una poesia in cui Pascoli si concentra ironicamente sul sogno di un satellite

luna abitabile. E ancora la Casa Giulio Turci(Santarcangelo di Romagna, FC)

con un dipinto avveniristico che mostra alcuni personaggi chedalla luna

guardano la Terra e la casa Ilario Fioravanti­Casa dell’Upupa(Sorrivoli di

Roncofreddo, FC) con due terrecotte policrome dell’artista: “Orsa Maggiore”

(1989) e “Saffo” (1988).Infine,Casa Bendandi con alcuni articoli del sismologo

faentino sulla Luna.

«Casa Bendandi è la “nostra” casa scientifica e siamo felici di questa bellissima

iniziativa che celebra, attraverso l’arte, la scienza e un fitto programma di

appuntamenti, un evento epocale come quello dell’allunaggio – spiega Adriano

Rigoli, presidente dell’Associazione nazionale Case della Memoria ­. È bello che

anche altre case dell’Emilia Romagna abbiano preso parte a questa iniziativa: è

un modo per dare conto di quanto sia vario e affascinante il contributo che i

grandi personaggi della nostra rete hanno dato a tutti noi nel corso del tempo».

«Voglio ringraziare Paola Pescerelli Lagorio – aggiunge Marco

Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della Memoria – che

oltre ad essere presidente del Museo Bendandi è coordinatrice delle Case della

Memoria per l’Emilia Romagna, una delle regioni più attive della nostra rete.

Iniziative di questo spessore sono il modo giusto per continuare a fare

“circolare” il nome e la memoria dei personaggi che hanno fatto la storia. Una

storia che non dobbiamo mai dimenticare ma fare nostra per continuare ad

alimentare un futuro che sia sempre più consapevole».

A corredo della mostra, ecco tante conferenze e iniziative. Si parte martedì 7

maggio (ore 20.45) con la proiezione del film “Il primo uomo” al Cinema Sarti

(via Scaletta); introduce Enrico Montanari con “Apollo 11: storia di una

impresa”. Giovedì 9 (ore 18) ecco la presentazione del libro “La Romagna vista

dalla luna: ricordi storia e letteratura” (AA,VV); presenta Valerio Ragazzini. Dal

14 al 16 maggio (ore 15­18) sarà allestita la postazione virtuale per

sperimentare la passeggiata sul suolo lunare; martedì 14 (ore 21) la conferenza

di Marco Peroni “Una casa sulla Luna”; giovedì 16 (ore 21) Teodoro Georgiadis

con “Spazio 1999: tra il serio e il faceto, a cosa serve la Luna?”; venerdì 17 (ore

9.30/10.30/11.30/15/16 “Spettacoli sotto la cupola” (in collaborazione con

INAF­OAS Bologna). Per finire, sabato 18 maggio (ore 10) ecco “La corsa allo

spazio” con Luca Valenziano (INAF­OAS Bologna).

Ecco tutti i nomi degli artisti in mostra: P. Ancarani, A. Atzeni, S. Balbo, S.

Barberis, P. Barlusconi, G. Bedei, M. Boattini, O. Bravi, A. Bucchi, M. Calzoni, D.

Caprili, L. Carlini, L. Concas, G. Fabbri, S. Ferretti, G. Gadda, G. Gaeta, P.

Garavini, R. Gianinetti, V. Giardino, G. Giombetti, R. Giovannini, G. Giuliani, P.

Gori, S. Lancieri, P. Lenzini, L. Lesniak, Livyng Ecodesign, M. Mamini, G.

Mariani, C. Marinoni, S. Minghetti, D.Mirto, M. Morigi, Muky, E. Nonni, G.

Padovani, R. Pascucci, M. Pederzoli e P. Rava, F.Penso, D. Piccioni, M. Naym

Rossi, A. Salvatori, R. Savolini, D. Valli, M. Valmori, E. Versari, M. Zaccherini, F.

Zoli

E ancora la tovaglia “Un mare di Lune” (disegni di Gianfranco Zavalloni, stampa

Bottega Pascucci), i teatrini degli alunni delle classi prime del Liceo Torricelli­

Ballardini (insegnante Anna Lombardo), “La Piramide: la boutique del

benessere” con cristalli e pietre dure, Alessandro Farolfi, Stefano Dirani, Silvio

Cattani. E poi la Sezione Radioamatori Faenza, la Scuola di Musica Sarti Faenza,

Caviro Distillerie Faenza. Infine le collaborazioni: Inaf­OAS Bologna, CNR

Faenza, Università di Bologna Tecnopolo Aerospaziale Forlì, Antares Cotignola,
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Marco Peroni Ingegnere, R. Serra e T. Gamberini, Cesare Reggiani, il Museo

Internazionale delle Ceramiche di Faenza (MIC).

La mostra sarà inaugurata al Palazzo Esposizioni di Corso Mazzini 92 (Faenza) il

prossimo 4 maggio (ore 18). All’inaugurazione prenderanno parte, oltre agli

artisti, Giovanni Malpezzi eMassimo Isola, sindaco e vicesindaco di Faenza, il

senatore Stefano Collina, il Vescovo di Faenza Mario Toso, Paolo

Tortoradell’Università di Bologna, Patrizia Traversaridella Cassa di Risparmio

di Cento e Paola Lagoriopresidente del Museo Raffaele Bendandi. A seguire il

concerto dellascuola di musica Sarti di Faenza. Resterà aperta fino al 18

maggio dal lunedì al sabato ore 10­12/16­19; la domenica 9­12/20­22; aperta

su prenotazioneper le scuole o per gruppi (338.8188688).
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